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LA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA PER 

LE SPESE DI GUERRA .-

Sulla sistemaz:b:lne dei contratti per forniture di materia,. 

le a.ero.na.utico , affidata a.lla. Ditta. soc. An. per costru­

zioni aeronautiche InG. o. Pomilio , sistemazione effettuata 

dal Comitato Interministeria.le con decreto No6I del I7 ot­

tobre I'I9 : 

Deliberando su la relazione e le proposte della. sotto­

commissione D • 

Attese le difese della Ditta. contenute nei memoriali 

esibiti • 

Ha. emesso la. seguente decisione 

Visto che la. Ditta Ing. o. Pomilio a.1 20 Novembre I9I! , 

dà.t<ta di pubblicazione dei decreti luogotenenziali Noi697, 

portante la. sospensione dei lavori per ùsi di guerra.
1
e 

Noi69! , iati tutivo del Comi ta.to Interministeriale per la­

sistemazione delle industrie di guerra , aveva. in corso 

un'ordinazione per la fornitura di N°IO aeroplani da caccia 

Pomilio t~po gamma. , e uno schema di convenzione per la. 

fornitura di 500 apparecchi di aviazione tipo a /3 ; 
Che 11 comitato Intermini:mriale , in base alla. proposta 

della sezione Tecnica di ,TOrino ed al parere della.. Giunta. 

Esecutiva. , li~uidÒ alla Ditta con il citato decreto la. 

somma. di L.I.55,.260 , at1tolo di compenso per le parti 

finite dl apparecchi A/; , che , a. oaU& della deUa sctpeJloo 

a ione di la voti , Ji\Oil potè pii.l montarA 
1 
aomm----a ottenuta appl~ 

cando il coefficiente di riduzione 1:.0,67, per JIU riportare 



le p,.rti ·d-_1 prezzcl di catalogo_ a cui per comodità si fa­

oeYa riferiJI!ento - a quello di contratto ; 

Considerato che 
1 

nella determinazione del ccelfii:lienie 

in parola, non venne tenuto conto di alcuni degli elementi 

a tal uopo necessaei, come ,per esempio , delle spese di col. 

J:audo e della minor tassa di registrazione proporzionale ' e 

che in base ad llna 'nuova valutazione del coefficiente st~o 

e venuto a risultare cthe il coefficiente , che si sarebbe 

dovuto ·applicare alla Pomilio ·, avrebbe dovuto essere 0,66; 

Che nessune.. importanza può attribuirei alle argomen­

tazioni della D i Ua che e ice a suo tempo venne tenuto conto, 

nella ricerca del coefficiente X , delle •;pese di collaudo, 

e che non doveva e non deve ;enersi aas. :pesente al detto 

scopo la minor tassa di :registrazione proporzionale, inquan• 

to ohe dai documenti in atti risulta chiaramente essere sta~ 

to trascurato l: 'el•ento relativo alle spese di collaudo 

nella determinazi~ne del coefficiente stesso, mentre aill 

detto scopo· si doveva e si deve jener calcolo della quota 

parte di registrazione del contratto limitatamente alle. spe::­

sé di ~onta.ggio.~ollaudo,riscài eco. che la. Ditta più non 

incontrava per il fatto che v?eniva. a. consegnare apparec-

chi in •arti staccate 1 a.aicleè completi e per le quali~ 

essa era. esonerata da.ll 'obbligo di pagare la. relativa tas­

sa , ·gia.cohè ,avendo la. nitta. incluso nel prezzo contrà.ttaa.: 

le ù&lllt~ <iell"appa.recchio la. xi&tt11 relativa quota parte. 

della. tassa di registrazione del contratto , non tenendose-

ne conto nel ri:portare le pa.rt± dal prezzo di catalogo a. 

quello di contratto, la Ditta. verrebbe a. realizzare , come 

ha. realizzato , un lucro indebito ; 

' Ritenuto1perta.nto , che 1eseendo sliàali liquidata all~ 
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ditta. la. somma. di L. I.55,.260

1 
essa. è _venuta. a. percepire> 

indebitamente una_ maggior ,..!omma. Q.i L.)0~6!7 in pi~ d'l quella 

che le sarebbe uxua spettata. , applicandole 11 coefficien­

te K.0,66 ( L.2.JI6.o2o,oe XPMt: o,66 = 1.52!•573 ) • 

Visto· che alla. Ditta venne liquidata la soi-a' di 

L.~.ooo quale compenso per le parti semila.vora.te di parti 

staccate di aeroplani da. caccia P gam~~~a ~ 

considerato olile' dal commissariato Generale per l 'Ae­

ronautica nessun ordinativo di apparecchi P gamma. venne da­

to alla. nitta all'infuori di quello relativo jLi IO apparec.­

chi , che fu espletato per intero e per_cui venne per intero 

liqilidato il relativo im;orto ; 

che con lettera. No6I5lt del I~ aprile I9I! li il detto 

C?mmi~s~riato faceva presente alla Ditta che l 'at-bl!i:IP.%IIolllente 

per la costruzione del P .. gamma era intempestivs , non essendo 

esso ancora ~definito~ccettato , e che gli affidamenti 

dati al riguardo dovevano essere intesi nel senso che ,_ 

qualora detto apparecchio avesse soddisfatto alle pmve 

necessarie , ne avrebbe, ordinati 4-oo }-

Che1contra.ria.mente a. quanto sostiene la. Ditta , t.­

le lettera. non rappresenta un impegno per l'Ammin1sjrazione, 

ma soltanto un semplice ~f~i~~ento , cose queste distinte 

e separate, specie poi qu~o si tratti di negozi giuridici 

da. concludersi dalla pubblica Amministrazione, negozi il cui 

perfezi cnamento è sottoposto a speciali e determinate forma.l:l:o 

tà.; 

ohe
1
comunque , in base alla detta lettera. , perchè 

potesse e~sere a.ffidata la. fornitura in parola , oocorrev• 

11n nuovo n ordine" una nuova manifestaz~nae di volontà 
: ' 

da parte del commissariato , -a cui mai esso fece luogo ;es• 



sendo i IO appa.reòch1-ordina.ti per es.sere espertmenèliti 

fronte - stati. consegnati &d armistizio concluso , e ........ _ •... ,.. 

ea.IÌlfiil.~e ·prima del IO l I2/ I9Ie , e non risdta.nd.o d'al­

tra. parte sel'esperimento'sia riusOUo C meno 

Ritenuto pertanto essere la. detta somma. di 

liquidata. al detto scopo, stata. indetita.m.ente concessa,.-,a-.·;,, 

rendo sufficièntamente compensata la Ditta, per i det:t·~,~i 
affidamenti avuti, dell'indennizzo concessole per lo sva.Iiì.~;., .. 

tamento delle materie prime approvvigionate per i detti 

apparecchi di cui alla. citata. lettera , indennizzo che s·i 

lascia. sussistere soltanto per la. detta. considerazione ; 
,..-

~sto che~ Ditta. venne liquidata. la. somma. di 1.250.000 '' 

quale compenso per lavori extra. commesse e precisamente 

per lo studio degli apparecchi P.F.; A.4 ; P gamma# per 

l 'installa.zioì).e del compressore Ana.sta.si e per il cambio 

delle scatole d 'attacco ali sugli apparecchi P.E.; 

Con~tdera.to che , per quanto riguarda. gli studi 

sui detti apparecchi , sebbene la Ditta asserisca essere 

stati fatti nell'intere~~ dell'Amministrazione , nessun 

impegno risulta. avere questa. assunto in proposuto , come 

rileva.si dal ccmteggio inèerceduto a tal uopo fra. la Dit­

ta , la. D.T.A.M. di Torino ·e il Commissariato Generale fJI~ 

l'Aeronautica.. E di vero
1 

quando volle assumere un impegno , 

lo disse esplicitamente , come quando ordinò che fossa 

eseguita. la prova. di vettura. della. sola cellUla dell'apparso-" 

ohio P.F. sta.biU che le relative spese fossero soppo•tate 

per metà. da essa e per metà. dalla. Ditta • comunque, ad. al­

tre Ditte, oome 1PJtr esempio, l '.Ansà.ldo, non si fece luogo 

a compensi per tali studi ; 

Che per quanto riguarda. l 'installazione del Com• 
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pressore ,Anasta.si , poiohè sembra. ope tali studi siano. 

ordinati dalla. Direzione 'l'ecnica. ne.l proprio esblus 

resse , si ritiene~ possa. alla Ditta concedersi, ad ndan , 

tia.m , il pagamento della. intera somma richiesta, ammontante ~ 
in L.eo.ooo ; ~ 

Che per il camilli o delle soa t o le d'a t taooo al i sugÙ 1: 

apparecchi P .E. ,dal lungo carte4Sio intereceduto al riguardo ·j, 

tra la Ditta. e la. D.T.A.M. di '!O:I:'tno appare evidente che , es-·· 

"ndo toùo c""bio dOMo a deficion.e di ccot~dono ,..., .. l 
bili alla Ditta , lo "lative '"" debbono reotare • ouo •:~:·~~· 
rico , come ~enne deciso dalla Sezione Tecnica. di Torino ~ 

logamente a. quanto era. stato praticato con altre Ditte ; 

Ri ten-u,to pertanto che , t,enuto 'conto , a. credito 

della Ditta, di L.eo.ooo per l'installazione del compressore 

AUa.sta.si , e di L. 7.500 , quale importo della. metà delle spe-

se occorse per la roetura della cellula .di un apparecchio 

P.F. , alla Ditta avrebbe dovutO e deve corrispondersi la som 

ma di L.I62.500 

Vieto che alla n i tta. venne liquida. t~ dal comi ta.td 

la. somma. di L.2.555.I25 , a titolo di indenntlzzo per ammor­

ta.me:Q.tO. iàpianti, in. ta.ee al parere della Qiun11& Esecutiva , · \ 

la quale , agli effetti della determinazione di tale indenniz-1 

zo ,ritenne ~i dover tener conto, oltre che delle commesse 

regolari (costruzione 500 apparecchi A/) ,e IO apparecchi P g~ 

ma ) , anche di un presunto ordina. ti vo di 500 apparecchi A/4 -

e. Al)OO , che sarebbe contanuto nel fOglio No)9III del )O 

ottobre I9I8 ~iretto dalla Sezione Tecnica. di Torino alla. 

ditta. 

Considerato oh e tale foglio, se bene esait.1nato, non 

:l:iveste i caratteri di un vero e proprio impegno per l 'Ammini• 



..... 
s11razione , esae:ad.o ad ogni. modo mancato il suo conseneo al 

riguardo • E di fero il Kinistro della auerr.. ha seguito 

costantemente il criterio di non ri tene:Qò perfetto il vincolG. 

giuridico fra. la pubblica Amminiatrazione e 1 vari fornitori __ 

se non dopo inte:rvenu te le formalità w:es;cri t te da.lia leg!l>e 

per 'la f_,rma.zione dei negozi Ciuridici dell•aministrazions ~' 

stessa • ~ertanto tuttl !l>li at'U .e i rapporti che venivano f4,~,~ 
prelimina.rmeiate swl:U, t.zli\ uffici dipendenti ed anche fra la ·) 

stessa .Airmlinistraz:lone militare e i vari fornitori erano coa.t::. ; 

derati come rapporti pre.-oontra.ttua.li , intesi alla costitu­

zione del vi~Giàlo giuridico , che ~on si. poteva ritenere per­

fetto però se non dopo inter~venuta l 'approva.zione da.. part.e 

dell' .Ainllli:V.is.trazione steua , rapporti preoontra.ttuali che 

.non l& impegnavano in ne.s 8\Ul modo : 

che la giurisprudenza non ha fa,tto che confemare tale 

tesi 110stentuta. da.lla Allllllinistrazione·militare • Ed infatti 

in una vertenza. tra l 'Amministra.zione dell"Aeronauuica e la 

Ditta Clerioi per la. forni tura di . me'G,ri cubi 50.000 di legname 

oregon pine , il Tribunale di Roma. accolse pi ..... i&•e la 

teai dell '.AIIIministra.zione ,,la ,quale in questo ouo sosteneva 

appunto la inesiatenz_a qel vincolo contrattuale ,~on 

osta.nte fosse intervenuta una. lunga. corrispondenza. al riguar#f.:' 

e fossero stati scambiati gli schemi di vonve:bzione per il 

regolamuto della forni tura stessa ; 

Che la Sezione Tecnica di Torino 

quota d'Ammortamento realizzata dalla Ditta con le commesse 

eapleta.te,é trascurando inveu l 'importo del presunto ordinati~ 

vo di •o 500 apparecchi A./4- e A/'JOO , propose di 

re alla Ditta stessa , a titolo di indennizzo ammorta.manto im_:~ 

pianti ,la sol!lllla. di L.I.,74.4-70 , ottenuta moltiplicando il 
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numero totale d·ògli apPareoolai commessi per l 'importo della 

svalutazione degli impianti j 

ohe il sistema. a tal uopo applicato daila Besione 

Tectlioa. appare esa~to • sebbene • per la de:teminazione del 

l 'importo della svalutazione impianti ,siano stati a.ppliaa.ti 

ooeff:l.centi di svalutamento abbastanza ele,i.a,ti per gi.li 1m ~ 

pimti propriamente detti ( 75 'fo ) e .per i terretli ( 20 'fo ) . 

( :i.n un momento in oui terreni· avevano acquistato uh mag~ 

~ior vàlore in confronto a quello ~e essi avevano durante 

. il periP"à.o bellico • specialmente in seguito al rinvitlilio 

della nostra moneta ) , e sia. stl!loto compreso fra gli impian­

ti - agli effetti del relativo ammorta.mSIIltO - svalutandoli 

del ·:;o '{. , il mobilio e la. OI!Lllcellaria, che fanno parte· 

delle spe~e. df ufficio , che di regola. vengono incluse nelle i 

s;Pese generali 1 ;.e quali si fanno gravare sui prezzi uni tar i 

~ei prodot:U, e ,ad ogni modo , in base alle disposizioni 

contenute nell~ cdlroolare N° II60 del 29/I2/I3I! , non fu 

di essi quasi mai tenuto conto dalla. Giunta. e dal Comitato, 

agli effetti dell'ammortaàento.impia.nti i 

che non P.uq ~ttribuir&i • nessuna importanza. alla. 

argomentazione del~a. Ditta. che cioè ,comunque • l ~ordinativo 

_contenuto nella. citata. .lettera. del :;o ottobre I9I! sarebbe •• 

eta.to ra.tifioa.to dal comitato , che lo aonsiderò come tale, 

s_ià. ~erchè a.l comiaa'So non competeva ta.le facoltà. , sia 

perchè , qua.nd 'anche fosse ad esso spettata. ,la. Uommissione 

d'Inchiesta, in ba.se alla. legge !8 luglio !920 N°999 .che 

la. iati tuiece , ha fa.ool tà. di procedae alla. revisicne 

del~pera.to del detto Comitato , delle commesse e dei com­

pensi attribuiti in sede di sistemazione dei contratti di 'Ali< 
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\ 

guerra; 

ohe 
1

ad ogi mo~questa. O~mmissione , in considerazione 

degli incitamenti avuti dalla. Ditta per approgvigionarsi l! 

produrre in genere , Aa ritenuto1 in via d~ equità 
1 

di lasciar 

sùèsis.tere la concessione ad. essa fatta dal oomitàto , del-

l 'utile 'del 5 % sulla lal:ora.zi one autorizzata dopo il I0/!2/f:: 

!~}le - utile che , in ba.se a.ll.e disposizioni contenute nel-

l• citata circolare Noii60 del 29/I2/I9Ie ·, avrebbe dovuto 

essere detratto , tenuta. presente la proposta fattane dalla. 

Sezli,ne Tecnica - e, la concessione. del l 'indennizzo ( 

(L. 7 .5;2.200 , cioè il 70 % del loro valore ) per lo sva.lu­

tamento delle materie prime •uberanti spJìOporziona.te · all 'enÙ tà. 

delle, commesse , di cui essa era.si a.pprovvià:ì.ona.ta. { per' la 

ctstruzi one degli apparecchi , P.F. , P gamma. ;A/)00 e A/'4 

Ritenuto che pertanto la Ditta è venuta. a percepire 

indebitamente una maggior somma.'di lire 6e0.655 in più di 

quella che l~ar&bbe àPettata ; 

Viste le leggi Ie luglio !320 N°999 , 29 decembre I92I 

Noi979 e il R.D. ~maggio Ì922 No6;e 

P.Q.M. 

La Commissione , esaminati gli atti ed esaminate ~~ 

di fece della Ditta. , propone che la· Ditta So c• An. Ing.[PÒm:l,lio 

~ sia. tenuta a. rimborsare &ll ~Erario dello Stato , a titolo 

di luèro indebito la sòmma. globaie di L.9IJ.8~2 



Così deliberato a.ddì 1 O Dicembre I922 in Aàseml:llea. 

Plena.ria.- • · 

IL PRESIDENTE 

lf\ IL SEGRITARIO PARLAMENTARE t. /J'U.fl/l..rk-~' 

IL SEGRETARIO GENERALE 

L& 't+uA lv lj) l a,whM-
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aulla vendita dei materiali aati~tte! alla 

,4:l.tta fiusep}>e ltuda.ni ai ••rine. 

:Jeliberande aulla relazione e sulle preposte 

·Lette le ctiteae ò.ella d:1 Ua. 

Ha e~esso la se1uente decisiene 

Ritenute eh~ mediante contratto in data 16 .Ot-

t~bre 1919, stipulato eel Presidente della 4L !etteeea­

.tea!ene A X K f in Terena. ( ten. tel. :Jttere Sperati ) 

-• approvate dalla temmiesiene superiere tentrale, la ditta 

fiuaeppe ltamiani ct1 lerine,(T~el:fiere 50) aeQUillta , 

al prezze di L. !5 al qu~ntale, l'iRtera esia•ensa dei 

mahriali antipritiei cen:fezionati e in pezza t~nte :auett 

ehe uaatt, e tutti 1 pe~ehes cabbani e eappell1 uaati e 

de::t•n•ati esistenti nei •acazziJli militari. 

Xon rientravane dunque :ael eentratte le tele e-eal 

elette ex antipr~lmedi:tieah, (eapress1el\i ecrwl.-

valenti ) le quali nen erano antipritiche,, :ma solutente 

le:mlllate 1aper•eab111, e :furono classi:fieate een la àe*-,. 
•inazione suddetta pereh~ vereate ~n cento di torniture 

di tele antipritiche da ditte cui l'Alllminiatrazione de1-

lè state, flepe l• arlltistiaie, ordinte di sospendere la :fa'l>-

brieaBione di dette )ole e :rorni:·e tel(!) seaplioeaente 



lftlll'lttte, eh~ earebber•· stah pil acevelmel!l.te eUIIle ........... uLL!,.... 

Kol!l. rientravano nel contratte 

11 i•permeabili confezionati nuevi, n~ i eeperteni i~er ~ 

il K~&azzim.e te.ntrale di eerine lllQ.• 52.10•, !f di t.eesuh . 

in pezza illlperlll.eabile 1\leppiEI _non antipri ti•• 

antipritiee meditieato ), e mq. ?8.441,30 di 

pezza 1Mpe:rmea'bilt.- semplice ••n antipritief) ( anche esst 

eed d.ette antipritiee meditieate ), 1• ?600 Cà'b'bani 1111-

peraea'bili ~ lel~eri, I• 4900 la'bbani iapermeabili 

~ pesE>.nti, e l!• HìO ceperteni illpemeabiii. 

m se~Uito a tali abusivi prelievi, furono ae-

spese le censecne al :tamiani, per ordine 6 aprile I9SO 

del Ministero del 11esoro. Invano fu in vi t ate il :Jamiani 

a •reati tuire 1'• it\_debi te; e depe v·arie vicende, la vert.ell­

·za tra il Ministero e la ditta tu det'il\ita transattiva-

nente, nell•u;esto 'i:9!!: la ditta »aaiani aecett~ la ri-

seluziene del oentratte e rinunei~ ad. 1111111 pretesa di 

danni { per la eesponsione delle consetn.e ed altre ),e 

il K1~1etere ( temitatG Liquidatore ) da sua parte ri-

»u~zia ad ogni azione per restituzione dell•~debite, ~ 

liberando in t:avore del :tamiani la cauzione di L. 50.000, 

la quale per~ rimane setteposta a"sequestre ordinate 

in base a de~iberazione di questa tonunissione. 

tonsiderate ehe l• avvenut~ transazione non illl-



peti~ee 1• ~~ione di ~~esta '!mm~s~i~~ Par~~~~:~t.are, la 

quale ~ i~vesUta dei ~:tt,~i, e~ e~'-~Jl~li ~~teri ti 

revisione e di sindacato, sui eentr!t•i ~ alienasi .. • di 

aahria1e residua te ti. MUerra e sul,la l ore, ~~eeuziene. 

tonsiàers.te ehè le di:t~s~ d~l~a di t't! nen in:M:!'­

mano il rilit'n• che i:n\\ebiti ed abusivi furono. i prele­

•allenti: dei 11ater1a11 sopra e1eneat1. ·In:f'~Hi J•&s6Usio111.e 

·del :aaaia:Jli, d'avere intese acquietare, col predetto 

eent!atto, anche le tele nuove ex antipr~~1ea~ 
·e .111 indumenti nuevi_1"peraeab111, trova evidf!!nte nen-

tita nella chiara espress1o1e del contratto at_ese•,-nella 

succeseiva istanza in data .l'l' ette'bre HH9 ( nom aceelLta 

con w. cui la ditta medesima chiedeva la vendita del ••­

ter1tle ex al'l.tipritieo nuove, ed ~~pezza 1 ne11~ riaultanze 

dell 1 inc~iesta Veroi, nelle dichiarazioni 4ei_ vari u:r~t-

eiali che ebbero incerenza nell•a:r:rare, tra i ~uali le 
'- /{..,:~ (~ 
stesso~ltelonnelle !perati~~n~1nella ptr~a ss •asc~e 
I9!I del Pr•:r. liuseppe tappelli, nelle risultanze della 

inchiesta del fenerale lardini. 

Anche di nessun valore eone le Ulteriori difese. 

!i basano esse infatti : I• ) SUlla avvenuta tranaaziel'l.e 

'-~.l r {el tellli tatG Liquidatore;- e questa invece nen ~ di esta-

eeie allt azione della fOJn;EiSSione' Che pU~ prescindere 

~erfine·da sèntenze 'passate in liudieate~ !•) aulla aeserta 

ineoneludenza della perizi~.t tappelli ( la quale at'i'erma 

che le predette tele eran~ antip~itiehe aedi:f'ieate, e 1 

Ubbani e' i cepertoni :vredetti__y erano àemplicemente 1a­

permeabÌ1~ ,e trtle peri zia invece a ritenuta dalla fo-.ia-



•iene pienamente prtbater1a, tante p1l. ehe l avvalorata 
' .• . ' . '. / .,t 

ck&li att;t è d•e\llllenti (1n :partieelai-e, ali abusivi ordit.Jli 

àe1 een• ttz. 8perat1 al Ualazz1ne di ~eriat pereh~ een~ 

aecnasse le tele antipritiehe medifieate, e 1 materiali 

y antipritiei )
1 
ulle risul.h.nze dèlla preeedente ia­

ehieeta Verci, da,li interre•ateri ':rattt Ila questa 

'eiene, .!lalla inchiesta la1.'4ini; s•.) e in....-:fine1 ~ulla 

tere della 4• set.toeemmiesicne A M R t alle 

di Kilane, cui veniva comunicato ehe 

ti~ eempresa la tela in reteli, 

bili ( 1abban1 pe~es e tappelli ) usati o deteriorati 

erano stati dalla -l. l.{. a~,~;iudicat.i alla titta :tamiani) 

e non s1 avvede costui che tale lettera rieaee invece a 

sue d.iseapi te 1 peichè ne ri sul h che i materiali impevtea-

~ a&&iudicati alla ditta erano solt~ntt i labbani 

nenehes e ea;ppe1li unti o deteriorati, e nen 1ih la 

tela in reteli semplicemente impermeabile, e 1 d.ett1 

àumenti nue.vi. 

tonsiderato 

fii quint~i 580,!, la ditta P!il~ il 

e totali L. I4.00f,5; mentre invece il tessuto deppie 

valeva. L. '9' a. mq. e queLl.e sempliee L. '4 a mq., 

a:tferl!laziene del peri te Pro:r. e appelli ), in te tale 

Per i !abbani predetti, del peso complessivo di 

' Q. I86, !5, 111. ditta par~. al })l'ezilll di L. lB5 a Q., totali 



\~ / 

5 

L. <~~,.I6!,!50,mentre essi valevaae L. 115 eiaeeUl!l.e ( •iuatdll.­

venàite fatte in preeedensa ),e in tetale L. •ti.~OO. 

Per i !:5.0 uperten1, del pèee ·di i(a. 1010 

' eirea l•une, e in tetale xc. t050, la ditta, al presse 

di L. 15 al quintale, pa•~ ià L. 16J, 50, mentre essi va­

levano all!ten·e L. IOO eiaeeune ( &iusta la auilla dei pres-

Bi fermata dalla temmissione quperiere eentrale ) e 1~ 

tensiderat~ che le differenze fra i predetti 

Jlaleri dei materiali e il prezzo patate d.al llamiani, ••-

e ti tUiueeno luerc inde'bi te,- ed eccessive rieuperabile in 
~~~~· ' 

f:avor~ d.ell•era"rit>.(J:qqt,h'{O,ib), 

the e.lla ditta si devene pure a:t.ddebitare Ili 

interessi teJali 4tommereiali su tale plus-. vaJ.crre, a dtS­

eerrere dal •iorne del prelievo dei su detti materiali. 
~anche per 1:1:1 altri materiali riti PaU---­
~ i1prezzo à1 L. 15 al quintale sia evidentemente 

esi«Ue, non ritiene lll. temnissione di precedere a rieupere. 

in emac:io al eriterio di nen eeeessivo ricore da essa 

ccstantemente secuite. 
P. Q. u. 

T1ste le ~Ili I& lut;lie 19%0 li• 999 e .19 dieeabre I9Jicic 

M• 19?9, e il R. •· 4 Mattie 19.1.1 •• 651. 

~ che la ditta Jiuseppe •amiani ài lferiao 

~ tenuta a rimborsare all'Jr~rie la eemma d1 L. 99,490, .16 

pel titolo di cui sopra, pi~ eli interessi le&ali fommer-

eiali, come sepra ~ epieJate. 



f•si deliberats nell'assemblea Plen~ria del BO 

Q!Leelllbre 19!~. 

IL PRJt'II:IJ!UJ. 

0.: tu~/:.~-"-"· 



LA ~-~-· ..... .,.,-.A 
· Pu LE .SPBSB 'm--. 

&Wtrra 

,atUUouido eu11& ~a1ozw chlla sotto OoiRmteat-.. Jt. 
aUno 11 ra8rll0l"lale 41f'~Delllf0 presentato dal su. 
ba -.. ... la aeguente 

B1tenuto Oll!J· con ooraprorae•o :5 aprs.1e 1922 o 

con contatt:L t2 4etto,raeee e 1t •saio auooaaa1'f'O 

1' Amra1n1et.l"'aaione chllo Stato., a raeazo 4eal1 orp.nl .,.._ 

.,.,.t.1 &~la 11'1U1dall1one del ma\en'&le reeUullto l.lallll 

guerra, oed.ette •11& Sec1cne RGmana Aesoot•atone InT&• 
• 

:U.ti. o Kut1la u 41 gu8S"Mt olt:re a tela 41 ootone e 
~· . ..' 

~ per etNa 120.000, atri. A76.26.5 d1 tela d1 Uno 

al prea~o d1 L. 21 70 me~:ro ~; tonn, 4o00,. d1 f:::J 
di aoo1a1 o d\11'0 lalllim to ton<kl l'l prezso d1 L. l$1 ,so 

di 1.. JIO 1a1 tcnn. e Tonn. 4000 ~ b1,1lettee d1 aoo1a1o 

al preazo 41 I.. a,e,50 la to&lll.J 

oae
1 
ottenuta la oonoua1one, la sea1one ~ 

predetta e1 r1volae alla ll'e4eraat=- 'tra le OoopereU.w 



~ . , , , ', ,1,, r•.··--

..:.•\~1$. '-. ~ ···'~~,_,. ,.,. ·"·---· .,rl• , ... ' 

.... ti>poW"~~~~.:-taNJ ,o ,__.;la ...... ,_ •••. 
Dc. 'n.,........,.. SA ·~·-a·.,.,...~. u 11 ..... ~"' 

, a13.- oaMW~iÒM caé1 Ot.mtntto,. tit&~tUl QO~ ~~ ~~· 

talYat.ora ~;~oto ·~•wl&toH 8U1 J'eaidtMU 41 4UWft.p 

aOOord1 Oba Ol!ltl4UPel'll' alle oesuent.1 pattut&iG l . 1\#. 

· pnaa1 41 ~l'lata di tutto 11 .•tenal.a ~l RJ'tbbe ,,.l.., 
Hto. 11 5 ~ W. l'a v ore 41,' detta SOtGOM ---., UA'. 4JOS, .. 

~ quAnW.t&t.1.,:. a.' tela tOI'III&nte ost:etto <leUa •••, 

Gdava altrt'INito al.la Oooperatift 4t O.a&n09a e :.ou-. • ., 
.zoa 11 4~ au:l. preaai 41 peri<d.a llelle l:!11lottu 41 aoot-:o 

<loT..,. eaave p.Hlevato a fllvore <Iella OooperaUH t'l'a 

.liut1laU a Alpini 41 Verona ... DepuratO: da queat.o eontrl• 

~to, gli ~t1l1, al neìto delle tuae d1 reg:l:etro o bollo 

8 lleUe apceae ;aerali dOYeYano Haere r1p&rt l t:L p~l ,, -" 

&11& Federazione tra le Oooperat;t.'Ye oomb&ttent1 e pel . ' 

• 
ritenuto, per quanto ~ •lllflamQJlte eePQBto nella 

relazione, .ohe éli t'l'onte ad. Wl preazo di &Cquieto <\el 

eu:l.ndicato llllt.ter1&le ( eaoluaa la tela< 111 cotone e la ll'ek&, 

. e qualob& al tre art1oolo
1 
di eùi la Oommiae1orl. non ai .& 

OGOU~ta·tn V1at& ~gli eeigui qu&nt1~t1V1) di ~•J•1f$•91Jf 

11 prezzo della r1Tend1ta dei mate~1all ~~ la oi• 

fra d1 t.. a.21·h000·· .01l"oa, con un utile lordo 41 11" 

2•471 ,84 otroa .... Xale aamllll. 1 epurata dei oc:mtrt'buU agli 

Enti auin4ioau, della tuaa .u .,...t.- (1 .. 240.000 o1rea) 



("'r·' 

.,. 

· t.•U• ., ... pMn.l.1 ~··•• all 'at,tare h•alu~q dalla 0611l111st1 .. 

u. in L.l70.000),. si ria_. a èpllla c!!1 L.I.526·"1i ..- :rappn_.a­

ta l '•n• YUo d.el oentl'attè,. di oui L.5J'.It.46,.85 (~ •• 

,•p•Ua:!le alltl J'!Jd!il'&~lone tra le Coop•l-ative Oollbs:ttonU • U.re 

!:J92. 522.15 { 6~ ) al~ Signor Soal.fra 

Oeu1t'la:rato cbe 11414 'llll.tilll'\ e1fra NRt1t1t:!.seo n!den'••au 

u luero eoo•liaivo; Il 11$1\tr:.> ls. Ooll>-:ti.aai!>ne •1 aatl11ne di ('lel.1~ 

"" falaitf!h. eugli 'ltU1 oh<lt l'lall'~.t.f:fa:r.e aeao r1advO>ti to.i varii 

bt1 l Conpert,·Uve na 06Jib&1;tent1 ° MUtilati• in v1ata (;egli tJCOp1 

~1 «•Woro3& aaaistenza oui 1 detti utili pr*au•ibil~nta souo 

àtaU 1111p1agat1 ~ r11ll.e. lndc 1.411 t'i na.zlonF.l_. :.-:i.ao~••·.n au infita 

in essi, Jl':itiene lnYeoe IH do,rer sanzuene.re analo&t&.a1ene c:U 

raourA re in ooufr,.ri·t9 del p:~.·iv"to >~he sanza. bloun spoe!:&l'-' sfo:r:ao 

o ales eli qualche :t.'Hievo. 1":.1. qut~lli utili c&usegul la maggior 

par~o. 

Conair'l!!l'at~> oho por patto eepraaao tra l~ Feòerazion• " lo SeP 

lar•~ 11 I~ aul 65 a lui a.tt:ribUits danwa :tt.lppreaentaregl.'iafloroa_ 

ai ru capi tale imp1~~ato. alla oaeouzione del oontra.tto. 'l'al 

I~ da la sorJU:a ~'i L.22J.O~B.65, ricluo*o quindi a ~· 763.~95.50 

il g\l!l(~agnp ~urato è1~ egni, grs?:e:aa per lo Soalera. '!h la Colillm1sa~;:, 

ne oenai<lera e)le ~lllfl1'go dal ospitale per lo st'l'utt•••nto del :;'· 

oeat:ratta fu qu.·nto alt~·o •1 h'iuuJitora, pa:tziale • privo ('1 alea. 

Le tab 1nt'att1 risulta~ ritirate dai llihgazz1n1 delle State 

ral 12 al 22 Aprile_ 192~ oon)Pag&ment1 ripartiti a oiasouna con• 

••PA• salvo l'ani'ioipo a titolG oausio~le d L.roo.ooo da contegw 

"giaraf1 t<trlline relli- oo~:~aei:~·Il 30 Aprile il IIIQggior quaatu­

tiYo ~iella ateaae tele risulta veDè'tlto a 'lagna Augasto ahe ai 

obbligÒ a ritira.rlo non olt:ee 11 31 Agosto ~22 oon Wl llin1Ullo d 1. 
~·tp, t . 

150 110\ri al moao, • oon pagamenti rat~th.li a fine JHae. Ifa anùe 

in un tor~ne più breve la tela rivenduta ~cvetto aesere tutta 

pap$a, •• • vno oàe, a~•ndone la IJi •. ta <.111ie:r1oàett1 fatto aoqU1• 

, ste dal( 1Alagilirl'~t1- fattwa e&lda11a da ooatu1 alla priaa 



...... 
po:tt& la data 4•1 3.0 A:pato 1922. Puoib a• i1gw.r6a 

l• .U:l•tte.- le lami•:t• • l• barre d1 aoeia.ie 'l'it'JUltao 

d ... nt1 ~.a! quali ai deliiUMe Glul no• •1 fu illpiege ài 

~S~pi ~.i ,_,. pL~r~• e ello Soalera. li!• e:~en in l!&niera · irl:'1.,. 

tel'ia,. bfe.tt1 nel OOl1'ra.tto l? V&ggio fu oonoeseo ll.llo 

&IX[\lirente un tu••J.ufò eli »ei m .. 1 J'lll rivi-o éel !!'6ttit1.ilil 

oea i soliti page.•nH fraà o,11~t1 l'>ll& etre&'U élelllll oonaegn•. 

n e:uc Giu~~;M lo :Billettiolii già rhult&ns venèll\e a.lla Fia.t 

.. 1 patta a·àe Ullì& le .p:re(ft'lé.aae o!rettaus.te dai (leposit1 · ~ 
d.ell.6 State •Atl'O qlill.ttl'o uai dr..ll~ nb\Ho òel Qontra.tto • ooa 

p&gfdileato liWti~ipat1 a oia..W-.1&. conaagn~~. di illero•.~ualeeea 

1U tt.ll&lop &'IVem:ltJ pe'fi' oa• ai rih:t'i•o• &ll• la•t•r• • •ll'i 

baue Iii aooi&iu oJ.Id• a:i. pl.lÒ cUre ohe lo i~~~pie.i;O ai oapi'IJ311 

ffil. q-ài ruJ/.t, oa• "I;~ •. U;o .. oai•••tte in un Plli.IJB&F.fgio ·ci i 

è! auro tra i a~cquirenti e l~ Casa~ dello S'lla.tO. a traverso 

lo Soale7&. La. misura degl.'intersasi pertanto vt-. ricotto aen_ 

sibilmente • e s.i. rtìl>Uta one 'Wl te:r.zo t. ello. cifra eu1nd ir.;ata., 

· t•no oae ai aDnoreta in L. 76.31+9, au~ou;b un reCtUto pitl 

cà• r11N.nera.tivé al oapitale i'lllpielm.to.; 

Consu.ere.to •'1t. eoR!pensare l 'opera pr.esta.ta dalle scr.lsra, 

lA a.asrU r.lt.r1• t.lsa' oorse., ; ac' a.ttribuirhli U'l'l~ q11C)tn r1· 

gu.e.èapo aull 'a.ffat'• pib oh<t. 1fistosa .,•l1• presenti ~condi don~ 

rletl (liJ!lmOroio • llianc pi\1 che suffic1etlt1 L~ 266. I95 - r sta. in• 

r'isout1111l•enta da recuperare L.6so.ooo alile oo~ttit•liaoono \-fl' 
lucro •oc•asive. 

At't<Jrilil ala• lo Saalera, n•lle sue .c :l.feae, non infi :ma ss non 

:l.n lllini.w. • traaourab:l.liaeime. misura' céati. JloJUespca.ti pe.c quan= 

to r1gual'éìa i/ reddito lorr'o rell '-ffa.:re, ne retti. fica la eon• 

tnbihth c.lei YarH contributi a Et,ti n Co,perative E.fU .~1 esse 

gtayanti - infirma solo tra essi, ssnze. c1arne pe~ &J.cun 

eéeaento di preva.,quello di L.5Q.OOO a. ,·avore flll consorzio 

llll1tÌlati èell' A••oiazione ~t1latJ.,. • parla, pur senza p ~o· 

./. 



••rh di u f'lre.S.o di :r .... n lU L.120.0t;IO fale ~-dgUa, 
g1~ &eqlllirente d8lle barre • ~elle llamiere. MliHmoà• egli 

fa aeoe)l{-':ttre llLL.89I.J6o le sp .. e @trie:ral:l. ;, stabilite oen 

largo oalOGlo dalla C4llll!l1-uione ·n~lla. cifrl!'-·f, 1 L. I70.000, 

speae genorali ah•, ~. · ,;11\0 o Js-., e«.iittt ~bere quasi· ;•llt' 

zero i euoJ n11rsonali ~.agni. Coae p:ù sptroi:l.':l.Ol!l.llent• 

r11111llta dall;;. rela.zit>n~t "'Pi!l"OVah' ~.alh\ CoiiiTil:.iiliJ1ona._ quelè.to. 

G11'~a è esagen,t_is<lil""'" .e uou aotr;ta canto- èi oo'n-fl:ntu.;da parl,~ 

tll.llente • Bi W>_;m pc.i Il<i" pttn:'<ll:toil rH vi':t"' il :f'IJ;~<to ehe nell!l 
< 

p:res•'llte deçisifpe ncr, s~oo oomta~la.ti l"U;3ri oàiJ ancb• 

é!erivanno alle So&ltr:t"& a .. l.ì.a. lt'iVlilll!.'!ita tìolla. ta~.rfoot.-.m• 

e C!1 qaslb. !iali:Ò e <·Cii lS.OOO l&ilt:t.".l. (ji olfll!'ia. ,liiu1òflo• .li: :ae 

per qu.nlcile <.:apo le spe~tlr l!/;61!er~=>l1" eooec..etts.co ~~llttnt• 

la m"sura. !issata, la Jti'f>ita è la~·tSD.iiU111Wi.me,,te CllHr..&an.aata. 

Ptn.M. 

Viste lt> lt>ggi 18 Lulgio 1920 e 27 !"'ioeab?e 1921 

di ohia:ra. il '3Liflo:r~· SClaleì"'a St--lv~<tort' tom ... t.c pe.- l 'ol:>b'~tto 

c'i ow. eep:ra à voroa.re allo lrarj.o la sollll"1a f'1 L.6!)o.ooo 

a titolo c"1 luo-ri eo ·easivi èla lu.i con'e~uiti per oointeroe= 

senza-nella vent'-ita f1 t'·le • lllet!,lli fatta ''a.ll • Allllinistl"!'-"' 

1.:~v' zio no e.llP..Sozi one Folllall' c· oli 
1

Assoc la.zionfl ~-'azi omlke tr"l In vali_ 

di e IIIV.1.1lat1 C! i r;uo:rra. 

Coaù (1 e;Jiao nel .L' Aeio\'llliblet\ plt:nar1"- ft!. 23 r icemb:re 1922 

IL PRJ:SIT'Dr'n 

1-Pf.w,__. 



L! t0~8~'0XI .ARL~XIARI »l ~lfK~·31A .. R L• s~•s• 
H IUIRRA.' ' 

Bia~e -~~a ditta !bra:ae telo:abe di Yi~ano. 

~~i~eraade sU1la re~az~ene e eul~e prepeate 

de~la Sèttoeeùinait>ne • 

Lette le di~ese dell~ ditta 

xa emesse là seauenle 

Ritenute che in data~~ setteWibre 1919 la ditta 

Abramo f'01Gmbe di IUlano, in nome e per emte del. f.p,te.-t; 
· Lyen A~e:aand di Pari«i, e:t:trl alla. •1unta •seoutiva del. 

temi tate intermiaill'teria~e ii prezze di L. 800 a tea­

nellata per tutte le stok di pieabe ant1men1a1e, in pani 

e in pallette, di ~--prie,tl dell.e stah, nel presunte 

quant~tative di circa sette Wlila tenn.-Keree 4a ritirar.t 

eve trevavaai, pa1amente ~renta eaaea a Wlisura dei sin-

pronta rispeata. 

La~unta 'aecutiva richiese del sue parere 11 

temm. Inc. :lnrieo Pera,, del.ecate delle stato per la U.a­

sazione dei prezzi; e questi een lettera ~5 seite:abre 

"919 diautr• ce111e il ,r;iust:D prezzo :tesse di L. J5 al 

qUintCL.le• 

fi' non eetante, eea lettera ao sette~re ~st:e, 

la Jiunta iaeeuiiva vendette alla ditta tolombo, aeqUirente 

era per proprie eente, t•nn. 1000 a 4000 eirea di pieabe 



• 
.. 11a ditta 4a indiear81 apeeiSieat~eate entre trenta 

~·Ira!, Ptezzt L, TB 91 aui»)tln, ~ eensetnt $ranee_v 
(/' . l 
va5ene llilane; riUre e'n-tre 9 Mai, 1'1part1'\llJ!Iente; pa. ..... 

· CUlenh per ,Giì:li sin&ela parUta alPatte della Cln&elnJ 

e1atre. 4ep .. ttl 41 ua 1Jern iB t>ueJLi dlel 1eser1 e ape~ 

tùra 41. eredite 1rreveca1>ile entre il 115 etto'bre uaueate9 

toasidlerate ehe eccessive ~u il lucre della 

ditta *tl -anne all•llrari&
1
per la eai~id. del prezzi 

tui te, in d1r;t'o:rm1 t l del parere dell' in5. Pera;~tantl 

pi~ ehe il prezze del piembe antimeniale auaent' di . 

nel ~orse dell•esecuziQne del centratte.{Kel febbrai! 

19!0 :ru quetate L. 160, e in secui to &nch& pil· ). 11 

er• della ditta fU aecresciuto~le facil~ta~lni 
~ssa eeaeesse r diritte di. seel ta, trasporto &ra1ui t1 

a ltilano, paJamenti per ogni sinlli&la part:i. ta riltirata, 

ritiro eatre neve mesi. 

Rtteauh ehe la ditta ritir~aterÌale. anehe 

seadUte il. terMine eontrattuale; 11.a tuttav:i.a esaa ha 

mostrato che la qua~tl ritirata in ritardo ~ tràscura-

~11e di ~ronte all•~aperto della'vendita, ed inoltre ohe 

~l ritardo fu ealionatl dacl1 enti militari ehe teneva•• 

in depoaih 11 Jttateriale. ·J pertanto la fo:mMissioae rep~ 
tt equi di aen preauneiare sanzioni di respensabilitl , 

per questo ricuardo1a earieo del toloabl. 

B:i. t.enute ehe alla res;olalllentare eonteatasione a 

lueri eeeeasivi, la ditta Abramo felo:mbl,a dimostrare ehe 

1). prellzl dia 1'(;1. pacate 'fu vanta&.Ueu per lo state, esi,;l 

eopie netarili ti un ,·e:r:rert'a Eli L. 80 a quinta'l.e '$atta1e 

ll. 9 aett-mbre !919 dal 1011\p~oir LyiJI. Alellumi
1
e di aUI'& 

•' ...... 



·... 11 ii r. · $0 a a. Satt;le n •t·. apri là ilift .. ~daiia 
lll:r8 seJuid~•·r~ l'a q•••!•. e~:Fer e ·Pret_a•• ••:t~~'• 

eHate àtt.te t.lltendehll• paa&l!'e Q.llei pr&s••• e -••• •• 
-J;~ Q1lel.le date. n aÌut• prnze ui ptelltle. aàtt;aeJLhil;e -

.;. -l ':. ,. ,.._ -· .,; ~· '- - ,.: J ! ~ .;. ; • \ '.' -· .. ':~·t, ( 

Sea•e di L.. IO al ~.; e h.nh •••• ~faRe ~be Q\lede 

'u ·.,_u~t• p~esze eÙ• atte ull.a e .... ~st~~- ti ;~n.tua 

t;e ilecettate di ·paaare iaveee il. prezze d1 L. 

semuite nen avrebbe insistite per ritirare 

ve ~aasiae di 400o tennellate, se 

lei ee11vea1ente. Risulta 1n1!att1- ehe la 4itta, !l&n! 

&iucne '19!!, ha rUirato hm'h s.98"I·1et!• 

'•ante ai traspert1 aerreviarl, 4alli.aeeerta­

aenti ehe si son petuti t'are,_ e ehe :terae aea r1parùae 

tllttè quanh le spedizieai, ~ risultate ehe esa:!, avret)ber .. 

iapertate pe; la ditta uaa apeu. di L. "'·••e,OO; e e:ta' 

· aenza tener eente delle sp'ese pèr il eariee d.e1 'f'aaeni, 

ehe ,ll'a'tavane-.:eh«fas:J?.. eulliJirarie. 

Ritenute ehe, neti~ieata alla ditta la d.etel'lltaa- · 

stea; del luere eeeeseive ~atta dal te:amissarie »ele&ate 

~n u're iO a·l qUiiatale piÙ ·l• imperte ciei truperti :terr-0-

V1ar1,-la ditta; eaibi ulteriori à1:fese basate prineipal.-

1'~/ aente sull' aS~erJtazie1te O'he 1:1 Ì>rezz• di Lenva. teaute 

presente dal tellllll. i'.-ra 11el deiel'lllinare 11 prezzo d1 L. 

te, era errat-e. · 

~l temm. •era,interroaate in proposito~ 4a que­

sta tommiasione, ha dichiarate ehe, Pllre aaaettendea1 

'1 1 errore, il prezze di L~ .5 ai ea~ebbe petute ••*•1-.*Mm~ 

ridti,rre a :nen llleae di js, peieh' ecli nel ttete1'1linare il 



b&l,ne, ... aneh.e àe;&11. i\lt:ri me:r•au. 

'14uante al1e apeae di rilaverasteae, U!Blèaae hl 

t•l!lllll,. !!era in L. 10 a1 ~ nel ea1eele ciel prezz,-• ehé 
'. . 

tl telea\:)e h.a diehiarat.e iav~.•e in !9&1Ml.a mani.e:re, a64U­

eeade?aaehe ua paracen, eel pr~zze pattuite in una vendita 

ài pieabe'antimeniale ~att~~~anel neveabre ~919 

... 
liae,- il ..... ~era, een ulteriori delueidazieni relative~ 

tele•~• la diS~erensa di L. ' a Q. per tutte il metallo 

rit1.rah. 

Quan.te invece alla lratuitl.del trasperte,- een ... 

siderande ehé verao altre ditte eui tale deafa.~ieit Su 

eeneeese non 1!11 ~ dè1;iberah repU»n• per que.ste titele, 

si ri t:l.cne eque ò.i nuiJ.a a~debiiare lll t·ele:m'be Abrut, 

in Savere del quale vencene lasciate altreal tutte le 

•ae111aasien1 èoncee~e nel eentratte, neneh~ Ili aumeati 

di prezz• verifieataai in ae~uite. 

Yiate le legd U ~Uil.ie !910 11• 999 e 19 di­

eeJil't)ra !!•9BI l'• '19,9, aeneh~ 11 R. ,.J. 4 li!Ulilie ,lSISJ a•SJI 

.JUHIARA 

ehe la ditta Abramo telombt di Kilan•, rappre­

•en~ata. da uae tololl'be, ~ tenuta. a rimborsare 1l.'ll 1 llrarit 



ha1lella~e ~t. Sai:, e•• di pi .. b• a•ti••n.t.al.e, pi.l: 1a 

lte1'enza ù1 L. ' a qUi.~ale 1!1\lll. 111etal.h eventual•ente 

ti~at• eltre la quaatitl predetta. 

tesi deeiu ftell•aase11iblee. P{Leaaria 4el. H 

diee111bre I98Z. 

i!L PUsr:.:u:•• 
(/l 

l(fç;::;:~~ .... 
IL~;;.RI.ARtO C»I~RALJ 

~fl-:7-j/t-~r~ 

......... 



, •••• ~t· ....... 1'1Ag·-- ........ 

• ~~ ctel .. ,.... ~ ~ 

.... ~."'••'-1-*· 
. ;... ~to. lo" ••••• ;re~·'*-8~;:t 

..... 1.S.JI1atlYa• ~~ ·l• l>l"e•.-a.•· •. ----~­

.~. ~ .... · • .•ti~··-. la •••:·:•""'"~li!Ji4• 



t·'' 

~- ~ f\l appostala ~lata~, .. ~ ~·;r • ·S. 

bue alla q'WIIle la :&i:n11iou, a.l teaie M'lrelJbe • ....._ 

a:ùto 11, tn:H:ll- e 1-uaun.- •ano ul P.-.·· 

a.esu ( •· '1·600 ) ., l.a ditta. ~om'M •••~ba 

,... :la ea\tie •• 7 .GQO 41 a.Pk ii altete • .., ~· ...,. 

tratto fu. filltllata kl hUuappa, ila lls* O.ùm'ba.t • .. · · 

e::u dal:tU.reuora ••l &eaio Mou.ello ~ .... • 

:réS:is'tftta presse 1 ~trtfieio hl. l'e&ietro 41 Jftllme 11 

d r.bb'.t'aio I920 • :w.· ditta ~ Lo 

~aol:lè 8Ve».d~1u:ata Eaeeutiva i-el 

m tato I:nta:tminisiertàle ~en alla •endUa 

4i W.Uo U legaamc di 

l.:abOl' ftppz"eeentata ia Òftl'lO ·~ CJapitani, tl 1,11redetto 

J'etta:re.piJS.., di .sua arbit:rte, naoisse il eoatre:Ue M 

~~ta col Colombo, e ~$-pagò abusivamam.ta ~ eestld. 

J., 368.}89.50 a titolo di asserti danni, oltre a Lirlt 

31.610~50 in rimbo;rso della t"asaa di regist'.t'o e Li:n 

aco.ooo in restitw:ioa.e della cauzione ( iB totale 

J., &oo.ooo ) : 

Ooa.siderato che i leglil3mi del Parco di 

e:nmo materiali residu.ati daLla guo1r.a, e colll.Èt tali 

se ne potnè. disporr• ·ae n~oon la oasenauza ielle 



alJ.a .kboli', e dalla vadi la llG~. ~ac~tau alla a.u-. · 
lenaul,lo 41. 'lero:u, oi~ l'inl'- ev14eate. 

Pertanto 1 eoatratU '• IO·e .Q tebllraie 1-

a:wtcle\ti soao l.l.lÙU.. O'i:rea i l'rimi due1 eo»:leuda$. ~ 

te P'll:ft e sempliei . cOD.JHtll!se 4al ·sel.o :fet~pp 1& 

;rappfteabru!ia ~ello JW.'to, si os~Jen-a ehe il Jet~ 

pa :u:a &Y8'98 alQUU .i!Ot.eft di al.i~e -.te:rial.i res1.-.. 

ti dalla p.erra. per la cui n:rt.dtja e per filusa'flll(l 

p:nzzi uiea eompeteute era la Ot!lJl'llissiorut feoJd• 

~abati T&,. c~ le autorizzazioai e l.e. app~­

».eeessarie quando il Talore ~perasse 1~,0.000.~ 

Oirea il coutrat"to di p·Jl"J'mfia 1». 4ata J8 

febbraio si osserva che, per qua».to ri~to aaeàe dà1 
J.,latti 

D.inttore del tlel:lio., ~ anch•easo mùlo, .~-.... 

Sll.Dà. 41sposiz1Qlile ù gllit.JlQ'ale ù partteolare aat.onzu. 

va di oedere i». pe~ta i materiali re&iduati ~la 

gaerra, 1 quali inYeòe, 'iu torza'di decreti, deveTaao 

essere veuduti !l be:e.eficio del !e&oro dello lhato~.W, 

~ ».on ~ osse:rYate le dis.:~oaiziont vtaea*i., :re­

lative all'alienazioae·dei materiali residuati (para. 

~o Io del ~riale A M R G ):per ltassensa ..._. 

della Commissione Tecnica Amministrativa nella stipa. 

lazioae;. perchè 1 prezzi dei materiali, oosl di quelli 



ta ee4ue., cae 41 ~lli '- n~e1N a ~lo" .. 
~ tiaaaU ùll,.W'Il141e ·~ Of)lllpei$eate ( COllimi*"" 

lld;O.e 'feu1Aa ~~~~n:UYa } ; .~ 1l eoatratte 

tuaideft'to eu 11 pagamento di L.,J68.;a,-_,a 

t'atto dal :te't"enppa w. Golombo a ' muso 1920 tu aJ,;: .. 

sivo. aveAdolo 11 Fettarappa_ciompiuto ooa V0»8 eoeesso 

di potere; ed. iJioltre esraen® uullo U e~ntR'atto rQC~:i, 
.i.. 

so, la cosiliette. tràUaata1eae illsJaea di cau.aa siu.ricU.ea,. eu 

l.a ietta somma pe:rtaxl.to, een gU iatereasi lèp.J.i ~,~otr~r.. 

DIU'eial.i dal gio~ dell'abusiva rdccbssiOU, Cht;itWo• 

lU. t6Bllùòo che al riefl1pero contl'O di qu.&ata 

· è opportuno pii"OOe4en u.che coi meezi 

qv.eata CGmmiseio:av.-, iadipeAde~:temente dalla Ut.e 

.sta d&ll.' .AD!maistrazioae 

e ~ttora in corso. 
,:..:.:::­

Co:IU!Iiderato ehe le difese esposV.e dalla ditta 

eo1 memoriali ta data ' e 2I dicembre 1922 aon intl~ 
affatto i rilievi sopra espostl. 

111 tta ( memoria ' dicembre ) che il Fetterapp& potes~:e 
t< l 



aU~ con~tti e ~id.e~l. 

me a riaareill:iento diJ ila:mli• quaado i..,..e ~ c.-

b.. ftliUiiiiUI• tr."tan4oai, eome si l d6Uo:~ ii ••Q"ial.,. 

~.d!h.ati di ($U:r:tr&, do"'Palii.O osse~i le 4Jppo~ 

urme, ed unica G$11.petenle era la ~emmtssi.one 9aoata 

JmmiatstratiYa ou .le a.u.torizzui-.1. e ap_pro.Yasioat S\111!10 

:p•:nori, :aeoel!Utaris per :ll'qLoni. 41 valore~ 11 eo aacl1e 

esi-stesse l'a.aaé:l'i:U. cinolue 18 geumo l'l' uua 
intendeua d_eua I"' .a\l:'llllata la q~é:~ a èl.ette kl ~--~ 

con1'eZ'Ill&va gli illimitat:L pot.ui degli Uffie:i 8Wal.._ 

alla liquidazlone .• tras:fo:rrnazione e t:n.usalllioau.t 4ei 9a, 

patti 1.n cor!i!Oa· tali poteri. per la stessa atl:'e-.1 ... 

della ditta, si riferivaao ai <:.'On'tratti in cono n,lla 

data della circolar•;. e quantunque 11 Colombo at:t'el'ai cM 

1l llWltrattè 2}' febbraio 1920 aen sia Che 'QU tt'Uf""* 
,.tw.· . 

mazione dei contratti ~ ~ stivula.ti nel I,l?, 
risulta invece nel modo più evidente che il CG:ntzatt. 

quòle l•.Ammuistrazioae co,asegnava legname già. esist••• 

nel ~o di Jeregrw ( nv.lla importa se i'orni to in ,..,_ 

eedel.lSa dallo stesso Oolombo ) 
1 
e il Colombo consegn&Ya 

legname di quali tè. diYe:rsa. fatto al :più. il contfttte 

~ febbraio può essere modificazione dei p:reeedenti 

~ontratti 9 e IO Febbraio 1920, contenenti Yeadita para 



e $1tlap,Uee Ul legume *• ~l.at e cib eta 

s::Uo a èU.mi>stna e»e- u eoa~ "' telibhie --... h:a 
OWl rt:térimeate s. eoa\"'Ì-\1 ùl. I9If. w-. poi l-1 e.. 

}~ :·r~;d. ( 
lombo riteaeAdo càs la Oomlitissioae ParÙIJ!Imlltue _ 4e'bba 

érrestarsi nella $Wl'. aziu.e davanti al pl.'lmUllciato 4el 

'lributw.l.e di .Monza,- ~~ve.ee la c.mnisaioae 
' . 
"paò presei:r:l.dere perfino da santen••· pnaaw in giu41~· 1 

.Anche le ~ dlt'ese della ditta ( JH!IlOria - . 

ai d1eembfl 1922 ) sono dalla COI!I!Dissioae giudioé.\e i»a •: 

rlle1'ant1. osservandosi all 9"®.QO ;I) la Q.~ae:-.. 1 

Jt ampi poteri per procedere iad1poadenteme:nte <lalla 

lite giudiziaria, che segne il SQD OO!SG &~le} 2) 

contrasta coa le. palelte evidenza l•atte:nmzione della-

ta ehe il contratto· 

sazioae non abbiano prodotto da.mao al.l'e:rario; ') tl 

QGntratto 2} febbraio 1;20 ~un contratto ex,aovo 

come si t. già detto-. · :oon aveate s.lew1 s.d4tmtellat& eaa 

c" ooatratti precedenti; 4) esuiaae ialla coateauzioae i, 

'.';!rilievi circa influ.enze poli ti che che &.Vfl-J'be:ro dete;N1. 

nato la vendita al De Oapi:tanil !)) +ul.l.a apprculalll.~ t 

gli af'orzl della clitta per atfuma.rt la validità del 

eoa-Qatto 2} febbraio I920 e della co"aaegueute ,,.....,... 

zion.e, che aono giuridic.ameate mùli per manca.,1za d:ell.a' 

preaenzà di dli poteva legalmente rappresentare lo StatO 

e per mancanza degli altri requisiti ( a.utorizzaaioJJ.•• .. 



'--" 
appftftJBioae ) • B.iente poteade prevaM 1ll coa:t:n#e 1lll 

aV'I'au$a :regiatrazioae del contra$la e l•aaauh ~ 

lioonoeciuto aoa d9Ver»i proeed&re a :r~~e.­

delle llre ,3I.6IO,.,O• ~ate alla ditta Col~ Ul J'Ùlllr 

l?. Q. M. 

Viste le legci I8 lugUo 1'20 N° 999 e ~ tic.., 

bre I'2I N° 1979 • n0acM 11 ll:. D. 4 Maggio 1~1 P 6)8: 

DIClUABA 

che la ditta GiovamU. Oolombo di .Monza •. l'ai'= 

• pll'estmtata da ?go Oolombo
1 
~ tenuta a X:imbo:rssre a;.l 'lb:'an;•, 

la somma di L. }68.}89,50. più gli interessi legali 

Oowmeroiali dal ' marzo I920
1
per il sa detto titolo dl 

iB.debi to lucro. 

Cosi deciso nell'assemblea plenaria del 21 dicem= 



SULLE 'RNN'l'l 11I AUTOCAFPI XSISTJ:N1'! PRESSO IL TJ:'R?O AU'!'ORAGGRtJP­

PADMO T'I 'l'RUS'l'E ALLA T't'l'T! ING. GILliO rALLA J'AnflA. 

!'alibere.nle a.:Lla nlazione • aulla p:repoa~e della Sottotillt.,.is -1F' 

eiou.e E. 

Lette le Ufeae dalla T'Uta. 

Ranuto èe, Mili ultimi meai eel 1919 • nei ptitl{i dal 1920 

l ;Ing. G1l1110 Dalla Favara pralevb, a prazd eeceseivaaeate ballai • 

presso il fiera aatoraggruppaAMtnfl;e in Trieste, 1 aeguenti llleoU.i 

tU &'lll~eearri euattti; 

_1°) N.l2 auflooa.rrl de& tipi 18 B,,· e 18 BLF, al prezz9 memo di 

L. 7 .ooo 1 .. n tre il vliore aed.io tH eaei. secv·n<lo la eUaa. in p:ree~enz' 

fattaaa4alla. Coumiaaione Teonieo Amm1n1etrafl1va, .aa di L.l2.000; 

20) lf.20qktoearri d.ei tipi 18 BL • 18 ElLR, al prezzo m.r'io eli 

1.5.500, mentre il·valore·mtdie di eaai, aeeoDdo la pre~etta atima, 

'"<<e' era t"i oiraa L.9.500; 

3°) N.;oo autocarri tipo 15 Tar Fiat, al prez:co llllldio di L.~.ooo, 

aentre il valore llllld i.o ( i esa i , secondo la ati ma pL"ar'ett"• ariL 

(ii Gi~ L.7.000; 

~·) N.200 &'lltoo.ar i clei tipi 18 BL e 18 BLR, al prezzo rnlldio èi 

L(6.ooo, mentre il valo-re mec'io di essi aeconC'o la p·ree,etta stima 

era ò i oircaa L •. a. ;oo; 

5°) N.500 autooar,,i tipo 18 p. al prazzo medio c 1 1.3.~p, aentra 

./. 



t~-·-,~~~ .. 1\\;~~·:'~itt~ 
l~.~ .. ~'lfiN,:' '~:. ·. ,,.~,_: .. < , r· •: t:r- , •. -

~ -,. 'f\itoa\lto oh• t'laUe dU'••• protlftta11• ~"'11 '1ntena&Ato ~1 p;1or•1 

?-l-'ila "M~I'iri.,~·. "';i)t~t:i('ui• ~-;~t~ii,mt.''d.t: l:;., eeu•­

ain1 ri~taa. OG'A!a:r.Ui- 1 _datU. a.eq11iati ~-· P1h21'- •*-'U• 

Ritell11'le ella 1l..8alla J'a.Yera l"11110atra t'ti av•r• rivané!'ato N.200 

autoar?i tipo 15 Tu al pruao Wlitario di. fi<;fl.Qfll,t;....,.;2, uto­

aarri tipo l.B 'P al prezzo 11nit&do aaau di L .. ;.ooo,-N. 7) it.uteoan~ 

dei tipi 18 BL • BLR al presz~o~ uaitart o di L .. 7. :;oo. ""'f 
..0,~·~~~-~·d.t~J'.«!Zzi d1 riveaUta potreb"tioro ancll" 

••••r• i pl\1. b&a•i tlaJ./ Dal.l& J'avarl!l- oo:o.~guiti; IU.tuttavia 

nen potaueoai, por IlOti vi d 1 eqtlitll.. ta;ne:r p:tasonti, per va,luraro --­

_gl1 &l.tri a'atoaarri. 1 valO'ri •di 61a,-tAII\llr lfltl~ll- :r:±p~l'ciPPari­
•- ill~••• •cpe oiR•IIIi•n agli aUri ~tri i p:c-e,ui 411 rivallllib 

_stlfdeU~J a.por lupeggiare TUilo 1l Dalla Favara. ai puf> n·taU~ 

_. gli .-tcouri tlei tipi l! BI. -• BJ,R da lui riven-u.ti~_.,..,~ 

411 ... 7.5Cfo • aao ..-u1 da l~ papU t. .. S .. OOO,..aci eppliomr 411 q1l1Jll1··· 

di. •1 p .... ti 1..5.500 un prua pr .. unt:tv~ é!i rivant ita l!t.i t.].OOOì 

W. ... r 1 U au-.oarr1 18 liiL • BL-. p"'*'ti L.7.000 no~. ai,·,-~ IIIIPPlitl 

-or411 Wl pruso p~1tive !l}. ri'nla&1k-•~ 41 L.,.ooo .. 
. 'l'•••• per llae1 tali preazi Ulli\lt.1~1. ri.d.ta. oll• 1.1-.12 •to­

·~1'1 •ét•1it1~ pata\1 dal falla l'a.VH&· al,.pns.zo-:li?talo.f1 t.i:r. 

6~).J~.ooo,oqtvreu :r1 v•auti paJt L, a.ooa.ooo.oo • oon un. ut1l• 

lorèo r1 L.l.87~.ooo,oo. 

Oonaid•ra.to ella da. •l• •tile loròo l g1Wilto t'atrarro waa4i­

q)I.Ota del ~ -.ll'U~porto dall'affare,. a· t tolo òì in'llaressi paui•· 

Ti (L,306,f{)O.) •. 

Oàe 1ftf•r•z5 ona,;tella òitta, aaser troppo .• ·s..._ tale miillill"~ 
d 'c:ntaraasa. non mori 1ia. aeoogJ.imanto. Infatti l 'a-ff-.. 111 . .y•V• i~./' · 

poohi m•ai, et,ooà~ la. •~•·ua ai ara d'iuu.ra_s .. vi••• a n.g;.;ua_ll~-· 

./. 



• 
liÌi a oiroa 11 15 pf am~•; aè _J.ajrata paclt aaUoipata-.ate 

(utto 1"1111porte, • pq~~na a ~tiaura. etei aillfPli p:relievi 

di alltoaarrt. 

Coneiclerato no, l.a parziale aooci"li~~ento delle cliteu 

d. ella Tli tta; ai p• in ve~ detrarre dal l "utile lo:t'Oe \In' altra 

alifeta.(!el ?f1, a'Ull'illporto dell'atfa:te. 11 l'Hoè ia aFra tonda 

,ff~ 1.200.000. a titolo di spese pn .. .ta.li. 

Che eu l '4tN:e 'netto c'i .t.l.J_67.!3QO è t'a a tribuire al___lalla 

Fa.vera. la ao111mma di L.4oo.ooo a t:.tolCI <'i luoro leoite, anolul 

t' jn considerazione di~tmlche oo~ntereaaeaza. ohe egl.'i possa 

aver pagato 

é5he rion è ùa acoo .. lie:ce la. richiesta <'!ella Ditta. per UTl 

avt~r d(l.vuto aer:rieponc'ere •olte oointereliwonze. La. n tta infatti 

non (iimoj~· qaali • quante queste fu<Jno; e a.c. ogni modu. •••• 

trova.no ~pio margin<~ in tutte l• eolll!!e ool!le sopra ~a.:tga.~aate 

attrit-u::.te alla I'ittF~. Inoltre • ae ie:r.alliente fu costituita 

la Soo:letà. aloe 11 rr,] ln Fave:L'a affer~~a, per il eomme:roio c1egl1 

ultime lotti è' i autpca:r-.~i, ll c'a preauntl!l•'ai, anche per 11 f~:,to 

oh~'< egl:. non no j., p!oèlotto conti • che gli utili da lui g'lladagMt1 

eel mez;:o ri. oaaa s ano 1o1tat:. anche <agvio:t'i di quelli olrle egli 

avrebt.•l' <:c•!Hle<[Uiti ~ e;estcnr'c dn solo l 'aL~'are • e ah.e seme 

utati tenuti presenti nel su eaposto oa.laolc òelì atili lordi. 

?itenutc pl":cto.ntc: chc: la :r.eectF•nte sol'll!l& r~ 1.967.300,00 è lucro 

·-..-. eccesa'."O :reoupe:ra.bae. in favore è~ll 'Fra.rio che ne fw. canneggiate 

P.Q.){• 

l 

Viste le leggi 18 Lugl o 1920 N.99~~29 rtoembr~ 19'1 N.l979
1 

BOJJ.el!lè il R.n. 4- aaggio 1922 N •. 638 

Dichiara 

olle l'I:ag. GilliO Dalla Favera è tenut>:> a :timbo:rsara ib.a•a 

./. 



• 
'an'~1e là--.. ti t..9'7.300,.08 a 'd\O:Lo di llltt:~'i •oo•s•1'fl 
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LA COMMIS~IONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA . 

PER LE .. SPÉSÉ DI GUERRA 

Sulle vendite d:j. materiali presso la Sottodirezione 

del Genio Militare di :!:'adov;,. 

Je1iberando sulla relazione e suMie proposte della 

Sottocomissione E. 

Lette le difese delle Ditte 

ha emesso la seguente 

D E C I S I O N E 

I 0 - Ditta BIGOTTI COSTANTINO di ROMA.- Ritenuto· 

che con que.<:!'ttro istanze in data 24 ottobre I9I9 la Ditta 

Gino Carini di Padova richiese a quella Sottodirezione del 

'Genio Militare la vendita di ingente quantità di materia­

li metallici, e cioè tutto il disponi vile delle voei elen-

ca t e nelle istanze,. esistente nei iVLagazzini mi li ta,ri di 

Padova, Cittadella,- Castel di Godego, Cassola, a prezzi 

varianti da lire 230 a lire 600 la tonnellata. Il Sott·o-

direttore del Genio concesse, sebbene irregolarmente, al 

Carini la richiesta vendita. 

Senonchè, con foglio 27 ottobre I9I9 la Commissione 

Speriore centrale A. M. R. G, dispose perchè la detta Sot­

todirezione procedesse alla vendi t a di ottocento a mille 

tonnellate di materiale metallico vario, quello stesso per 

cui esistevano le istanze del Carini, al prezzo unico di 

lire ISO la tonnellata, in favore della Ditta Bigotti Co-



' 

' stentino di Roma. 

Pertanto il Carini, visto che al Bigotti era stato con­

oe,sso per lire ISO la tonnellata g_uel materiale per cui 

egli aveva offerto prezzi molto superiori/con :tstanza a no­

vembre I9I9, diretta alla settima Sottocommissione .A. M. 

R. G. in Padova, pregò di essere sciolto dall'impegno di 

acquisto. 

E con foglio S stesso novembre la settima Sottocom!"' 

missione s_oriveva alla Sottodirezione del Genio di Pado~: 
11 Si autoritze .. la cessione del materiale specificato col 

foglio n• 4I53 del 2'1 ottobre u.s. della Commissione Supe­

riore Centrale, più 11 mat~riale au~zzato 11 24 ottobre 

al Sigp.or Carini Gino, giacchè questi con. 4iohiarazione 

in carta da bollo da lire 2 in data odierna rinuncia a fa­

vore della ditta Bigotti Costantino di Roma e per essa al 

suo rappresentante Della Lucia Olinto" 

N e seguì oge la Ditta Bigotti, e per essa Olinto 

della Lucia, rappresentato talvolta dal Carini, anzichè 

ritirare tonnellate mille di materiale a lire ISO, ritiii:'Ò 

a tal prezzo tonnellate 3.300 circa
1
con evidente grave dan­

no per l'Erario. 

Contestata l'eccessività del ilmcro alla Ditta. Bigotti 

(in persona del suo procuratore avv. Erminio Sciarretta), 

essa non esib1: alcuna d.ifesa nel termine concessole nè ·ìii_o-
cessivamente. 

Il Commissario delegato procedette g_uindi alla deter­

minazione della somma da addebitare a.lla Ditta. Ritenne 

che la differenza tra l'importo del materiale ai prezzi 

offerti dal Carini e l'importo ai prezzi pagati d!>.l Bigot­

ti costituisse lucro indiscutibilmente eccessivo; che pur 

essendo bassi i prezzi offerti dal Carini di fronte a quel-



~·· 
, 

11 di mercatfl, ~osse ·opportuno (tranne che :per le ptJI/reues) 
tener presenti i :primi, in relazione ai criteri di non 

eccessivo rigore adottati dalla Commissione; ohe in relazie 

ne ai medesimi ori t eri si potesse trascurare ogni addebi• 

to per i ~ateriali pei quali non vi era una offerta Cari­

ni; ohe :per la valutazione del lucro eccessivo sulla p~ 
~allea occorresse riferirsi al :più giusto prezzo di li-

re 800 la tonnellata (bollettino vendita d.d I5-5-I9I9) ,in 

confÒrmità degli accert.ammti fatti dall'ispettore dal 

Tesoro Cav. Fracassi. Per il filo di ferro spinoso appli• 

cò il prezzo di ·lire 500 la tonnellata, pur essendo dubbio 

se questo. fosse il prezzo offerto da Carini, ma risultan• 

do in modo certo che il listino ufficiale del 27 ottobre 

I9I9 quotava per la corda spinpsa zin(ata in rotoli lire 

900.la tonnellata a la corda spinosa nera in rotoli lire 

5ÒO, Determinò pertan.to in lire 558,278,'10 l'ecces.sivo 

lucro realizzato, a danno dall'Erario, dalla Ditta Bigot­

ti nell'affare di che trattasi. 

Notificato ciò alla, Ditta, con invito ad esaminare gli 

atti e presentare deduzioni, essa non comparve. 

Comparve invece il Signor Olinto Della Lucia a di­

chiarare d'essere egli stato cessionario della Ditta Bi­

gotti e d'avere egli gestito :per :proprio conto l'affare, 

chi11so in perdita; escluse che il Carini nel rinunziare 

alla assegnazione già avuta fosse d'ace or do con lui; chie­

se un termine per presentare un P,ro-memoria e i documenti 

della gestione. Esibf infatti il Della Lucia un pro-memori~\ 

il quale .Però contiene semplici asserzioni, non confor~ate 

da documento alcuno. 

Considerato pertanto che non possono tenersi in alcun 



conto le affermazioni de'l Dilla Lucia,. la Commissione r~ 

puta dover adottare a carico del Bigotti la deliberazio­

ne di ricupero proposta dal Commissario delegato e app.Do­

vata dalla ~oUocommissiorie (lire 558,278,70). 

2• -Oipitano LUIGI BOCCIA. - Ritenuto che 11 Capita-

no Luigi Bo((ia
1 
addetto alla Sottodirezione del Genio mi­

li t are di Padova, fra/6ttobre I9I9 e l'aprile I920 vendet~ 
. te/a se stesso, con atti intestati sia al proprlo nome, 

sia ai suoi prestanome Aldraghetti Vincenzo, Chiarelli Ni-. . 

cola, Vanetto Silvio, Sgaravatti Amed~~o,._.JI:e.teriale vario 

residuato dalla guerra; egli stesso fissandone i prezzi, 

per un impòrto complessivo pagato di lire 50,983,75,men­

tre 11 valore effettivo er!t molto superiore, giusta gli 

accertamenti del Cav. Allledeo Fracassi, Ispettore lellini-

.. st·ero del Tesoro. 

Invitato il Boccia a comparire per rispondere alle 

contestazioni di lucro eccessivo, realizzate in danno del­

. l 'Erario, egli ·non si presentò, e chiese invece per iscri t­

t o un differimento che, per la ristrettezza del tempo, non 

fu possibile al Commissario delegato concedere. 

L'On, Commissa.rio pertanto determinò il lucro ec­

cessivo in lire IOI.669,90, limitando 11 calcolo alle so~~ 

le voci di cui l'ispettore Fracassi accertò il prezzo cor­

rente (e '~fra le quttli non sono compresi i macchinari e 

molti- altri material1) 1e attribuendo 'an•acciaio/al car­

bonio il prezzo di lire 2,50 11 chilogrammo, giustl9. la quo_ 

t azioni ufficiali di tale metallo (per utensili) aen' ot­

tobre e novembre I9I9, 

Notificato l'addebito al Boccia, con invito a pren-
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dere visione 'degli atti ed esibire deduzioni, egli pre­

sentatosi eeibf un memoriale corredato di alcuni documen-

ti. 

Egli pur negando che i Signori Aldrighetti, Chiarel­

li, Vanetto, e Sgaravatti fossero suoi prestanome negli 

acquisti, ammette tuttavia di aver poi rilevato gli ac• 

quieti stessi. 

Pertanto la Commissione reputa che l'addebito di lu­

cro eccessivo debba· farsi tutto a carico del Boocla. 

Riconosce però la Commissione (giusta le proposte del_ 

la Soèflocommissione) che i prezzi applicati dal Cav. Fra-

cassi ai materiali sono alquanto elevati; e q,uindi, pur 

tenuto presente che molte vo(i ·sfuggono ad· ogni addebito 

per l'eccessiva difficoltà di accertarne il più. glust_o va­

lore_, reputa di ridurre l'addebito ai 3/-l della somma già 

determinata, e cioe a lire 76.252,-li. 

3" - Ingegnere GIOVANNI LANDINI, e Ingegnere ERNESTO 

PACIANI. - Ritenuto che negli ultimi giorni dell'ottobre 

I9I9 e nel primi del novembre l 'Ing. Landini
1 

_già sottote­

nente presso la Sottodirezione del Genio di Padova, acq,ui­

stò presso la Sottodirezione medesima ~t. 42,7966 di po~­

t'relles a lire 30 il q,uintale 
1 

e Q t. 754,4540 anche di po#­

trelles a lire 29,50J( il q,uintale. 

~t. '794,57 .delle suddette polilérelles furono ,11 IS no­

vembre I9I9, dal Landini rivendute all'I~ Ernesto Pacia­

ni, già Sottodlrettore del Genio ~1 Padova, al prezzo di 

lire 62 11 Qt., per merce franco vagone Venezia. 

Poco dopo, se non nello stesso giorno, 11 Paclani rl­

vendette a sua. volta tutto 11 -J.Uantitativo di .tt. 794,57 

alla Società Adriatica Ferramenta e Metalli di Venezia al 



prezzo di lire 90 il quintale franco vagone Venezia. 

Contestata l'eccessività del lucro agli interessati, 

questi nelle loro deduzioni confermarono pienamente le 

suddette risultanze. 

Pertanto l •on. Commissario :Delegato, considerato che 

in quel tempo 11 prezzo di listino delle poJ4helles era 

di lire 80 al quintale(bollettino vendite del I5-6-I9I9, 

giusta gli accertamenti del Cav. Fracassi, Ispettore del 

Ministero del Tesoro), e ingiustificata fu la ·esigui t!t ~ 
del prezzo pagato dallLandin1, essendo smentito, dai prez_ 

z i delle rivendite fatte, che le po6tfrelles fossero usa­

te, slabbrate1 aociaiose, come fu affermato nei documenti 

di vendi t a della Sottodirezione. di Padova; che dovrebbesi 

addebitare al Landini la differenza tra il prezzo paga. t o 

e quello di listino; ma essendo :provato che l'eccessivo 

·luaro fu in concreto ripartito tra il Landini e il Pacia­

ni, apparisce equo dividere l'addebito a carico dei due; 

che si può trascurare ogni recupero per la. piccola quan­

tità che non risulta rivenduta dal Landini al Paciani; che 

il giusto lucro da attribuirsi fai due è di lire IO al 

quintale da dividersi in parti uglali; che in favore del 

Landini è giusto riconoscere la spesa di carico e traspor­

to, valutata in blocco in lire 5 a quintale; determinò in 

lire I7 ,857, 74 Ù lucro eccessivo dell'Ing. Giovanni L~' 

dini e in lire I8,275,II il 'lucro eccessivo dell'Ing. Er-

ne sto Paci ani; 

Notificato ciò agli interessati con invito ad esami- .. 

nare gli atti e presentare ulteriori deduzioni, il Landini 

ha esi bi t o una memoria in otti stranamente nega che lo Sta-· 

t o abbia risenti t o danno dalla vendi t a delle poHtz.elles in 

parola, quando invece risulta che esse si dovevano vende-
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re a lire 80 e furono. vendute a lire 30 e lire 29,50. 

Inoltre, contrastando aon la sua precedente dichiarazio-

ne di essere disposte a transigfere la vertenza, afferma 

di non aver aonseguito luaro eacessivo/poiahè asserisae 

ahe debbano essergli attribuite lire I4 a quintale a tito­

lo di giusto lucro, e ch.e il resto fu assorbito d.alie spe­

se. L.a Commissione invece ritiene che il giusto lucro sia 

di lire 5 a quintale, ed osserva che ·le asserte sp,ese sono 

evidentemente eccessive e inverosimili, oltrechè non dimo-

strate con doaumenti. 

Ritiene di nessun valore la protesta fatta dalla Dit-

ta f&btla ristrettezza del termine concessole(il q'Q.ale 

le avrebbe vi eta t o di raccogliere i documenti delle spese),­

essendo che, dalla prima. contestazione (26 novembre I922) 

alla scadenza dell'ultimo termine (22 dicembre I922) la 

Ditta ha avuto venti'sei giorni disponibili. 

Conferma quindi in lire 5 a quintale le presuntive spe-

se da accreditare al Landini. Ed in confommi tà delle pro­

poste del Commissario delegato; approvate dalla Sottocom­

missione, determine" in lire !7.857 ,74 il lucro eccessivo 

del l 'Ing. Giovanni Landini 
1 
da recuperarsi in favore dello 

Erario che ne fu danneggiato. 

L'Ing. Paciani nel suo promemoria ha obbiettato che 

non avendo egli ac.;uistato dallo Stato, non può questo pr~ 

c edere a ricupero ventro di lui. Ma la Commissione 
1 
in con­

formità delle proposte della Sottocommissione, respinge ta-

le obiezione. Ritiene che (a parte l'errore della tesi 

giuridica affermeta dal Paci ani) dallo svolgimento dei fat" 

ti, accertato dall'Ispettore àel i1linistero del Tesoro Cav~ 

Amedeo Fracassi, e dalla quali tè. del L~>ndini e del Paci ani, 

entrambi già appartenenti alla Sottodirezione del Genio mi-
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litare di Pado~a, e quindi conoscentisi a vicenda, e cono~ 

scenti degli ufficiali lvi addetti, risulta manifes~o (ad 

onta del diniego delle parti) che il Landini e il Paciani · 

stessi furono cointeressati cost nell'acquisto presso la 

~ottod:l:rezione del Genio come, nella rivendit~ alla Soci e·/ ' 
tà feìrramenta, e che il passaggio delle potAl"relles dall'u­

no all'altro di essi fu sithU.lato. Dalla inchiest~j- compiuta! 

dal Cav. Fracassi. è risultato infatti che il Colonnello . 
1

1 

BaUaglini, sottodirettore del Genio di Padova, autorizz~: 
la vendi t a al Landini per intromissione del suo predeeesso-i 

re colonnello l'aeiani. Il predetto fittizio passaggio_ fu 

pll'tanto un modo di ripartizione del euadagno, il quale 

infatti ne risulta' diviso in parti uguali (L.28 a quintale 

per ciascuno), dopo attribuit-e al Landini circa lire 4; 50 ~ 
1 

a quinta~e in rimborso delle spese dallui anticipate. Nou_ 

è poi privo di fon'damento !ritenere altrest che tale simula_ 

to passaggio potè essere suggerito ai predetti Landini e 

Paciani anche dall'interesse di non far apparire alia So­

cietà Ferramenta l 1 esiguità del prezzo da loro .pagato. 

Pertanto la Commissione, in confomità delle proposte 

del Commissario delegato, approvate dalla Sottocommissione/ 

determina in lire I8.275,II l'ecc-essivo lucro realizzato 

nell'affare suddetto dall'Ing. Ernesto. Paciani, a danno 

dell'Erario, il quale ha diritto di ricuperare la som~:;~ 
PER ~UESTI MOTIVI 

viste le leggi I8 luglio I920 ·n• 999 e 29 dicembre I92I 

n• I979 nonchè il Regio dec;èto. 4 maggi~ I922 n• 638 

DICHIARA 

CHE LE SEGUEN~I Di t te sono tenute a rimborsare all'Erario, 
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l 
a titolo di eccessivi lucri realizzati a denno dell'Erario 

stesso negli affari di cui sopra, le somme rispettivamen­

te indioate: 

a) D~tta BIGOTTI Costantino di Roma (via Quattro Fon­

tane 33), ••.••••••••• Lire 558,278,70 

b) Capitano Luigi BOCCIA, .reside~te in Padova (Via Ti-

ziano A~petti 83),. Lire 76,2.52,4! 

o) Ing. qiov~ni LANDINI, re~idènte in Padova (Via Avan-

zo n° I) ............ Lire !7,857,74 

d) Ing. Ernesto PACIANI, residente in Cividale del Friu-

li. ...•..• ,....... Lire I8,275,II 

Cost deciso nell'Assemblea plenaria del 27 di• 

cembre I922, 

IL PRESIDDTE 

Jj},, t'A O>i·,•::,,;tc-"-"' 

l 
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otl1niiSS!ONE 1'ARLA'I!Em.'ARE D'J:NCHJI STA SULLE 

Sl!SE D I GUERRA 

~~ rn merite a.l~a vendita d.ei ma.teriali residua= 

~1 dalla guerra dei ma.gazzini vestiario ed equi= 

P&ii;iament~ Gii.ll~lano • di Torino ( aontratto 9-21 

luilie 1920 eol Sindaeato Nazionale delle oo,op•trf~ti 

:ve e •entratto 27 Novembre 1=21 Gol Signor Henry 

:·Xiuàen) 

Deliberando sulla relazione e sulle proposte 

della ~ett~HUlmmissione .11:, esaminate le memorie di= 

!ensive e gli atti. •. documenti presentati ~agli 

interessati 

Hj, eaesaa. la seguente 

DECISI: ONJ: 

1920 
Ritenuto ohe oon oentratto 9 -21 Luglio ''t con 

atto aggiuntivo 6 Settembre 1920 l' Alllllinistrazicme 

dello Stato eedeva al Sindacato Nazionale delle 

•~operative tutti i, materiali fra quelli esistenti 

nei maeazzini V.i. cii llilano e Torino dillhiara.ti 

o ohe sarebbero stati dichiarati disponibili entro 

1921, data posteriormente portat~ sino 

31 Luglio·stesso anno; 

Olae a gamanzia del oentratto il Sindacato nazio_ 
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n&le delle eoope:ra.tiv~ ~ doveva ver~are un 

depèaite cauzionale di L.5 milioni. Di quest~ 

L. 2.100.000 ( valor nominale) in Buoni d•l TUoi;), 

pari in valore effettive a L. 2.off~ furono effet •. 

tiva.mente vers11.ti càal Banchiere aved' Signor ca14 

Fe~rioe Amark e per le residue L~ 2. 91.J.2.000 la 

oa.uzione fu presta.ta. sotto forma d.i fidei-.one 

bua.ria della Banca Bergamasea di depositi e conti 

correnti di Bergamo, la qual! a aua volta richiese 

una oentrogaranzia. che venne concessa dal Signor 

Amark Carlo Federieo col veraa.mente di L. 500.000 

in contanti l per le residue L.duemilioni e mez~o 

dalla Società U:eroantole !tal. iana di Genova., aotte 

forma di •vallo a 5 Cambitli di L.500.000 ~Mwt 

a firma del Signor Henr'j Kirohen; 

che con sua deliberazione del 2l.J. Luglio 1920 

il Sindacate Na.z. delle Goop. atabil1 di assegnare l 

al Signor Luigi Bonomelli, consigliere di Ammini= 

atra.zione del Sindacato stesso,per compensarlo del~ 

la indicazione fatta. della messa' in vendita in 

blocco dei magazzini in oggetto, un premio di 

L. lOO.OOO,non ancora risooaso dal Bonemelli il 

quale trovasi inacritto come creditore concollda.t&;;..i 

<io "l Slruiao&to por l• oom~ di L. 'Kl.ooo nel l 

! 
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~ een•oriate premoaso dal Sinda.ea.to ed emolo= 

g&to dal _Trib~l_e di Rollla con sent&nza 7 Dioe111= 

bre 1921; ,;, ·• i t 
Ritenuto eh e, dop e trattative e speri te

1 
a. u.zzo 

dei Signori Luigi Bonomell1, A.vv. Salvatore Soale 

Augusto Lurati, Luigi Riboldi ed Ernesto LeJJi, 

eol S1g.nor Lodev-ioo lfazzotti BiiLIHJinelli, pa.n 

lll&iJI.& della Soeieth. Jleroantile Italiana di Genova
1 

l 

l eel Signor Henry Kirohen, ~il Sindaoe.to Naz"""t1&.'1 

delle. ·coop. f eon contratto 12 Agosto 1920
1

at
1
ipulato

1 

,. Genova, wdeva. H eontratto 9 - 21· Lugl io~l920 / ] 
. l 

diet.ro oo!V'Uiipo~zione di Wl premio del io% sui 1 

primi venti milioni cii merce venduta e J,ie:l:l 'l% l 

sulla eventuale eGJaedenza. dtllla detta somma, con- l 

putato il tutto sul valore di perizia, alla Sooietà, 

lferoantile Italiana ed al Signor Kirohen, che- c!o= 

vevano &l l 'uepe costituire un& Società; 

che 1 _& regi te l•iderle di llilano, in data 26 Agosto; 

1920- repertorio N.L2.~11la. - 689 si adèivenne [ 

alla eostituizione delia Soeietà rilevataria del l 
eontlttto in parola la quale prese il nome di Sooieì 

t~ Italo - Orientale, oen eapi ta.le di mezzo mi l io-:::: l, 

l ' 
l :ile di Ùre, versato metà dal Kirohèn e metà dalla l 

rreant~le; la. quale poi cedette metà è.elle L.250,<JUl1 

• 

l 
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nella !tale-Orientale alla Seeiet~ Immo:bili&r• 

finanziaria. Iii Jlila.no, prestan~m• del. Si~or 

Ledoviao Jfa.z•etti Biancinelli, e eointeressa.tat 

già nella Kercantile per un milione di eapitale 

n-ominale; 

ehe, nei primi mesi del 1921, il Signor 

Ki11eun d.esidellande aonselidare nelle aue mani 

t11tto il eapitale della Italo-Orientale, r~seatto-

le .azioni relative· in poaseuo del gru;ppo V.reanti e­

ImmobfliareX dietro versamento del capitale aziona 

rie eli 1.250.000_ e di un premio di un milione/ 

aomme pagate dal Kiroben, in diverse rate, dal 18 

lle.rzo al 21 Aprile 1'21; venendo così estromuso 

il gruppo V.roantile-Immobiliare dalla Italo-Drien-. 

tale prima che ai desse inizio alla esecuzione del 

contratto 9-21 Luglio .1920, ~ssendo stata definita 

*" la perizia dei ma.teria.li;oggetto del oonta~qtto ste 

so 1 solo il 2l.J. Marzo 1921; 

ritenuto abeavendo ~'Amministrazione statale 

sol 31 Luglio 1921 negata ulteriore proroga all'es z 

ouzione del contratto col Sindacato, addì 27 No 

vembre 1921 si addfivenne a. nuovo contratto aol 

Signor Henrt Kirohen a.l quale furono ceduti i ·mat,! 

riali esistenti nei magazzini in oggetto non riti_ 
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re.ti dal Sinda•ate, c:lietre: 

e.) rinunzia da. parte del Sindaoa.to Naz~op~ al 

seq~atre she aveva posto aul magazzino di Torino 

.. e u del ea.ao su q~lll di Uilano,. nonohè al giu= 

dizio arbitrale iniziato ~ontro l'atto di risolu= 

zi eme del contratto ~-2.1 Luglio l92o e a qua.lsia.s 

oontroveraia relativa a'l c'ontra.tto stesso, o l tre 

a.ltJ:e clausole ohe è qu~ inutile. rif.erir.e; 

b) versamento di una cauzione di q,) milioni, di 

cui un milione in buoni del tesoro versati lial 

Signor. Carlo Federioo Aurk e due milioni mediani• 

l 

fideiuasiene della Banca Bergamasca, la quale 

a .sua volta si oontroiarant~ mediante deposito 

_-p;cuso di essa dei titoli ,li Stato app'l:tcmenti. j 
al Signor Aurk; l 

Ritenuto che nel Ua.rzo 1922,· adf'rend:o al·le 1 

proposte avanzate dal Ministero de~la. G~erra, che[ 

aveva. bisogno uBiente di materiale di V~l., il l' 

Signor Henry KirG:hen reati tu~ a.ll 'Amministrazione 

dello ~tato. a. pr_ezzo di. perizia parte del material[e 

oggetto del oentratto 27 Novembre 1921, fino a l 

y'ti.Jiil'epoaa non ritirato, con che fosse restituita, 

al Kirchen la quota parte .di ~assa di registro 

riferente a tale :m~»&:iCWit:llm materilie e dietro 
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àa parte dell'Amministrazione delle Stato 

di ogni e qualsiasi contestazione relativa. -alla 

esecuzione del contratto; 

Ritenute 'Che il signor Kirohe;l ritirò ma.te:riali 

in base a.l contratto 9 - 21 Luglio 192o del valere 

U perizia di lire 12.025.000,91J. ed al contratto 

2i Novembre 1921 di L.ll.767.889,ll!eomplessivamen 

te L. 23.792.890,05,• che il materiale restituite 

allo Sta.h è d'el valore d circa dii>dici milioni, 

per cui la tassa. di re~istro riferente a questo 

da restitUirai a.l Kirchen è d/ oij·ca L.lt50.000, 

ea.lvo definitivi accertamenti; 

jitenuto che dall'ampia istruttoria compiuta 

risultato ehe il Kirchen rivendette i materiali 

di cui innanzi rica.vandone una somma complessiva 

Iii L. 37.037.lt59,26 oon una differenza di L.l3,24lt.569,8l 

alLe va considerata.come l 'utile lordo dell'affare, 

sul qua:le· i~ Kirchen/.4 dimostrato d i a.ve:c affron_ 

ta.to i seguenti finanziamenti, ~rgizioni e 

a) al Sindacato Naz-~delle ·Coop't;L.lt~24-7,000 
b) al Sindacato lriulano delle loop. per tacita:rlo 

l 
delle pretese avanzate all'epoca del contratto 

27 Novemue 1921~ L;loo.ooo 

c) alla Soc. Keraantile Italiana di Genova per 
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u~romette~la. dagli utili dell'affare 1 L. 500.000; 

d) idem alla. soc. Immobiliare Finanziaria di ll1la.= 

no (Lo®vico. lla.zzotti Bia.neindliLL.500.000; 

.. e) alla. ia.n<aa. Be:cgama.scf~ di '{)epoai ti ·e C. c. p e~ 

pro vvifione Bancaria sulla presta:~ fideiussione 

per emtra.mbi contratti di cui sepra
1 

L. 260.009 

f) ai signo:ri Lura.ti Augusto, Riboldi Luigi ed Erne_ 

sto ~effi per provvigione è1 ,.edia.zione nella. ces_ 

sione del eontratto 9 - 21 Lulgio 192o, L; 150.000 l 

g) idem a.l Signor Sa.lva{ore Soa.lera. L~ 1t90.000; [ 

hY idema.l Signor Bonomelli Luigi L. 250.000; [ 

i1 al Signor Bonomelli Luigi per mediazione di ven_i 

dita per conto del Kirchen di merce ••i ~magazzini' 
in parola. per L.6.lti9.I55 , L.250.000 l 
l) al Ba.nchie:r:.w Amark Carlo Federico I?•r provvigion · 

bancarie per la. prestata. oa.uzione e controga.ra.nziéè l 

per eatr$bi i contra.tti 1 L.260~000; 

m) per tassa di registro
1
L. 1,01t2.723; 

n) per spese generali e provvigioni di rivendite 

cioè L. 11.187.201~ 

l 
l 

si presenta. alla Commissione se 
citè 

ritener responsabile il solo Rirchen del 

lucro evédentemente eccessivo derivatogli dallo~ 

. /. 
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e se un ~azione di r ioupere deve essere iati tui= 

ta. in eenfronte eli tutti gli ·enti o privati 

oompart•oipi delluoro eccessivo, e eiasouno 

~er la .parje Q.a un riferibile. /fil/ 

sembra più opportuno e meglio rispondente 

ai fini n&n solo giuridici ma pr@'cip'I.U\mente mo= 

rali ed al rendimento pratico dell'azione della 

inchiesta sulle spese d i guerra perseguire l'e o=' 

oea.sivi tà del luco in confronto à.f4'varii subbiett• , 

di essa anehe perohè non perfettamente equa. appar 

una azione nei soli confronti del Kirchen dalla. 

quale egli poi ~ sarebbe indotto ad azioni giu= 

diziarie contro i corresponsaljli di fronte all'e~ 

rio, azioni giudiziarie di indole assai incerta 

,#~;/kic:~~ tt14~._a tu~ A·~~ w.dy' 
~ questo principio e paseando alla indagine 

relativa ai varii oapi in cui il lucro Ili è andate 

aoindendo e ripartenc:o ;Hl derivano i seguenti po 

stula.ti: 

~:I) La somma. di L.2.24}.60o pagata.da.l Kirchen 

~ Sindacato Naz •. delle Coop. di cui si è innanzi 

Parlato va ripartita in quella;d}~L.~ milioni di 

te.men"te peraepitA dal B&zzi, nella qualità di eone 

glie a Delea:;a to dell'En-te J -~ 

.; . 



L. 6o.OGO,..t&llaa di regjlstre pa.ge.ta. tial Kirolae 

per~ l_a sentenza eàe Oflllflegò 1l eollltordato prove~ ' , 

t}"fit• L~I57~0.00";:"importe di una ea.mbiale a. fi•ll 

d•l Bazzi a. f&vore della Banea.Commeroiale eatin .. 

ta dalla Soeietà !tale-orientale. 

Tale rilevantissimo luoro rappresentò il ~ 
premio di oessi eme del aontra.tto 9 .. 21 Luglio 1920 

compiuto dal Sindaoato al Ki~ohen~i oointeressen 

za nella iestione di esso mentre è da rilevare 

elle il Siil4aoa.to non ._i apportò nè o api tali n è atti"' 

vità di aorta limitandosi a controllar•• l'eseou= 

zione per il oo~ delle ett-tlvi tà eoomàomiohe 

ohe da euo ne deriva~<~~ 

La Commissione ritiene ohe l'Amministrazio= 

ne dello Stato intanto dovette indurai a prefer1= 

re il Sindacato in confronto di privati apeoula= 

tori per la oeasione di oui ai patla in quanto 

preauittt.che aia. i materiali ehe aia. gli utili rk 
;t.if 

doJ].la rivendita di parte di essa sarebbe:ro cli~:k'-... 

.l~;t,.J:' 
l(~'rde)r"'-'ati ad aiuto ed inercmento cblle 

numereae eooperative· ohe il Sind.aoato asseriva. 

di rappresentare. Senza !ii oiò sarebbe manoata 

la ragione della preferenza da-all'Ente e lo 

Stato ae non a.vease 'tenutp. di mira il ra.ggiun= 

./. 
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fiilllente U fini i.i 111tilit~ collettiva p.ruumilbil~ 

' 

.. nto ayrobbo oon•••~di "'<«'="'" =p>' ••dd.iti 

zie selletamento di quel materiale. •Un solo DIQti-

v.- ti re.gicme po:htiea. potrebbe indurre la CellllllissiG 

n• a ritener• nen ricuperabile il lucro in oonfren 

te del Sinc:iaca11o e oieè la. constatazione ohe le ut _ 

Ili tà economiche_ comunque tra.tt6r dalla. cessione 

14•1 ma. t eri a.le :lesero ·liJta.te converti te in vantaggio 

I

di oooperative al ra,.giungimento di finalità coopel· 

rativiste non disgiunti ta. benefici oollett1v1 e 

l

in4iv1c:iua.li alla llla.lilsa dei seci~delle cooperative 

ola.e lili asaerisce eaaere aderenti al Sindacato, apeoi~ 
l tra quellt. Iii ex oomba.tte~ti. Ila eiò evidentemente l 

lnon sussiate eaaondoai invese constatato che il l 
\sind.a.ea.to trclva.ndosi in ~~;rave disaesto per epera.zio 

l

'ni oommeraiali oompiute dovette investire quasi· 1 

tutti gli utili derivantegli dal oontratto a. taoita.-j 

]ziene dei prepri eredi tori nella procedura del conoof
1

,;,. 

rate, ' 
i i' in· vista d.i ciò che la Commissiene giudic~ 

~i 4Gver trattare 1l Ucro del Sindacato quaai alla 

!atessa stregua di quello conseguìto da. lati o pri-

1 

rati apeoula.tori che, in 
l 

ragazzini ài Milano 1 èi 

l 
l 
l 

rapporto alla. cessione deil 

Torino~~oessiva.mente lucrar 

./. l 
l 
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una pura • aelllplice operazione eolllllereiàle quale 

avrebbe fatte con qualunque altro privato a.oquirente1. 

l l ciò .Gieaume afl.a dal fatto elle fu imposta ~ 
una cauzione di oinque milieni aia dall'altra Ohi f 

eapreuamentt comtelllplata l'esportazione della 

llllll'GII~ l 

l 

Ora aè l'uno nè l'altre elementi aono tali 

da •maturare l 'indol·e iiCI"stan zia.le della oonoeasione 

l••• vol·le, a. parere della. Commiaiilione, oomte.a.re l 
1~1'1ntereas1 dello Stato con il vanta.~gio delle ooQPt 

ràtive e iiarebbe stato ad oc,ni mode assai strano i' 

che quelli interesiili l'Amministrazione·non ave,se a 

\suffieienza iaran:bito oon la cauzione, come di'Brano \ 

!sarebbe stato se la sttiilsa avesse presunto ohe ogni [ 
'i l 

~enere di materiale fosse andato distribuito a1 j 
Fooperatori anche quello meno impiegabile ad usi po­

fOlari. Tanto è vero che l'indole speciale de~la con 
' l 
l l 

~ssionil l'Amministrazione concedente ebbe di mira l 

.;. l 
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in quante ee"n il patto aggiuntive la oondizione 

d•l SiDdaoa.to venne di. molto e.gevolata allorehè si 

eonsent:l. eli.• la eauziéne di cinque milioni Gli lir•-'· 

fesae preatata per àue milioni it/4 ti te li depositati 1...1 ,, 

e per tre milioni in fideiuuione banearia.; •d_ è 

assai inoerto se l'Amministrazione avrebbe oonsen1 

:tJe a tale modifi..._ se si fosse trovato. di fronte, 

come contraente, wn privato pseculatore. 

Se~~:uendo nel suo ra~&ionamente il Sindli.c!!._to i. 
oenstata.to eàe. non è stata offerta nessuna prova 

eàe 1!ù. lucro sia _stato impiegato a scopo di ceoper~ 

zione, la Oemmissione potrebbe essere assai P.iù se1 

ài quello ohe erede di_poter fareX falcid~ndo 

in larghissima misura sui 4-~247.600, elle ra.pj2r~sent 

ne l'arricchimento dell'Ente di cui si parla. Inveo~ 

perchè una p.r esunzione aia pure lontana si può a.v!.l 

ro doll'invoruono dol luoro a f1n1 oollottiv1) l• 
Commissione ritiene di àover ,esser larg~ nel giudit 

eare la quota di utile oonsentibile al Sindacato. ; 
l 

Ceme base di tal lucro~~ equo attribuir~ 
l 

al Sindaoato un premio del 5% non pure sul valore -l 

del materiale che formò~bbietto del primo contrattp 

del ~-21 Luglio 1920 in apparve diretto acquirente l 

! 
ma anohe sul valore del materiale ritira+,o dal Kir,...l 

./. l 
i 
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un pelaeeenà.e contratte cUl 27 Nevelllbre :1.921, e­

iò parohè il reaedeu Ghe il lilindaoato f'eoe della 

arte di aontratto non maera eseguito ul aonsegue,n 

l
e abba.ndeno d.i azioni giudizi!!.rie ~ intenta.te ver_ 

.• lo stato può assere .oonsiderato oeme una vera • ~·o 

ria eessiono di diritti che pur deve avere un o~~ 

pettivo. Isso .noi rapporti "ira il Kirohen ed il 

t

in4a.oato ao~sistette nella garanzia che il ppimo 

i"-. per l' eseouzione del c0111oordato, e può trasf'or 

ars1 per llllsura equitattaa nel oomp~to del 5% ahe 

a Commissione a.mmttte sulla parte di contratto che l 

i Ilde. oato laslliÒ sfruttar~ a.l Kirohen. Il p-remio 

el 5%, oome sopra discusso, si conoreta. nella cifra. 

i L."lr189.6lt1J..50 caui va aggiunto un assai largo ma.r_ 

ine speoialmente in considerazione delle dissestat 

condizioni eooncmiche dell'Ente debitore, e la ei-

f.
ra. cl!. cui innanzi può essere definitivamente porta 

a quella. di L. 1.500.000 restando come sollll& a l'.!. 

upara.re , come lucro eocessivo
1

quella di L. 2.71J.7.6 o 

l se mn un primo momente delle esame della 

ione del Sindacato appare inevitabile il 
1 

~a. responsabilità solidale te. euo ed il 

~•legato Prof'. Carlo Bazzi • ciò in base 
r 
llett. c. e della legge 18 Luglio 1920 modificato 

./. 
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da d.&ll 'Art. ~ primo sa.pov•rao della Legg• 29 Dicembu 

1921 1ii.Il più ponderato -sa.me della fattUpeoie in~ 

duce J,a Commiasione ad eaa&mere tale aolida.rietà.. · 

Eaaa per vero va fondata. au un duplice criterio, cioè 

dell'azione peraona.le del!'l\mministra.lOJ:Z." della. So o. 

preminen•e sulla. figura di easa, in modoc:hè a lui 

si possa unicamente o prevalentemente attriQuire l'i 

niziativa di un contratto con lo Stato nonctà;è i~ moiiÌ 

i •seouzione del medesimo; e nella prova di materia 

li eo~pioui vanta.g(i;i avuti talla pusona dell' Ammin.J 

stzatore per effetti delle stipulazioni con l'Ammi~ 

stra.zione. 

Nella JIP•e&t, ae la. p_rova del primo elemento ~ 

è più che sytfiaiente, inqua.ntoahè senz~ l'~zip~ 

il Sindl. oato, giuridicamente in~sistente1 
ssai diffi.cilmente avrebbe avuto la. concessione di 

ui si parla, la prova. del secondo elemento di cop1 ~ 

cui lucri personali, cioè ( •11 'Amministratore del 

::::o:t:~:::ri:::u:g:~:0:a. P:::::::o::s::l di:~= j 
ilmente oontrolla.b :llii 

[ [ La Mercantile Italiana di Genova ~e la Immobilia 

r~ !inanaiaria di Milano della quale ulq;ima /ì4. dal l 

~~ugno 1928 il Signor Ma.zzotti Bia.ncinelli Lodov!oo l 

l l ./. 
l 

l 
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i era. W:lo delgi Allllinililt :ate :ti pu- -d-~enta.u-pei· P:re 
1 

à~'tÌente fueno intnd.otte nella SoCietà Ita.lo.;.O:tieli 

t~le per vol.re dellGI stesso lla.zstti Bia.noinelli 

\}. col quale furono presi gli accordi per il finanzia._ 

mento dello &!fare, e l& oestituiziene della. Ita.ko-

rie n tale atess~ 

Che .il Ma.z» tti aia. stato peraol1U.lmente il pre 

nn.te eoadiatore del Kirohen nello sfruttamento d,! 

la eessi. one e urr:o dei p:cinoipal.i interessati ad ~ 

ao, riJI.l.lta a.ncb.e_dal fatte olae a lui la Banaa Bel,g 

sea, prestastrioe della oauzione della fideiussione 

per il primo oo ntratto, se ne discuterà più ampi~ 

mente in aegu;tG) .tedette la metà dellì. provvigi.Gne 

l 

in L.5o.ooo pere'Pita. al detto titolo dal Kirohen 

_J:ppure non era stato il lla.zzGtti, sfbbene la 11er_ 

oa.ntile a. eontro~a.rantire Ua Berfl&ma.sea per la l 

metà della oauzione e fideiussione (L,2,500,000) l 
ava.llande ainque effetti oa.lllbia.ri emessi dal Kirolae4 

l Tra. il lla.rzo e l'Aprile 1~21, appena cioè esa'Y:~ 
1IL la perizia. dei materiali in base akJ.a. quaJ.e pot~"' 
8'&1i1i faeilmente prevedere elle il luero deriva.tG ! 

~ !dalla vendita. di essi lil&rebbe lilta.to inflente1 &a. Mer4 

~ ea.ntile e la Finanataria, 11onuziente il KirQhen, ~ !, .. ,.,.., "' ogni p=toaip-.iono dn ,.,. ~~~~teil 
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rimborso .dd oapi tale ~tittftll.rio (L. 250.000) _ 

e un premio di ta.oi taziene di un mili•ne, t~ht le 

d~ Soeietà, eaponen•i in misura diversa d•l Signor 

Uazzotti Bianoinelli, divisero ,Perfetta metài 

Tale premio appa.n all'evidenza alla Oommiasio 

ne quale luoro non solo eucessivo, !jla illlpfllbo in 

quantocàè nessun o&rièspettivo esso trova in rischi 

in opere od àltro pi'estati dai due enti finanziari 

Si ha un bel diao, come fa la linanzia.ria, e •ome 

&Geenna iib lla.zzotti nelle relative difese che trata 

tasi di una QO.mune operazione bancaria nella quale 

non si potrebbe rilevare altro se non l'esponente 

di una eleva2iDne di valore nelle azioni di un iati 

tuto finanziario quale l 'Italo-0ri•tale. Qando t:~. 
elevazione d.i valore si innesta e trae le sue Ox:ill;i 

J._.. 
ni unicamente da speculazione 1 da guadagnivma.teria 

residua:ti d~ ~erra. di propri tà dello Stato essa, 

solo per CJiÒ, deve cadere sotto l 'azione di questa 

Commissione Parlamentare d'Inchiesta. sulle spese d 

Guerra od essere ritenuto oome una delle molteplici 

forme a tmverso le quali il saorifizio ~:egli inte_ 

ressi qello Stato si trasforma. in facili et' intol_ 

lera.bili o-uada.gni per chi, su quel pat .. :imonio era ! 4 Q -

riale,Vfondat• le origini di un suo arricchimeDilo • 

. /. 
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La V.rcantil.e ded..use aubordina.llc.tocM le 500,000 

liri di premio dovrebbero easere ridotte di una • 
y: aoatenute per a.vvia:ce lo sfruttamento della cession 

• 

d·ei nraateria.li di accordo taon la Itala-Orientale} 

-indiea tali .f}ea• tiJ intereau, in pm vvigione al 

Signor Zanvettori, in illlese di viaggio pei suoi 

amminiatrato:ci 1 funzionarli~ in. stipendi agli étes 

sit;àpeae legali
1
postali, di. bollo ecc, Asserisce 

altresì che se spiega.bile la g~uitè. pel!.)nxW'il1irll 
~ . <J-----
r<it~nu:caJqlhlwù~w:ltnirUYprestt.to avallo 

alle cambiali Kirchen fino all'epoca. in cui es•ua. 

fu intereasata nel l 'affare. (ma.rzo -/9111) la. ates"'­

gra~•itè. non avrebbe ragione di esaere per 11 tr~t l 

tq sU-Qcessivo, fino cioè al 2 ma.rzo 1922, giorno l 

l in cui le furono restituite le eambia.ld dalla Banci 

\Bergamasca, CoThtro tali affermazioni la Commissione 

osserva che alcune parti te di ~~e se dedotte dalla 

Jleroarntil·e non ~no ràgione di essere, pn N. "K~ 
l 

l
~~~~come quelle sotto la voce interessi che 

'non si sa a che cosa vog1.1ono riferi:csi (L. 4-2. 691+~· 

l che altre cose come quelle di viaggi, di stipendi 

1 

e di organizzazione POEt-O;to benissimo riferi:r.si non 

1 

al l 'affare Kirchen ma alla ordin~ia esplicazione 

./. 
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di a.ttivith delia ,Sooieth in parola., e che esse si 

l'i:f'•risoono preprio al primo la. Mercantile non ha 

eu ate in nessun modo di dimostra.rlo,. 

Per qULnto rigua.rda. la. fideiuuione ai rileva. V 

o».e non esi-st• la gratuità per il period-o del aet-

t•mbre 1920 al marzo, 1921 se è vero elle la. Bertr;a.ma-

ssa versò al lazzotti la meth delle provvigioni ri_ 

-lil8oasa e eioè ~.50.000; per quanto ai riferisGe al . 

secondo periodo di esso, prima d'altro, andrebbe ri~ 
~l~' 

i 
atrette all' a.gosto 1921 epooa in oui ilr:mrc1111B11titwxw 
K~- ~JL..?i!"'-d~,s.../UAU1~.J.l)/~/~V ....d6t 

f subentrando* ll Kirohen al Sindaoa.to, la ga.rauzi 

prestata per quest'ultimo In te perdeva Olì:ni sauaa ' 

ed ogm.i ragione- d'essere. l 

Per le considerazioni eàe precedono la Commiss~r 
ne reputa più aàe sufficienti a e6mpensare la U.reaf 

tile della tenuissima alea corsa e dalle poche spes~ 

a.ffron'la te attribuendole sulle 500.000 .lire ri1!90S 

se 1,100,000 a titolo di lucro lecito restando per 

tanto a. recuperare la maggiore aomma. di L.4-oo.ooo 

Per oiò ohe si riferisce alla. Società Immobili 
'7ttflA 

re e Jinanzia.ria., non si puòY:ritenere; in base ai_ri 

lievi di fatto ed alle osservazioni ohe precedono, 

che ricorra proprio il oa.so della responsabilità 

solidale tra X l 'Ente e il suo Preaidente Ua.z .:o t ti 

./. 
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Bi&noinelli Loduv1oo. AnoÀe a non voler accogliere j 
l'ipotesi, sÀe-la notorietà del fatto leggittimereb 

be, essere sio~ la detta Sosietà~a vere e proprio• 

prostanélll, atta a nascondere una a.ttivi tà finanziaf 

zia.ri a. puramente personale 1 tfu'i ricorr:ono i due 1 

•~tremi di cui si ~ innanzi parla.to cio~ dell~aziont 
.l preminente dtll 'Amministratore n-ell '~mp:çesa. eellllller-1 
·1 eia.o aui la. Società da. lui rappresentata si è vinoor1 

l&ta.e del luoro personale por•epito. 

Chiamate infatti il Jlaz:iD tti a. difendersi su / 

questa. base, egli non ha potuto se non trincerarsi l 
dietro una. pura affermazione che cio~ il premio di 

t;soo.ooo sarebbe andato ripartito agli azionisti l 
e •vrebbe avuto anche lui per lillbbietto non nella l 

l 

quali tàc' di Allllllinistraton, ma in quello di po:rt&.!ò 

re di azioni della Società. Tale affermazione però 

non ~ fornita da. alcun prinoiprio di prova., mentre l 
la. du§lumenta.zd.one di tale estremo sarebbe stata l 
assai piana ed agevole; OÀe se a.nche tale ipotesi , 

di ripartizione di guadagno ebbe ad avverarsi, faci~ 

le riuscirà al lla.z.tti, solidJm,.nte responsabile l 
l 

oon la. Immobiliare Finanziaria, a esperimentare / 

azione- di rivalsa avverso i comparteoipi del luaro.l 

Sebbene la figuea della Fina.nz:liiria. nel l 'affare ci 

./. 
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eàe trattasi ~ alquauto d1afer•• da quella della-

:-reanM-1~ ·-ehe pur Gorse qua.lehe alea., la>'qua.1e ' 

nen ,tforè affatto la Finanziaria Immeb11ia.re, 1& 

Cellllli,ssione ritiene giuste di" c:empensare il ea.pi­

tale nomiilalmente imp•iegate nell'acquisto di lire 

L. 125~000 di azioni d.ella .Italo-Orienta.le con '§In 

/premio di L. 50~000 più Q1a • suffioiente a rappresen­

tare gli \'llt.ili su tal somlla. r:.al set~embre2o al 
l 

marzo 21; residu.a.ndo quinà:i a. recuperare L.lt50.000-

~~~·~~\ 

E 
La bano& Bergamasoa. di depositi • conti C:?rre~ti 

me gJJ. si è dette, prestò fiàeiussione al Sindan.to 

z. dell.e Coop. per il contratto 9=21 Luglio l~ 

r la ae11111a. di tre m1Upni d1 J.ire. OJ.tre a oiò 

1

usa ~1gurò coa d&posltaute una oaazione nr ti tali 

di State per l-'- ·~ di a.-.-.~~ lla 

effettivalllnte i detti t:4.1J;gH erano cii proprtetà 

d•lJ.o svedese Carlo Federico Ama.rk oui a sua volta. 

il Birehen pagò ~ovvigioni oome aa.rà in seguito 

detto~ ed i tre lmilioni della fià.eiuasione bancaria ~ 
furono garantiti, aino alla soncorrenza diij.500.000 

da depeai te in numerar io fatto pre~~o la Bergamasoa 

.~. 

-,)i 

/ 
/ 
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dallo stesse All&rk per aonte del Kirclln. • per dw 

-iiiin!.Ì~~e aezzo d0.0ontro-garanzia della ][erea.:;J.tile, 

nme già è l'1St& t& e'lpeaao, elle an:zi ll:lelle aue deduz,o 

~'..,J; ni la :S.ri&ll&liO& fa. 11 Jiklme non della detta Sooiet 

_ a. del Signor Mazzotti Bianoinell1. 

Ptr il oontratto 27 Noveabre 1921 tra lo Stato 1 

ec1·11 Kirehen la atessa Berga.maslla, o111n prooedillent4 

analo~e a q~llct di iiOpra indicato
1 

Ugurò di aver l 
vnsato 'Wl milio.ne di t i t oli d.i stato a cauzion~ e 

fideiussione per due milioni con la differenza che 

per questa. iiecobda fideiussiene la Bergamasca non 

si garant~ ·aon avalli di terzi, ma mediante deposito 

presso di usa cii ti t oli di Stlttd sempre app41trtenent~ 

all'Amark, 

l 
Per la garanzia prestata in ordine al ppii!IO 

contratto la Berguasea riscosse dal Kirohen 'Ima. l 
provviatione di L~lOO.OOO ridotte alla metà per aver_! 

ne sborsate L.50~000 al :Mazzotti (U.reantile) e per [ 

la garanzia del secondo contratto riscoss~dallo 

stesso Kirohen, una. provvigione di L. !50. 000. In 

complesso dunque L;2ro.ooo, 

~ l Se per il primo dei detti affari è oonsentibile 

~a ~~~della provvigione in L.5o.ooo oome quello 

rh• presentò una certa ~ ed espose il nome • la 

.l. 
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ruponsabili t~ dell' istj, tute di Credi t o di ~}i:-

cui si discorre, eccessiva e trasmodante pare _M:-. 

provvigione di·L.l6o.ooo riscossa per ma seconda~ 

ga.:r~a.:azia , specie se si coljl.sideri càe no.n ci fu 

alea di sorta in quanto che la fideiussione fu 

garantita nel mosòo più pieno e sole~ne che possa 

imma~ina.rsi da deposito cioè di. titoli di State ~ 

sw.i quali la Bergamasca avrebbe potuto, senz,hess 

no sforzo, rimborsarsi di ogni perdita o di ogni 

svalutazione derivante dalla esecuzione del contra 

to. Tale provvigione pertan~ deve essere assai 

sensibilment• ridotta determinando il compenso, oo 

me perfettamente eq'lllo
1 

nella misura di L. 25f000 

o :ade in confronto della. Bn'gama.soa. l 'a.zictne dÌ '}1-i_ 

oupere si~ concreta nella somma di L.135.000. 

La Banca Bergamasca in un suo ultimo memo:da.le_ 

difensivo prospetta la questiC!ne d,ella manc-anza 

di giurisdizione da parte della Cqmm~ssione d'I~ch e 

sta "~-~e-se e? eua lfiiUi~il'iio'lltt~ nei rapporti 
1 

tra ~riv~ti ~nche se essi siano in ragione di diE.'f 

denza da oontratti tra ~mmiJ?.ist~azione e privati •. 

La Commisaone a parere del detto Ente; pot•ebbe · 

inquirCre fin d~ve_arriva l'interesse diretto 

dello Stato ma. l 'opera sua. dovrebbe arrestarsi 

./. 



à dov• quell'interesse oessi e di•nti iamedi~:~.to. 

i"tai~ t~~;i~~-~--d.a -~nt~app~rr~ :rlcm sole 11 princip 

razionale che informÒ il sorgere deìla Commissione 

d'Inlil iesta e l'azione 4ilessa. ~ribuitadalla 

lJigge che l'ha aostituit~ quella cioè èi penetrare 

oltre l'epparenza llllll'iore di atti ohe impegna.sser 

~mrmqul il patriiDOnio •rariale nella ••••Rsa lilUI!l: 

liliittJI.za stes_sa de~li affari ohe da.nn•igia.rono gli 

ntll'llllli dello Stato,. 111a può contrapporsi la. st~ssa ' 
l 

arola delle leggi 18 Luglio 192P • 29 Dicembre 1921 l 

h• all'art~ l non parla solo di revisionf #di 

ontratti,. di Gr~ lllllltss~ di indenni • di requisizione, 

espropriazione di odmpensi attribuiti in sede di 

i_st•ma~ne di contratti di . guerra 111a anohe di provv4 

i.,nti relativi alla al~enazione del materiale bellit 

o. Nella parola provve•imentùt inte~ nel più prò: 

.rio senso giuridico amministrativo va compreso ~on Ì 
a.D.to l'atto deÙ 'auto:Ìi tà. inerente a vendHa ci a oes l 

. . ' .. l 
;1~~; dÌ-~teri~l~· re~i~ato di ~~ra, q~a:rlto tutto, 
.. -. .. ... -. - . . 1 

~i~ ~~·a. tali ver.dite o ~essi~nt si ;iferisaa come l 

secuzione dtlla adottata disposizione amministrati i 
. - . l 

va allo scopo di ricostituire • di giudicart sulla l 

d . l lopport~nità di tssa-• preoisamaat• se da un punto 

vista. globale danno aia dt:civato all'J:ra.rio.· 

./. 

li 
1, 



== 21!;_= 

uale.l 'azione della. Inoh:W s~a dovrebbe esaurirsi· 

con l'indagine fo~malistiQa dei eontratti di vendita 

ei ruidWLti di i\lerra per tra la.seiare Ogll-i più 

rofondo a.eoertamento eiroa gli indebiti ed illeciti 

rrioehimenti ehe nei passaggi successivi dei detti 

materiali o pt:t• ;ointerusenze rimaste oooul te alle. 

Alll!llinistrazione ocmtraente siano state poste in esse 

re. 

'~ 
-~--e 

E' innegabile
1

per quanto si è venuto fin qui 

~
sponendo, ohe tutte le oomparteoipazioni·esagerate 

eccessi ve la qll&li si innestano nella vendi t a dei 

ateriali dei Magazzini V .:u:. di Milano '" di Torino 

sie.no c'erivate dai luo:t1 ohe il vero assuntore ,jr1dell 

oessiont ha da esso ricavati. 

Allllllesso oomilttisoutibile che tali K lucri del 6fJ,. 

/circa del valore del materiale siano eo~iiÌvi è per et"" 

[tame~te indifferente ohe di essi- ~i sia impin@;ua.to 
l 
[soltanto il diretto assuntore o contraente o si sian 

:

andati ripttrtiudo a subbietti diversi. La questione 

in tal easo consiste nel discriminare parti tamen'lrte • 

[qua.Re aia la quota di eccessività a ciascuno spettat 

l Poiohè ano h& altri de@;li attuali inquisiti ganno 

!ratto ri ~"" a tal• oooo~iono di difotto gi~'-"''i' 

. l . 

_:.t_ 

~ 
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ale v&lia. in oon:f'ronte degli altri la norllla. qu~ 

s1; abil:tttà. s q la interpretaziene che alla· Commi~sio 

• ne ci 'Inohl.ea.ta pare la sola esatta. della sostanza· 

• dei limiti delle sue attttbuizioni. 

Il{ l' · r iJlrasto a.o.certa.to none>stante le non 

asserzioni dello Soalera. Salvatore che egli ricevet-

te da~ K~rchtn L.250.000 in numera.rio .~L. 24o.ooo 

eriva.nta.gl~ da.l _guadagno a lui oon~entito 'tra. u 

o di stima. • quello di rivendita a.eoertato di loo.Jo, 
l 

amioie di flanella dategli dal Kirohen. \ 

Lo soalera non solo giustifica, a suo modo, la ! 

erfetta spettanza di tale compenso ~ovutogli ma as-l 

erisoe ohe gliene sarebbe spettato uno benQ·superior~ 

determinandolo nella cifra di un milione • trecento 1 

ila lire. [ 

Tra.soural:ldo però tali mirabolanti pretese, ed l 

attenenàodli ai capi d i collpenso oon ~~Wl-li egli 'l 

iù~stifica le ~90000 lire riscosse da osservare 

che s~ una provvigione spetta allo 'Galera per medil~ 
[ zione della o&ssi~n• del contratto del luglicl920 : 

fatta dal Sindacato al Kirchen essa non può essere l 

superiore a quella dell'uno pe:L' cento e deve ·essere \ 

l
caloolata non sul valore presuntG del· materiale [ 

(eiroa. 50 milioni) sebbene sull'ammontare del materil 

l 
-1 

' l 

l ./. 

l 
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le tffettivamente ritirate nella cifra e1e~ di 

t.127065~ 398. Si àa qllind1 11Ula prevv1gicme di 

L.l20~653~ 

Id ~ da osservare al tres~: 

a) alae gl'interessi sul oapi tal• 1mpiegatò per 

ritirare le 100.000 ea.mie~ie di flantlla. vanno ri-

dotte. da L.6o.000
1

prefUII dallo ·SCa:J:era./a 1.15.000 

sotto l'as,setto IJ/Ie l'i111pegno delle '+60,000 lire, 

prezzo di perizia delle e~a.mioie, non potette durar 

che pochiss~mi giornt a.nGhe. a. non voler presumere_..... 

in base agli usi coi!UIIerciali, oh e allora. lo Soa.ler 

ne versò il prezzo q\la.Ildo già. ne aveva. collocate lo 

smercio. 

b) che la. cifra. delle lire 50. ooo asseri te da.ll 

Sea.lera. come spese per procurare al Kiroheu la so111= 

ma. di L.65'+~725 per il pagamento della. tassa di re_, 

gistro sul ;l't! imo contratto appare sen~ 'àl t :co esa.gej 

rata. se è vero, come lo stesso Sca.lera ai!UIIette, chej 

egli ne ottenneil ,(rimborso dopo pochi giornch. La d_!'t 

te. cifra. và ridotta a quella di 1.15.000.= 

o) c:b.e se per quanto riguarda le speu di via.g~io .. 
Roma-Jlilano-Torino-Genova., anche X indicate nella. 

cifra. di 1.50,000( risultando dagli atti esibiti 

che detti viaggi non superano la. decina) si ritiene! 

. l. 

.,.,. 
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eq~ t auff1o1ente una a111111a. di L.li;,OOO.-;::: 

; d) elu i:u ordine alle sp eae Giel personale, aff1t* 

to_loca.li, a.ssieua.razone eco. conglobate d&llo 

.,J Seale~& nella cifra d.i L.6o.ooo a riscentro della 

qule non ll11. fornito doeumenta.z1 o:ne di sorta si 

gilld.ioa. non inferiore a. realllente speso la so111111a 

di L.l5.000.-:::-

Si ha dunque un totale di L.175.653 per tutti ~a.pi 
predetti oae per misura più ampiamente- equitativa. l 
viene elevata a. quella cl L. 200.000, restando cod 

a recuperarefla sllìmma 1111 L.290.ooo • ..,;:c 

N•lla speoi:f'ioa Qb.e lo Sealrra ha esibito a 

questa. Commissione si trova insinuata una partita 

l 

l 

l 

::.:: ·::0: ~::::·:::::::::: ::· .:~:::. ~~ l 

l 

al uopo è staa esibita. 1:mal lettera del Bazzi nella[ 

uale El. dice "Sopraggiunto il dissesto del Sindacato] 
l 

ietro mia preghiera a.eeonsentiste (Soa.lera) con una! 

l~beralità di oui vi sono e vi sar~ sempre g~tissi.J 
l 

eli rinunciare alla sol!lllla di L.lOO~ ooo sul premio ! 

elle dovevate percepire dal Sipor Kirchen allo scopo[ 

. l di asàcurare il buon fine del concordante". 
l 

l Sembrereìfle dunque che sulle lt90.000 dovute ti.l'.f!_ l 

1irchen allo Scalera il primo, col consenso del secoEI 

l .(. 

l 

l 
l 
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d.o, abbia. tratten11.111 L.lOO,Ouv per versarle al 

S~nd.acato. S~onehè tale oircostanza è i'ecisi!Uiente 

smentita dal Kirchen ed. è smentita anche dal~fatto 

che da. i carteggi p :r. esent~t i. dallo Sca.lera ri sul t a. o e 

egli tutto il premio dovutogli dal Kirchen ebbe a 

ritirare e non la somma di L.ll-90.000 diminuita. di 

L ,loo.ooo.=-

con la esibi~ne. di una suocessiua lettera del 

Bazzi lo Sca.lera ritorna sul punto ohe si discute 

sostenendo l' aerit~ del precedente suoa asserto. 

La aeco~a. letter~ del 9 Dicembre 1922 dice:" 

11 Le aenfermo elle lei ha contribuito alla sistema._ 

"zione del ilindaoato versandoci too.ooo lire, par= 

"ziale :d. cavo della merce che l' Ita.lo-ori•atale. ed 

"il _Signor Kirchen per essa le diede a compenso del 

l 'opera eua durante oltre un anno e mezzo ed in 

relazione a patti espressi." 

ne e Mte::::: q::s::~:r:l:n::::s::l:: ::::::sio_

1

, 

convinzione che effet~iva.mente lo Scalera abbia 

gratuitamente ceduta al Sindacato la somma di li,:e 

100.000. s\llle ll-90.000 riscosse per l'affare, non 

potendosi in alpun mado diminuire la importanza 

della dichiarazione Kirchen che non solo nega il 

./: 
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fatte ma lo ucludec' dicendo aàe se una Uargizi ene 

vi aim:l.le avesse fatto al Sindacato egli ne sarebbe 

stato perfettamente à1 corrente. Non ai vuole negare 

naturalmente, cne le det• lOO.ouu siano state date 

dalle Slaltra, .ma ciò di cui fortemante si dubita 

~~~hl le dette 100.000 lire~iano.imputabili alla 

lj.9o.ooo riavute dallo Scalera •. i: se è cosi la Com= 

llli.~une non può in alcun modo di tale elargizione 

oento. 

Un ultima questione è prospettata dallo Scaltra. 

che sul premio innanzi indicat9 bho_ 

erebbe conteggiare l'importo delle provvigioni a; 

rivendita, per conto èel Kirehe 

i· circa 6 Milioni di materiale. :Ila a prescindere 

all'indagine lill e'li una.tale provvigione srille · l 

ive~ite non abbia preso dagli acquirenti delle me~\ 
i (Lo Scaltra t;6enno infatti di una vendita di t&l4 

t;~. all~ Ditta Ccloatk ndla quale prese una p:r.oui\ 

• ~~~~; _1.100.000 e- i~ versò·~ Kirchen, ciò che con~~ 
~ r~a VS.~e~e per altre rivelli ite avrà preso provvigio_l 

n~ ~~~~~ vers~rle) si è in presenza di una pretesa l 

ppstuma dell~ Scs,lua. in quantochè ri~Ulta che egli j 

n~~~ri~-g~n~re di percentuale pretese dal Kirchen sull, 

rl,;e/i~.1~~- onde in questa fase ddinitiva di sanzioni j 

1--



.. JO = 

• di ricuperi aarebbe assai st:eno se fgli si rioo 

sCIItsse un titolo di Gredi to nuovo nei confronti·, no 

tanto del Kiroben, qu&nte dell' Allllll1n1StraZlont c:he 

Infine le sp ue pro ept tU!. te dallo ~•&!~tra. per l 

~~~ 
procurare .. L.lOO.OOOC' ci,'prest1 to al Sil:lda.oato lffelle 

arbitiarie, incontrollabili da non essere attese.• 

JL Sta in' fatto che al Luigi BonomelH il Sinda.cat 

Naz. dtllt Coop. deliberò un compenso a forfait di 

L.lOO.OOO per oompenaarlo c1.ella indicazione fatta. 

della. miasa. in vendita in blocco dei Magazzini 

V.1. di Milano e Tor:).no. 
i 

Oltre a questo il Bonomelli riscosse dal Kirchjn 

L.50o.ooo dstinte in 250.000 per provvigione in or 

dine alla. cessione del contratto 9-21 Lulgio 1920 / 

dal Sindacato al Kirohcm e. 250.000 per provvigicmil 

su~la. l'i vendi t a. del materiale fatta. dal Bonomelli ~ 

ptr oonto del Kirchen. La prima somma: di ·L, roo.ooo ft 
non ridulta pur ano~ riscossa dal Bonomellì il qu 

le~rovasi inscri tto come creditore concordatarie l 
del Sindacato per la somma di L.l!-0,00'), Ma tale 

somma ancorchè cosi ridotta opina la 6ommiseone l 

che non spetti àBinomelli non potendosi ammettere 

l 
. l. 
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abbia ragione d'essere la.figura. del medi~tom 

lturm fatta dall'ammin -: 

competente a. privati e e1ò sia. detto -a.nah in 

confronto di identiohf,Pretese ave.nza.te aa.~~o Sca.ler 

Le Stato infa.tti ha emanate norme legislative -

regola111entar1 circa 1 mod~ e le forme ion·le quài 

_si fie cede alla detta. liquidazione , oh e ht?- 1st! tu· 

dgani. amministrativi speciali di assegnazione 

quali ogni Ente ,o privato paò liberamente r:i!r ol- 1· 
gersi alle soopo di contra.rre a.oquisti di resid~ti 
onde nessun bisogno di mediatori la cui mission~ ne 

commercio privato è quella di avvicinare il proèuttf 

re al consumatore per rendere più agevoli è più ra.prdi 

gli scamgl. La Commlsà!lne non può eVJ.d~ntemente 

preoccuparsi di quelle pwst%CKw oàe nel~a pratica 

è avvenuto, che cioè çesso senza ula autorevoibe li 

o bene informato. introduttore invano un privato ha . 

fatto istanza di acquistare àot reSiduati di guerra.) 

Il Jeplorevole andazzo e le censullabili ·co~suet'WI:i ~ 
ni invalse in certi uffici di assegnazione non p_2sl"' 

sono certamente assurgere alla diilJll tà. di principi; 

•nde devesi ritenere f~rma la norma che non sia ~m [ 
l 

miali!bile opera di mediatore tra lo Stato e i pri"!a11 

per l 'obbietto ~ per cui si discute. 

.;. 
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l 

Vtntnde alle. 250.000 lire riscosse dd! BonGmell1 

ptr mediaJtone nel:Ja. eessione Sindaaa.to..,Ki;rc)len è ov= 

vio eonsiderare àe usa nella mis1ill'a dell'l~ vada 

eoçutata. sul mattria.le effettiv&mente ritirat0 • 

nou au quello esistente nti llaQ;azzini. ,Sul valore di 

L.l2t065. 298 la. peroentu.le quindi è quella di lire 

120,.65).= 

Per eiò càe ri!Plarda le altre apca L.250.000 

r.I. aeoase dal Bono mel li pelprovvigioni di rl. v end i t a 

di materi" pe~onto del Kirchen qua, diversamente 

elle 'per lo Scaihera, si è .. in. presenza. di una media.~io 

ne effettivamente pattuita f.a i due come il Kirchen 

uplioi tamente ammette • oeme è provato da attendi.!? 

li documenti. 

Dàl~esa.mt accennato dei dooumenti esibiti e tenu 

jto conto del fatto tà.t a.lo11n1 fatt1ill'e parziali actQ 

toi •onglobatt in una fatt1ill'a gtntr.ale del 22 lebbra o 

: 922, si p11ò ritenere pe:c ce :c t o elle il Bon0melli ven 

~ttte per L.6.~I9.I55. cifra oae presso a poco ooi~c 
~e oon_quella. data daf Kircaen. Pur;Volendo ammettere 
l 

~'alta misura della provvigione del~- 11 lucro ~on 
l 

~enti t o al Bonomelli è di L. Ì92. 57~. 

Il Bonomelli, nelle sue difese, ha. asserito di 

aver elargito a.. titolo di beneficenza in complesso 

./. 



= 33 ... 

:t_'lj.3,000, a vaxi J:nti di as.sisten•a ex combattehti 

·ndeve, orf!'- :a..i di iUerra • di a.vefai,&to alla O_!o 

pemtiua Re.~tv.oi d1 Guer:a, te. lui p-reeiedlitta., il 

Y .r,esi$ o di quanto il Sindacato~ • eva promesso 

d,i versa.rle, eioè L. I9,0001 a compensarla per il ;ta.t 

to aae il Bo:mollltlli aveva oeno~rso a. combinare 

l 'affare in favore del Sliru\il.eato anzi ohè della Co.!i 

. par a.tiva. stessa, senonchè, da apeoifici &lilcertamenti 

fatti in ordine àla prilla. eifra. di L.4-;.ooo la ma~ 
gio~a.rte dei pagamenti risulta esepi ta non dal là, 

uollltlli l'Ila dalla Ceope:tativa Redil.oi· cJ:I. Gue:J:ra e so o 

il su. sa idio d1 L, 5000 alla AssoCiazione Nazionale l 

mitra~lieri nsulta. q~tanzato aila. persona del BOE~ 

melli, Lo asso diBa);per le 19,000 lif. alla Cool?..• 

rl!tiva. Reduci di Guerra. la quale K so111111a, dai re= 

gistri del detto ente, rililil.ta versata non dal Bon2.,-

melli Il& dal Sindaoato Naoona.le del:le Cooperative 

Il Bonomelli imputa al tres l. al oo111penso l:· ìcç_yll­

te da.l Kirohen uu/eerta. perdi t a di L. 87 ~ ooo eiraa. 

per a.lolmì vagoni di meree inviata in Rumenia e .:E• 
l 

spinti· in Italia, W si ignora a.· o:ae· .-oaa VOjililil. 

rìfe.rin_i tanto più Glàe essendo stato Wl aemplioe j 

mediatore se perdita abbia avuto a. subire per la l 
l 

rivendita di una quota dì materiale essa inoide suli 

./. 



Kire~en •' non au~i lui. 

Vi içut" inti:ae ooçlessive L.6o.ooo eosti_ 

et· 
tv.i te d.+olllpe:asi rav.bmedie.:zlone se apre in o:rdine all 

rivendita della merce • aon ai a.ooori• clae ogni 

~esa per tal ti tolGl deve eaaer. totalmente eompreaa 

nell'ammontare dell& la.ria prevviiione ·del 31- o.-L 

la Commialiil:lne àa oonaentito. S:Aibra a.nCàe.Japerf1:1lO 

far parola. di altre p:cetue oome quelle di atipen-

i a sv.oi impiei&ti oonsta.tando c~• il Bonomelli •n 

dell'affare Kireb.en ai inger~ Ila. àbbia. v.n largo 

d1 affari nel oollllllereio. sune/slto.ooo d'IIIlque 

ereapi te da.l Bonome11i) 3I8~ 2a. 6 ra.p:presentano luer' 

uoro aonsentibile l 1.221.77~ luero~oesaivo da 

eo~era:r • all' erariç. 

I) :iel:lendo fin~raente al Kirehe:rl. è evidente che 

al luero da. lui eonaeg'l\i t o s1Allo affare, atabili t o 

ella eifra. di 1.13. 2~4-. 569 sono da. detr.arai le quo e 

arti, come innanzi indicate, eàe rappresentano ta.nt· 

ivoli attra.ver.ao quali i lUCJri oomplusivi dello 

ff& :a sono andat 1 disperdendoai e ehe rappresenta.no 

a ao111111a. di 1~6~ 7~7 .6oo.; Rfaie'cf4no pertanto 1.6.~96. 

su tal~\lltima cifra il Kirohen imputa. 1.4-4-o.ooo 

t•r aomp1nso a.l Ba.nQiere Araa.:ck s\ll finanziamento 

\rootatogli a titolo di oau,iooo od a oar•••i• doll• 

l ./. 

l 
l 
l 

~~ 
l 

) 

! 
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l 
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di registro; L.2.956 • .a78. per )IJIUI &.~utie:ae; U (t'Ui"'­

st 'ulti..,.aifra .a111pr1~1 a.:rulu la provvigiouijper . 

-.,) rive:ndita di materiale. Comp:iesdvamente L;IJ.~l!-96.87 

ki 

-" 

o~• ridll:c:cebbl il lucro netto a. L~2.000~09I 

La. Ocmmissione osserva: 
<1<QI'I 

a.) oll.e pv Jll.vendosi elemltlrti documentali e i rea. 

il premio pa.jiato a.ll'~ll&rk, per il titolo auddcto
1 

la ao111111a. di L.IJ.IJ.o.ooo :acm appare esa.gua.ta: attilli 

le ecn<suetudini del meroate • cienute presente il 

peri ode 4;te111po d.ella prestazione Id iill fatto -ehe 

ae una vera. e prop:da alea. ci fu nello affare eaaa 

quella. a.fftcmta.ta. dall' Amark~ l 

b) ehi la. tassa. di re~stro, sullà. soorta dei l 

doo~e~1 a:mmcnta. a. L. I .01J.2123 tenuto p.u:c 1a.lcolo 

della q'llota pa;cj;e d.a ri.mb.orsare al Kirehen per}a l 
parziale r~one del oontra.tto 2.7 Novembre L921 

e) ùe le apeee jilnerali, nella eifra au indicai 

ta, appaiono p~a faeie esagerate, ma ee ai oonside~i 
elle ISSI furono app:cortta.te n per un affare di illlpo:rtr 

di ~6 milioni eiroa. / quanto era il valore di perizr· a 

del ~tlrial~eompreso quello retroeesso allo Stato 

e a* si tiene presente da 1 il Kirohen, come risultai 

da t~tto. ~'insieme dello svolgimento deli 'a.ffare,e.l 

./. 
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~ eraona. abituata a uon· l1sinar1· sui eomp1ns1 -i 

eadi'llte:d • lllldiateri (tra l 'altn •gn· pago~ 

.I50.000ai Si~~;nori Lurati 1 Llf!i • Ribol!.di p1r U 

019 fatto di averlo posto eutero in eontatto eol 

azzi • lo Soalera) 1 e dei suoi nUIIIeroai l1gali
1 

in 

llla sua Allllllinistrazionl Collllllereiall cui ha date 

l 'SGBI di. 'llll.a ~~;ranc!l l for~l IOOIS&IiVa. lal'f(;lii.IZ.,ZIIi/ 

1 si tien ealee~ che per~a riven41ta.di .Più di 12 

il ioni eU merce fatta direttamente la pur dov11.to JiS.Iil_ 

are J::alallte provvigioni a mediatori, l'impressione 

i trasmodanza di tale oìfra. tU attenua onde appare 

iusto elae esaa oompo:cti ·'sel ta:n-. llna tenue riduzio:ne 

e e, eon calcoli dei quali non giova di far dettaglia 

ffiterimento, la Commisaione. l'·iduoe da L. 2. 956.878 

a. la. ei!ra di due milione L. 2.6)0.0004{ E se al Sin_ga a-= 

Na.z. delle Coop, la CommisàQne .J..a ritenuto oppo,ttu 

n di mandar per buona una percentuale del oinque 

s valore di perizia del mate:da.le per il fatto~ puro 

e semplice della oessione del o~ntratto 1 senza alea
1 

aeaz~> inpiego di capi tali 1 senza opera personale p e:;:; 

l '1, .. 
tata.

1 
giustizia vuole cheriillne oonsentibile al 

irohen sia per lo meuo doppio cioè quello c.el lO% 

1 
U tr~f ''""" in oifra d~ la oo~oa di L. 2. 379. 289 ~ l 

./. l 

i 
l 

.~· 

·' 



"'37 .. 

~etò:·atte queste ultime eifre di·parti te ammesse 

da.l-res.idiD luere lorde, di. e\ii aopra, di Li.l't 

6,i96~969 , ruiduerebbero L,lt,957,60 aomma per 

·~ la qu.le :AOn vale il prept~ di iattuire a.zione di 

reoupero, Senonohè la Commiaaone, eon la facoltà 

elle lt deriva. d.alla. lettera. W.tdell 'art,l dd la. l ~ 

ge 18 Lu"lio 1920 molii'ifieata. da quella del 29 Di­

sembre :1:921 :ri~e di non poter Soindere 

&abilità del Kirchen di fronte allo Stato per luo· i 

eccessivi da quella di tutti coloro che per effe 
1 ~ 

te della auaazione sono atati partecipanti a ta~ 

ecoesaività di lucro , Un nesao indiscutibile di 

oausàlità·stringe il Kirohen agli Enti e ai pri= 

va. 'ii alle per un verr/scJJ perii 'altro eome finanza tarli 

coma garanti, eome prestatori cii attività hanno 

oonseg~to guadagni nella eessione dei magazzini 
1 

di Mi lanci e di Torino eh e, per ·i ri Ulvi di sopra l 

eapoiai, la Commissione ha reputato non consentii 

bmli, Alla stregua di tal prinoipio però non può , 

affermarsi la solidarietà tra 1l Kirohen e il l 
Sindacato delle Co.Jperative in quanto ohe il luor1 

ecoessi~o del secondo no!}~rova la sua aoatu:cigin•l 

nel fatto o nell'azione dEi primo, sibbene nel 

oent~tto·stipulato con l'Amminis~lazioneMLrap-

./. 
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p re senta la !ente 1Jiliea dei lu.c lf1 del Sindaea.tow 

~ndifhrshtl! infatti -aarsbbe stato se il detto 

l:nts Ili fosse-rivolto a.l Kirohen o ad-altri; là 

~fe nts del luoro aarsbbe stata semp:re la pattuizio_ 

nzs oon lo State come cont•n~ o--lausole ·vantaggio:::­

as • tali da· 11onssntirs v.n lucro 1111aesaivo. 

l(a la ;parola eolidarietà. per quanto riguarda 

il vincolo ohe U:O:ises il Kirchsn ai compartecipi 

con lui :nei p.ofitti, esclUiill il Sinda.ca.:llo, non 

saprime in ssnse puramente giuzidi Ql> il 1Ui terio 

della. Collllllissone in quanto ohe non s~ intederebbe 

waa solidarietà. n=l aenso ell.o ciascuno dsi oompart 

oipanti ai lucri dovess~ o potesse esser tenuto 

pagamento per la totalità. del luoro eccessivo • 

ai ssn~idelle norme del diritto comune nostre 

(libro terzo sezione quarta ti to_li p:rimo e ucondo 

del codice civile). Quì ~i intende di stabilire 

'lmilla.lllsnts la rsspoJt sabili tà. del Kirchen di fronte 

al subbietto del credito (Amminist:razione d~llo l 
Stato) per tutti coloro Cilhs~anno t:ratto lucri ecce~"' 

J ~---~ 
~ivi per effetto dell'azione del Kircheri nello sfr t~ 

t amento c'·~11a concessione dei mate:rial i•1 Tali so n~~~ 
~r quanto ai è di sopra ampiamente discusao, la 

Banca Bergamasoa, la Società. Mer{antile Italiana 

./. 
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di GeDeva., la. Sooietà iina.nziria.lmmebilia.re d1. 

:MÙa.n~ i~oli8/o oÒl suo Amministratore Signor L~"" 

vico Jlazzoti Bb.neinelli ed Sii!lori Saliliatore· 

Sea.lera. e Luigi Benomelli. 

Viste le leggi 18 Luglio 1920, N°999.e 29 Di-

~ cembre 1921
1 

N.I979 ed i R.D. !J. Ma.ggio 1922,N.638 

• 

LA COMMISSIONE D'INCHIESTA' 

lo) esser tenuti i seguenti inti e persone a 

rimborsare a.ll 'Erario c'ello Stato, per tutti 

ti tolì predetti, le somm,, a ciascunq/a fianco a.ase-

gnate: 

a) Il Sindaoato Nazionale delle Coo~.;; .L. 2.·71+7. 6ooc· 

. b) SIJI!le. l!ercantile Italiana c'i Genova 11 

c) Soo. Immobiliare Finanziaria di L!iil;. 

la.DO i~aolido cC!ll Signor Lodovice Maz= 

zotti Bia.ncinelli ••.• 

d) Banca Bergamasca d i Jepollit i l C. C. 11 

e) Signor Bonomelli Luigi 

f) 11 Scalera Salvatore •• 

te tale 

!J.oo.ooo 

l 

l+5o:ooo J 

135.000 l 
221. n~+j 
290.000 l 

8°) Il Sj.gnor Henry Kirchen è direttamente 

responsabile o.on vincolo solidale in rapporto a 

./. 
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eia.aeune d• L d•bi t•ri p•r il- rimoo:ca& a.ll ~lra.tLie 

ull._ pr•à•tt• seuuu •n•"lite ptr qullla di· Lire 

2~ 7l.j.7 • .600 mputa.t& al. Sinda.oate Nazionale· dell• 

Ce.operatin. 

Ce d deoise nella. aeduta.· plenaria del: 

b-re il.922~ 

IL PRESIDE~TI: 



• • 

J.tl t)._laaioae hl'l .. a1iare tl'1achiea1òa pa le -»-• 44 ....._\ 

· QUa a-.ta tlel 2i Dieeì.t'llire 1922 ba preae la atCU.ttBh 

•ì1ieaub cl:l.e oea 9 cuthtU 4al 1• .Xazao 1917 al 9 ._.. 191$ 

la Ditta IJhl'Sio Jf~ tli »~•cM'SÙfìl..,.. ;&.a e.r..-. 

tlell'~iatrazigcae àello State la t'ora1tva di u. o.rt.tt 

4a no ••a i relathi aoeeaP%'.1, parti di do .. ltie. !•..W. 
&I'Ut ..atlip&>t»aUUit per tut UIBOBUzoe e•p:leU-4(. l ~l'*' 

L.l~),O • .)l9.40. 

!CU ,_tri ,.. ... te .. ._.,... aaeh • •••• eoa 7 cU.atat.i • .,.~l'aii-U 

4à). a1 z..gJ.io :a.9ao ~ a8 Jl&J'zo l918'roraitu.ra 41 

.; M..t-...»er l'81811t0Jiltare oompl .. sivo di :t..l4.,-,o.,ooo._ 
Qàe la Seeietà aa~H~ima w .. tiltghouae 41 Vede Li&Va-.....;.. 

Bf!YA cea cCIJlÌl'atte ~ ~ieernltre 1917 la t'or.111Uura di 40 ~~ 

l .. ioai h atet'ue per l'8111111caatare 41 x..1.6ao.ooo. 

atte le Offidae •eooaaiohe TabaaeUl 41 R ... ....,__._.. 

Uçh' .. ae.- OOA oollt.Joa$to 16 Aprile 1918 la t•l"'lit\lr& eli D 

1Utalluio~ »• Ste.faao per l't~~~~~oatare da I..&.o.ooo • 
Oe aell • ee-. "ei cOJatratti rel.atid alle 1'om1*-'e 

.•.U• lllUa »angiQ&Jl la ce-tasioae Coaeul.tin. e di r-.ia1,eae 

......... ,.,. che la Ditta Kaagiapaa llul.la oeaU'UiY& 41 quaaiòa 

aa-.eva ia ellll!lleaaa eoo lo S~at.e; ~ ajpp.:lt.&Dclo le tozoai.tve 

•t.eah a 4i n:ra• al ~re 4Ute ed aUr1lJuact.eaJ.. pe7 propl'.:l.a .... 



,, . 
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•i~teJ.oae, eirQ. 11 )O ~ 4elle .ùaperto dei eoat:ratU per --• 

41 4htri1Naieae aahriali, apese geaera.:u., uUU. ed &ltn. 

Che la atoeaa Cemmissioae coaaultiva riteaeado ece..-iYa 

t.ale où1la di lucro la riduceva al l!$ ,C, oal.oolaado pdò • ..,. 

puatameate le apeeo di reg:!.etraaio.ae dei cotratti e l'ia!P•rt.o 
~- .· 

cl.ei ~ Iii· guerra eull'IIDillloatare dalle forai tv•• 
Che tale parere della Cemmiaeione coaeultiva aoa veAi.,.. 

attuate por le foraiture poeter1•ri e rilllaaeYa eeua al.cuu 

eaaaioae r•troattiT& per le toraiture anteriori. 

Che aulla possa coACorrere a diminuire l'addelilito per 

lucro ecceeeive di un 15' ~ fatto alla diUa Maagiajpaa aea 

avel"..4e essa inòontrate &le~ spesa ;.er IUIIIIIGrtameato di ialpiaa­

ti 41 macchinari, dato il auo sistema di sub~altare ad 

altre Ditte in tutte o ia parte la eaecUiiiGile dall~Lforaitu.re 

Che ia raluieae ai eontratU eohclua1 d.&lla Jlaagiapaa 

e che eltllero ef'fettiTa necuaioae il l!$ ~ geduto in più dallll 

eli tta lnlll' &llllftO·Iltare aet to d. e i coatrat ti aia di L. a. 024. 86'JbO. 

Che Bei confronti delle Ditte i'eaaat.i lfut.i~agbeuae e 2 .. 

baaalli, le quali ebbero a. fornire allo Stato i~laai.oae 

De Stef'ano per lo atesao preazo fat't.ura.tll dalla Ditta :uaaga.apaa 

ei ~eblta, per maa eTTi& ragioae di equità. e di perequaa1.._, r1--

4urre egualmente di un 15 % l'ammcu&t.are Detto delle fora.itu.re 

ridueeadc»ai quindi i presai contrùt'Wil.i alla aoama che ai ri• 

tieae aquameate dovuta alla Ditta Mangiap~ 

Che non possa iaTocars1 alcwa motivo di a!Wu:&ione della 

proposta quota di lucro eece .. i't'e sia perehè le imposta e tasse 

di qu&laiasi natura o per qualaiasi titolo dovuto allo Stato, 

inolud.oaa rapporti col :t.~inistero dol Tesora a con altri Uffici 

eatraae1 all'opera. di questa CRIIII11Jsiene d 1 1achieata e potraJUlo 

fermare, se mai, oggetto di eaame illl ·~arata &eda e pr•••Q 

le ator1 tà oempet.eati; aia percl3è aealtUII& quota per ~rtaa~ea• 

t.o 4::1. RJ&echiDa.ri ed impianti è dovuta. in favore delle tre auip.o 

dicate D1tt.e e, ciò in considera.sione che l'31111Dontare uaitario 



... ,.~.... cina U )O - 4e11o .içol't.• 4oi •••t.ratU P• ç•• 
41 ilhtr11Na1e .. aahl'i.O:U, apeae geaerau., 11Ul1 ed al t.n. 

Che la ateaaa Cematiaaioae Collla\llUTa rUeaea<lo ........ ,.. 

tale ••'- 41 lucra la r14uceYa al ·1!) %, oaleelud.e può • ..,. 

p-.tueate le apeae di regiat.J'uioae dei eOJltJ'&tt.i e l' ilqpel'tlll 
~· . 

4ei ~ d.i· guerra 8Ull'-oat.are clelle toraiWJ>e, 

Che tale parere della 00111111aa.ioae co~aaul'Uva acu1 veai,.. 

. attuate per le toraiture poateriori e rimaaeTa aeua al.ouaa 

aaaaioae :ret.roattiva per le t'or~iture aaterierJ.. 

Che aulla poaaa, coDeerrere a d.imiauire l'ad.deJtUo pOI' 

lucro eoeeaaivo di un l) - fatto alla dit.ta M&Di~ ... 

aYeùe eaaa iaèeatrato al.CUJ!I& epeaa ;.er 1111111ort.ameate di ia».t.aa­

·u eU III&Oehinari, dato il auo aiBteraa di au'bltapal taro ad. 

al.t.re :aute ia tutte e ia parte la •••uaiaae delle,fornit.IAI'e 

Ohe ili relaaioru, ai eontrat.U oo)lelui ò.alla ~--

e elle eè'een effettiva .... uaioae .u l) - seduto ia ;più. dall• 

41tta eu11•ammoatare aetto dei eeatratti aia diL.a.oa4.869J60. 
Che aei confronti d.el.l e »H te J'ea .. u w .. UIIgheuae e ~ 

'baael1i, le quali ebbero a foraire allo St.at.e 1JY&allaz1oae 

De Stetuo per lo ateaao p:ruzo :faU.urato cl&l.la Dit.ta J~aag4-apaa 

ai ~e"blta, per uaa ania ragioJae Iii equità e di lH1Jrequu1--. ri• 

durre egUalmeJlte di ua lS % l 1 UIIIIcutare aetto delle fora.itiAI'e 

ridueeDtictai quindi i presai collt?altuati alla eemma ohe ai ri• 

tieaa equa~~~ellt.e lioTuta alla Di Ua llaligiapaa. 

Che raoa passa iavocarsi alcwa DIOt:I.To di 11!6duaioJae della 

proposta quota di lucro eece-.iYe sia psrohè le imposta e taaee 

di qualsiasi natura o per qualsiasi titolo dovuto allo stato 0 

iaoludoae rapporti eGl ldiaiatero del Tesore e ooa altri Uffici 

eatraaei all'opera d.i questa Commissione d'iaohieat.a e potraano 

fermare. ae mai, eggett.o di esame iJil sepuat.a &ede e pr~se 

le J.llt.ol";!.tà eerpeteJ:~U; aia psrohè aesBUM quot.a per 8llllllert-ea• 

te eli IIIMohiA&ri ed impiaati è dovuta in favc:~re delle tre auia-" 

dioate Ditte e, ciò iJil conaideraaieae che l':~~~~~~oDt&re uaitarie 



tl«Ue bsU11aaioiU eellut.llt la fti'IJ appa.Ho 4all• lU.Ua JIIUC~ , 

a 1-el'd 4e,pUI'a.hi 4~ 1~; C«~e oggi ai Qel'a per la ~'• la 

••UIICilev.tte e la 1'allaaellf.. va •td'f'i~J.eate aae. a MJild.re 

-aai neatuale ap ... p« __.nam.-to 41 UP,pJ.aaU e ~-

Clle pertaate il lucro eceeaeivo goclute 4&11& J>.i.Ua :reaeafii 

..,.at.a a t.2.21<!•157.:l4i ~ua.lle tlell.a SMhtà \IJeatillchliUtle a 

L.239.'1l,,:ut; quello 4ell.e ot'tieiae Tabanel.U. a L.ll,.SS9tlS' 

.PJIR 'l'ALI MOTIVI 

La ceunuiuia.ne Parlamentare auddet"ta dichiara reap~uwabili pn 

lueJ'e ectceaaiYe ia relaaioae ai eo.-trat.t.t. st.~ula'U c- 1·~ 

aiaiatra.aioae dello stato dalle DUt.a ~iapaa.Jl'•asaU,w .. t.ia­

p._..,Tabaaelli per fornU.~are di aot.toatntt.ure, iae~ldioll.\ 

Be stetaao ,per mortai da 210, àceesaeri. parti 1U. rie8111ltie, 

rot.a1e e grue mluttapreiettili• le 4 Ditte IIUddett.j per il 

aesueate ris.pet.tiYo ammontare: 

a) Ditta Giorgio M&Jagiltpaa eU. l!.ilaH .. L.;2.024.869,6G 

----~----------------------------'Il) $ee.AD.G .. aad1 7UO.lt.al. Gia. :reaaati di seatri .Poneate ~ 

L. 2.212.1$7.24-

e) Sec.AR. W•Uaghouae eU Vado Ligure • L.2)9o7l91 10 ...... _.... ___________________________ _ 
4) Ofticiae MHcaaiche Taòaaelli d;i. Roma- L.119.85'91 35' ---.. --------~--------.-------------



·. 
DECISIONE DELLA CODKISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

PER LE SPESE DI GUERRA 

PER CONTRATTI DI FORNITURE DI l30llBE BENAGLIA AFFIDATI 
ALLA DITTA AMLMO SEL VAi' ICO DI 

11ILANO 

La commissione Parlamentare d'inchiesta per le spese 

di guerra nella seduta del 21 Dicembre 1922 ha preso la se 

guente 

DELIBERAZIONE 

Ritenuto che con 18 contratti dal l' Febbraio 1916 al l' 

Febbraio 1919 la Ditta F.A.R.E. di Amleto Selvatice con 

Sede in Milano assumeva la fornitura complessiva di @ 

2. H6. O' O bombe da lancio e da esercì tàzion} tipo Benagl ia 

Che i prezzi unitari per le singole forniture .furono 

di L.9,60 a bomba nei primi 4 contratti e andarono poi gra­

datamente diminuendo sino a raggiungere una media di L.,,,O 

per artifizio. 

Che tra i vari contratti non si notano differenze 

sostanziali sia per quanto si riferisce al tipo della bomba 

da costruirsi, sia pér quanto ha rilievo alla cessione da 

parte dello Stato dei materiali metallici e della. polvere 

occorrente per la confezione del proiettile. 

Che tenuto conto anche dei pareri della. Commissione 

consultiva e di revisione dei contratti .il prezzo base delle 

bombe in esame debba eonsidera.rsi di L.,,,O per i primi 16 

contratti dal l' Bebbraio 1916 all 1ll Dicembre 1917 e di L.,.7, 

per i due ultimi contratti del 30 LUglio 1918 e l'Febbraio 

1919. 

Che per conseguenza. le differenze globali tra le somme 

effettivamente pagate dallo Stato e quelle che sarebbero state 

dovute alla. Ditta in applicazione degli indicati prezzi, sare~ 

be di L.60,.4,. 



Che d&+la somma indicata oecor»e detrarre una quota p_er 

ammortamento di impianti e macchinari, e tenuto conto delle 

richieste ;J,ui& F •. A •. R.E. ebbe in un primo tempo F aJ.l 'Am .. 

ministrazione militare quando si trattò della stipUlazione 
" ~-

dei primi contratti la somma stessa potrà ~ in complesw 

PER TALI MOTIVI 

La Commissione Parlamentare suddetta dichiara responsabile 

la Ditta F.A.R;E. di Amleto Selvatico con saJlin Milano della 

somma di L. 534.070,85 per lucro eccessivo -in relazione ai con• 

tratti stipUlati dal 15 Febbraio 1916 aJ. 15 Febraio 1919 con 

l'Amministrazione dello Stato per forniture di bombe a Benaglia. 

f; /!d~~ 
CZt. at~r-----: 



i< . 

• 

~ ' . 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIEST! 

BEli LE SPESE DI GUERRA • 

Nell '&c:l.UIP.Za. :p~e-.a.rb c:l.el1~ r I922 • La 

Commissio•e hiii. delibera.to reouperi sotto iidica.ti 11. calli 

rico della. Società. Il'v:ii. , .e dei suoi a.mmiiis~ra.tori 

Comm, i.ta.x· Bolldi, Ili.g, ,Arturo Luzziii.tto , I•g. ·c~s&re 

Fer&, Collte Rosoli no Orla.•do , Avv. Giorgio Ol"tvetti , 

Cornm. Lodovico M&zzotti Bi;uci•elli •. 

Premesso ill f&tto che i• d&ta.) settembre 1915 la 

Direziolle delle Officille cii coetruzio•e di &rtiglieris 

di Ge:aOVli. stipula.va. COll l 'Il Vii. UI COlltr&tto, a.v'e•te per 

oggetto li. for•i tura di 4o.ooo to••ella.te di &ceia.io 

da proiettili a.l prezzo di L. 45 a.l Qui-. tale •. Q~ado il · 

2) mii.fzo I9I6 , co:a co•tra.tto No24) di rep., lo Stii.to 

acquistò tutta la produ&iolle di a.ccia.io da. proiettili 

dell'Ilva., a.l prezzo di L.50,40 • QUil\tiiLle ., l;o. Ditta. 

doveva. ;o.ae~ea conseg~a.re toaa. 7.69I.OBI del vecchio co• 

tratto. I:lloltre l'Ilv;o. oo:aeeg:aò to:a•: II.4I7 :11.ei m'!si 

di m•rzo e ,.p.tile 

Per q,uesto cpmplesso di toan: I9.IOB,OBI l 'rlva. ~ 
prezzo ~ 

soete•:ae doves.ee esserle po..gii.te il di L.50,40 a. QUiih.lel 

i:aveoe di quello d.i L.45 , perchè , esse•doei col co•­

tr•tto 2) m .. rzo 1916 -.cquis~at& tutt& 1 .. prodmzio•e 

dovevi. ri te•ersi che l 'acciaio co~tse(;,'lla.to :iopo il lii.Uovo 

co• triò. tto doveva. so ttopore i a.l regime d"'l se condo co•-



tra.tto, e :aQJl a. quello del primo • 

co:a 1 'ait. 8 del co11.tratto 2) marzo I9I6 si s 

che dovessero coJLsid~ra.rsi come storia. ti 

di for:aitura d'acciaio stpulati precede:ateme:ate dall'Il-· 

va. co:a privati i:adustriali, e che detti co:atratte fosse­

ro de:au:aèil:&"i~ •11' Amllli:ai:strazio :ae delle Armi e Mu:aiziò 

per i co:atr•tti ricoltosciuti validi, l' Ammi:ai:!tra.zL·•e ~· 

-vrebbe co•eelttitii. la conse§,:aa. ·delle rim••••ee ltOII. 

aq. avrebbe corrisposto all'Il V'iii. i prezzi pa. t tu i ti 

va. ti oltre uu piccolo aume11to . 

L'rlva soste:aJte d:l.e questa 

eseer)e iii.CCI!edi ta.ta., JtOlt solo per quuti tativi a:ff.etti-

vameltte co:aee~ti a ditte private , 

Co:a COll.tratto 7 dicembn I9I6 No 790 ( 

tra.tto di guerrli.) , fra i compeui pattuiti liallo Stato, 

ve :ae. fu· u•c!l ohe iell '•o.rt. 8 fu COllea.cr•to i• queste 

le· : · 

" La. società Ìl Vii. si obbiigii. a. truporta.re 42.000 

mensili • mezzo di tali Vii.POri ( quelli lasciati iJl sua 111 

ma.ni , li-beri diii. requieiziYJJ.e ) , mentre i rima:ae:ati t 

sporti per i bisogòii.i delh. forii tur• oggetto del preee:ate 

'co:atra.tto sarii.JL:ao f•tti sal sottòeegreta.ria.to Armie Multi~ 

zio:ai • 
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11 r fa.bbieogm:i · ve•go:ao oollve:auti :aella.' qua.:ati tà. 

di. Kg. 2. 500 per ogllli 'liou.ellata ·di prodotto lam illla.to 

e co1lauW.to 

Il rl pre:z;zQ dei traeporti, elle il sottosegreto.­

r iato di Sta. to si impega.a. di· effettuare per oollltO del-

la. società. Ilva oggetto· del preee•te co:atratto , è di L. 

·ita.l. 60 per to:a~ella.ta. dall'Illlghilterra e Lit, 90 

per ton:~~.ella. t a da.ll 'Amer io a del N or d e dal Golf o del 

l.!aasioo ,· di.so meglio d•i porti dell' Atla.:atioo e dal Gol­

fo del Measioo 

QUSito fatto ostituiva. u:aa pre0ta.zm:ae di 

grade importa:az;i. eco:aomiolil., perohè si trattava di ullla. 

e:aorma for:ai tura. di tro.s r:orti a prezzi di favore, OO.e il 

prezzo de i noli fosse di favore riÌlul ta dal fatto che 

· •el contratto sucoes~ivo, in data 20 febbraio 19I8 , 

:ael quale pure entrò im. ,2;iuoco l'eleme:ato dei lllOli, quel!! 

· sti· furollo va.luta.ti b. 1.28(!) e 420 lJ. rispettivameate dal3!1 

l ~I:Aghil terra e dall'America * 
All 'a.tto dJ1a liquidazio:ae del contratto , l 'Il-

va soste:ril!e che l 'impeg:ao dello St;o,to, di forl!!ire 2500 i:ll 

Kg. di tra.aporti per IOOO Kg di liillllillla.to, fosl!!e u:a impe·-

g:no :t'orfet..,rio; e pretese che fosse rieo:aaeciuta. a suo f, 

fa.vore, per ilmateria.le prodotto, u:aa. qu:.mtità di 

t:ea.sport risullt.-.•te cU.l rapporto 2500 di noli per IOOO 

di prodotto . Colll tale a.seuato pretellldeva di ~over 

pa.gare ai prezzi di 1.60 e 4~ 90 a. toa:n: una. importa:ate 

quii.rttità di trii.sporti, che era 11ta.ta. fatta. iP. sede di ••1 
terzo co•tr .. tto , e che dovevii. perciò esserle addebit .. tol 

,.i prézzi più. Ol.lti, p:.a.ttuiti iH questo terzo contratto. 
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La. differe•za. :tl-ra iL due co,teggi a.mm·o:ata.va. a. L, 

4I.JOI .I26 ,07. • 

· Il terzo co•tr!l-tto ~i ~uerra che b.a. la. da.ta. · 

-20 ;f'abbra.io I9I8 e il N° 869 di rep. ha. dato luogo 

a.d Utre coatrovereie fra. l' Ilva. e l'Ammi•istraziOJte 

dello St&tp . 

L'art. 2 del 

zio•e della. soci~tà , per la veadita. a. privati, u• 

'quiii.lltita.tivo di 7.000 ton., meneili ; d lle qua.li però 

J.OOO to••; veago•o ~o»cesse solo ed i• qua.ato l'rlva. 

importi diii.ll 'Estero u:a ugua.le qua.:atit ... tivo di acci11io 

da proiettili da for11.i ,e a.ll 'Ammi:aistr•zio:ae • Ove nÒ• li 

fosse verifica.ta t•le importaazio:ae e soeùtuaio•e del~& 

l'accia.io di propria. prodùzioae , lii. facoltà si i:ateadev~ 

limita.ta. a. 4.000 to:aJtellii.te meuili. • nura.nte i •ove · 

meli di dur~ta. del oo:atra.tto , liii. società ha die~1to 

,di un qua.n 1;i t ii.. ti vo di circa. TOJU'l, II. 500 e c cede:Jil te quello 

che er.a. iii.Utorizz<~.to a vendere per ,proppio oo•to ; se. tale 

quii.lltitii.jivo deve ila. quota di congu<ì.,;lio fra. i prezzi teo­

rici coJatra.ttua.li di f.ii.bore , e i prezzi effettivi • 

Nelle a•alisi •lleg&te iì.l. terzo co:atril.tto è ~:~tabi.-

lito che H la.miA•to da spull.t;;.ture deve esaere piò.gii.to ., ...,: ': r ,. 
J.all'Ammill.istra.zioll.e a L.II50-. tOII.llell&til. si•o 01.1 recupe- .l 

ro di I40 K-,;, per OS»i toal!lello..ta. di acciaio da proiettili 

coaseePa.ta., e a lire 800 a. to•:aella.ta. di a.ocia.io da proiet-

tili pro~enie~tm da una. eccedenza. di recuparo oltre i 

I4D Kg. ilreviiòti diòl co•tra.tto • L 'Il va , mal:;:;ra.do che u:aa 

eccedenza si l>i"' verific..ta., h-. fa.ttur ... to tutti lamilfia.ti 

proveràe•ti da epunt ... ture a. L.II50 a ton•ell.J.ta • Perciò 
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aulla eccedellza accertata , che è di circa 9000 tOll& 

•elàate deve -.credi t•ue lo. Sta t o di L .)50 a to••ellà­

ta • 

Per il m-.teriale di proj)rietà dello Stato 

dato all~Ilva per'la laminazio•e, la Società •el ren-

dicente fi~<.ù.e l!lOll Sa. reso conto di tutto il mater&àle 

che le era •\•to oonse~ato in base ad uaa formula di 

b.forn10.to col'lve•uto Perciò ei addebita all'Ilva 

l'a.cciaio, che non sta.to reetituito all'Amrnilliltra'IS 

zioll.e sotto la formulii. di lamiJ.t&to E questo addebito 
""'~ ··!!''~ $. 

si f• ii.l medesimo prezzo stiil.bilito d•l coll.tratto 1• cor• 

eo al momento dell'amma•co, e senz~ te•er coato del prez 

zo di COlite, che , per •':::;6ere quasi sempre acciaio lj.llle-

rica:ao , è di griii.n lu:aga superiore • 

L 1 acd;o.io iìl!Jerica.no di proprietà dell'Ilva , eri 

tirato dall 'Ammi:aistriì.zio:ae • mezzo della Miesio•e Mili­

tare & b411Xk 'Nell york, ha dii.tO pure luogo ad Ul\a 

colllltestazione per il cambio, ili. qua.:ato l"Ammi:aistr-.zio:tte 

ii.pplic;o. il cambio de:k .;iorr:o in cui h. ceuioll.e è st;;ta 

fatta, e l& Società quel o dFl è;:l!on.o dell-. liquidaziome 

dei conti La differeaz~ risult~te fra le due tesi 

ammonto. a circa due milioni , e la commissiaae ha 

:.o.pprova to quel l• dell'Amministrazione • 

rl terzo contratto prevede neùle :.o.n..J.iai dei costi 

il doppio c~ntesimo di guerra ; e poichè U."' qual'!.titati­

vo e:m.orma di forniture fatte ill seàe di tal e co:atr ... tto 

stato imclueo nel conto gener ii.le ;o.l l11!L'do , :ao:n eeseJtdo 

iRterve:rmto il m&t'·rioii.le piii.go:.rneP.to, l 'rlVii. deve es&~ere 

addebitata l'lel COlite ilt?sso di t&le dopPio centelli,J:o 

per L.I.7>4.000 . 
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Il qu&rto co:atrilt to ll.& da.to luogo •alla. a.ue ese-

cuzio•e a.d una. eola. co•teeta.ziolle, circa. il ore.dito . -

spett~re all'Ammi:ais:ra.zioll.e per ve:adite fa.tte.a pr1- • 

Vii.t.i • ,Si trli.tta. dell 'applitla.z:lo u érra.ta di uil fllistill.o 

:aei primi tre mesi , mentre ti sarebbero dovute applica.re 

dispÒeiziolli date a auo tempo da.ll 'Amnìhistrazio~Ae • E 
per questo titolo spetta a.ll'Amministra.zioll.e u•a·maggior 

c~redito di 1.900.000. 

Ilt 11ede di :eeecissio:ae i co~guo.gli sui lamh&ti 

e semi - prodotti:ao• furoli.Ò céneessi per dil!ierell.z& fra. pwe= 

:prezzo coll.tr&ttual. e e listi:ao del 20 dicembre I9I8 , ma ;l;li'iii= 

fra prezzo contr•:l:;tua.le e prezzo l'ealme:ate &vuto per la 

cessioJte e lti. ve:l!dita dei materia.li stessi , Per le ma.­
lll.OJJ. 

terie prime imvece tu rico:aosciuto il diritto a. col'!-

e;ua.gliO , JI.Olll ee c•endO COl'ltemplél.tO ll.8l COllltrat tO , 

rl Proiettificto di Mode•• ili u:a primo temp~ 

•veva. !Bancluac direttil.meil.te col'l. l'Ammillhtrazi)llle Mi-

litare dei co:~~tratti per forniture di proiettili • Illl n= 

se6Uito il Proiettificìo fu .esorbito d&ll'rlva. Ma 

quaat& •el conto gener-.le ai era. dimenticatii. di rico.:. 

noHscere •11 'Amministi'il.ziolle l,. sOil1!l1i. di L.920o.ooò; 

deriv&nte di4lb. differenza frii. il totioò.le degli anticipi. f"' 
ricevuti ed il tOtoi.le dei p;roiettili oomse.;nati sin.o 

"'l mollltltio in eu il Proiettificio p-.ssò a.ll 'rlva. , 

Il Cioò.rbo~ae in:;;lese ed iil/c~e:CiC ... l'.O :erBi tO 

dii.ll 'Amminietr•zione io.ll 'rlva. dur ... Jtte il ;u;;.rto con­

tutto erilo st;;,to i:;. u~ p~iniO .te1npo ""dde,"i tiì.tO ~lla. 

,Società ai pr·ezzi atabili ti 1:;;.1 contra.tto stèse;o • Si 
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ata.biU poi che l 'eoilite:aza. di éa.rboue a.1 mome•to del­

la. reaòl11io•e llOll era. sta.t& for•ita. a.i fi:ai del co:a~• 

tra.tto,'e éhe ~~i~di doveva. essere addebitata. a.ll'Ilva 

iii.l ptezzo :aorm<~.le di merc&tcll 1 COlll Ull;j. differe:aza i_ 

fa.vore dell "Iìva. di circa dieci miliOlli , 

I:a O..ee a questi rilievi la. commin:io :ae ha. rico­

eituno i:atera.mente ~ co:ato di da.re ed a.vere fra. l~Ilva. 

e lo Sta.to , , ia dipe:ade:aza dei co•triìi.tti di. guerra, 

ad ba. ~iustifica.to dover l'rlviii. rimborsare a.llo stato 

h.somma complessiv-. di 1.4-4-,058.548,1+0. 

La. commiaaio:ae ha. in seguito prese i• esame 

le eve:atua.li respoll.s,.bilità. pereo:e.otli degli Ammi:ai-

s tra. tori del l 'Il va. , ricps true11.do la. 1 toria. della loro 

. o..ttività , e hii. §;iudico..to che 11.ella. esecuzio:ae dei co:a­

tro..tti axx&k e nell'opera. svolta. per la lwwo liqu~azi~ 

:ae a.lcu~i ammi:aiatra.tori, e precisamente il comm. Ma.x 

Bo:adi , l 1 In;:;. Arturo tuzz~tto , L 'i:ag, C&liii.re Fer'a. , 

il i!çonte Rosoli•o orliii.n:io , e l'Avv. Giorgio Olivetti 

oompo•enti lii. commiesiolle direttiv-. delb. società 

si conduso,ero im modo d-. reciii.re il maggior dan:~>o poesi~= 

bile lii.llo Sto..to, e da realizz:;.re -.loro pereo••le vallta.g 

gio i massimi lucr·i possibili , Ha co•stii.tO alt::resì 

che i~a questa loro opero.. furono efficio.cemente COio.diu­

vati dal comm. Ludovico l.!ii.zzottàl Bia.icillelli, il 

quii.le ~ lJUr ltOl1 fa.ceRdo parte della. commise i ca e dire t ti• 

v;;.· , a.ppouteneVòi. lii.l co~as iglio d' Ammi:aistrli.zi'":e.e della. 

società • 

p • Q • M. 

La commiuta~e plell&ria h& deliberato il recupero 
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di 1.1+4.058.548,1+0 a oarico della. società. Ilva. , e ,. eoli­

dalme•te , dei auoi ·ex.:. ammilliet:ìa. tòri Comm, Ma.x Bolldi­

Illg. Arturo Luzzatto , Il!.g, Cesare Fera. , Cpllt4 R~eolillO . 

Qrla.•do , AVV. Giorgio Oli vetti , Oomm, LUdovioo Mii.zaOtti 

Biuoi•elli • 

',rr: 



• 

D9iisio~e della C~~issi~•e Farla~e~tare di i•~hiesta 

perle spese di g1.l.erra relati.v&llil.ell.te a:li eo~tratti 11er 

for:W.tllre di "'itragliatriei l!'iat sti~tu.lati dalle :Ditte 

Metallw.rgie& BrecdaJm e· Fi.at • 

·'tà'coc;.:Xùli.\tiilè' 'l'à)liati·e.l;M:tfe d 1 Ll~>~liest.a s\llle 
M <>t~tJ.;; l Jra1 L ·~ 
Sjllese ili g;wrra, :r;.ella ~:ecfioa 'p'.i~:w.o.ria del 2I-I2-I92~ 

~ _,- ,. .. ' l 

la .-1·eso la seg01.en te 
t .,.~ ~. " 

Iielihera.zioJfce 
•iiten~>.to c':'l c;,ou sieve ùo:.:-.trl.i.tti stipu.lati j;JD. 

il 1915 e il I9.il.9 dall;;. lì.i.reziO.:J.e. àell<i li'ablric.:a ili 

<Jr.ai ·'li llres~i" 1aql 3ott<Oseg~~retari;;;.to psr le A. mi e 

di .:.:i tr<:>glic.tri<Zi ~:revetto Fiat.R'evell.i per= co"'­

i'lessP <li 3I7QO l.ll!iii·e ùi l.;_i I3§.265.567t es.-iu.sa le 

~8ggi()ri dotàzic:<i d.ili '"'""'essori e.F><.rtl ài rioaw.hio 

c::1e le f.orui t'otre ;ccossauo, 1-er il ti1:~ 

tlell'~.-r"'"'• divider'si iJ:l ~lii.e gr•q.:;;i di.s'tiuti- iJ!itra .. 

t:;li~;:tri.:i )~er ~ cO !"Br OVi&Zi OJ~e sem:i;;. che .. 

Jr..:. :.L';.:; .fu l'Li t~<re e l'c. l tr& Ji~;"I-P rlii ri S>lOr: trarsi di f­

f-erc::~e ;:;;e:;::~s~ tlli &.::.Jç;~Le ir:. relaz.icne a1 q__i.-~.O.ldi t(;itiV{) 
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risFe:t:·tivt'll:ll·enta in lire 355t! e 3380 , 

Che. i;:::.ol tre,ove:.-H]O la predetta couW.ssione e 
Ccn,sl.i.ltiva

1 
riùotto e.l 5% {Gr i corctral;ti dal I917 

i.l1;'.J p.oi 1<> ~?Gr'l:entw:ùe spettunte s:tlle s9_:,;we "on• 

t:ràttlil.ali Ullo. lJ~~t j>Br Jiri ttO àit cessione di 

1Jrevet·. P W.lu illietvJ.h.rgic.a. Breslìi~n~•. su.l rìf:lesso '*f 
c;:':e la rercimtu.ale del I8% pre~~<càenter.a.ente goàttta 

ti nel I9I5 e I9I6 rioeuersi aov•tta solo nBllo 

~is~<.r"' ']el 5y; Jl..a fliero:;entu.ale j;er tliri tt\9 àiL l;Tevet-
t.. t 

;J;o, ~tdfttiM in :~,1: w~f.~a. aU~.f;i~enoe ~oo.rerisata 
19gni Sp es<:. ò'G ;: st.:Jl, l ::li· lél!.! ti ed ul trO • 

., da~l<.i li~;.t deve "clecolarsi nella dfra ùi lire 

'jk,3I9.774,20 • 

Che illiwr.O e:."essiv.o aaaebi tabile al• 

i;:cli~cti i NZZi l!a.se JL, lllli 1 3550 e 3381J e tl~telli. 

;.;ontr~S>ttOi.<Ùi .&'-''-"cmtuuo <..ll<c <.l fra di lire 20,777,782 

dell.:o tJ.'-'-'Jle lOcr .. :ll1're Jetr,,,rre l'ar~u:~kre, i~er lll. 

ì•<"rte im.;.tilizH;':lile, cLt:li 1u:,io:1ti e àegli e.uuorta-

G::.<3l1ti
1 

e delle ècltre s.O:ll.:~e s)l>ese e gill.stificate per f"" 
le fo :u.r1i t&L.re i.n e se~ e • 

e ,Ji lin; I3,784,53I • 

rer ~oli ui v i 
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res1;onsablli le Ditte So11ietà Metallllrgi.aa Breseiliula• 

eon sel1e i4 Bres"ia, e Fiat, i.lOJa sel;e in TOrino, e 

ris 1;ettiva.,.ente delle sou:.1e di lire 13.784.53! e 

lire 4.3!9.774.20 CJ.uale l4l,.rCJ eu:essivo relativ@-

ei <i!Ol~t~otti stÌ<tJlllati ;:ecli Q.nm I9I5 e I9I9 dalla 

Metallurgica Bres;oi!::na Go n lo S !.e. w ;: er forni tllra 

delle d tregliç, tri"i • 
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III*IUOJJI IJ!LI•A tO~I!IS"!!IOJ!I:I PUII.AMU~ Ut:l U Ulllllf.UlSIA PJR L• 

tiPISil :n IUJIRRA P:IR I t liìfRA!'ti .II '.I!RASJI'O tHZIOU: .Il MIIALLl 

AP?I.AII ALLA »If!A UfO IOLOMBÒ II VILA.O 

--------------------

Ritenuto ehe eem~ eontratte i marze 191& ~· !81 ha 11 ••'­

te!!et~:retari,>t~ p, r le Armi e Wuniz1on1 e 1~ d1tta u.r;e telelllbe 

41 t.lilane veni VII a:tfidata a queata ul tiaa la trae:rermas1eae 

«i 1!'100 tenn. cti rottu1e e ternitura •ii ottone ift barre 111.1 et-

t••• trat'ilate nen ifer1t:l'f'l Il ll!llllo ro. 
the per l' e·ll'llHlUZiorul del e®.atratt• tn esame ven.t­

VIilnO eei'!Re~:nmte 11l1c~ "litta tonn. 15&'7,64'1'9 di 111ateria prima 

meli ( IO ~ per l!< terni tur!l e a ~' JH!Il' 11 re t. t .. us ) sarebbe 

at;t(\ HUf'fice:ite al l~ fan· rieRzi~Hle di Kt:. 4!"!S.IlU 049• d1 p:r•-

à.ette i'ini t o " la ditta pertltn te ilOVette provvedere, cum aequ.t-

.sti ~;ul <ller.eatc: lH,ere ed -Il prez?.i di >•equioizione, ~a :t"ontr. 

clett~ 'wllltAria ~'1"11"'" nene!':f:?ri• •· int., .,.!Ire 1· Klt. 1.4941!.'1131 Q1 

~tatCJ, ouell·~ di'Il ·1·ot.t~me o •ernitur" di ettene :~~equ1Rtato cii-

cuindi in _t,c-.ric;i. i>i~ 'i1t'ri,ili P"'r l•a"nmtnre date l'auu1en­

to dellq ~1no d' eper:~~, ncn pu• 'iV~r :.n1perst41, rlobalalente per 



tutta .1tt :t•rait.ura. la eifr1l iliedi>l 41 L. 1!!40~15 pel" quirth.le. 

•ne ·ai P•~'~" :ri.ecuseere a•vu.t.a, in :ray&re 'lella 1\iitt.a. uaa 

• 
1\llle ·per inadeLpi•~r•za e~:>ntrat.tuata· f! prel!U.lintìono P"'rtanto ù~ 

~l"IH.Il'l• f'~ttsaio in e&ntratte; b) le ·tal!lfle o hwoete ,tu qualatq1:: 

ai natura d.evute s.llo ~tat•, p&iehl e1511te illt':lurl.ono rllpJ)fJ:f'ti 

eea altri lilti oc:l esami r1i versi 

l 

nieri e i :tap}.>lll:i't.i fra il ~:olorabo e i suei corr1n>ond.l!wt1 ee--! 

stitl.liBceno v·~:rt>tnte 1'att1 itlJJe:rt.f!n1U!.t.1 ed estranei all•epe- ' 
1 

ra del1''~.·~J .. i1ni~.<tr"'?.iC'ne; ;;t) le pr":t,fH'e re;;t .. vAnce...! dovute tUtl 
l 

eolemb$ ··11'1 riit+a lil&cur:e <di lYon i-''"1' ,;qwiKtenzlil te~nif!lll pe,:r-:. 

del e apeRe ~i ,, 

l'lCml~e riporta t" ' 

R1tt~ilutc p• r C€·l1!'H.,,'\H!ilZ'ir eh!" l'Hlfl>'•Ortr,;,,.,,,t,e pu~ ef.IRl'lre, 

! /1,1 

ealecl!lto nelJn ei'l"rl'l c;i L. lll.4li9.::<I6,5!': d!itll~~ eu l.,; er-co'ffr,f 

l ' 
dedllrre il Vllllr.re 11t.t.1r l~ rJI'Illl'l l'.f!·'hil\1! "' o.l'l::li flt,.;l:·iL5!.''J.)' 

/ 



• 

~~-,, 

h. 

feleabe, per lo st.ato " per i rp1vat1, rifereadea1 le 

lUl ;; P!'lllrl.urre tenno 1Io14:ii.9I4 rii vredettlil 1'1n1t.•• 

the Ll! '1i~f'reH!IIII frlll. !'!!Ile eitra e 14'1 500 41 

della te·· ·e!'l a e di valt">re in p10rte "''~periore e quella al 

rett.lll'lt., e t.crnitura di nt.ton<'l eoHl <'he l~ riitta ind.ubbia-

1111.., tale' bUpncNizicne ~ eenff'!l'Inllta dl!ll riìievo 

ell~ l~ ~itt:a stenra hn Nm~eA:o ci avere adepe:rat.o, Per 

l•eneeu~1rnM di nltre ecntratto 

P<n' 'f.;rnitlJl'l! ·i_i l•rcnl':r- in f>>lr.i,., in e~'"elli) K?.:. II.IOO 

(li "Orane :ii r:ame P'"l' ein;UrRzir·:e 11 J•l'&iettili eenae-



tlle, det.er1111nate in coapleiii'<1Ve .lire s.l,.!f.56Y il l!••• 

eeeeaaive· toduto dalla aittll ~h'lleat>o per l'intera fornir.un. 

'•Telll!!ate sel(' n.ellll lllil'<ll:t'ft •iel ll\5 ~' nella no~ietl U~o teloù• 

e t., f.H1S11Utò.c' l•lllltr0 65 11, del eapit.al.., n<~~lle ;;~ani d1 indu- ~", 

atr1~11 stranieri. 

P. Q.. M. 



:uv..J.tOiill., :rappu••ntata dall•an .JIIaa PSRa.4oal oUia 

• h( ....... ••• l'ollt• a..l• a ... 22 

\ Vh\t tU atU,la rela•t••• •ll•vrthia mUitat'e 

barò! • rhp•4i zi•ai ln Genon la 4ata IS l~asUo 



4 
l taaleria1t d.i pet"\inensa clell•ARtmietatrasJ•• ! 

. . l 

"""""'"• ,.,la ba" del tatti aooor .. U In h t .. ~ 

toPI~ e .ae:Ue ocme!deftsi ~mi esposte 11ella Re1as.lo·l 

l ae clell.a IMP"•teria ol.lJ la VOIIIBIJeeSone eS riporta.• , 

• 1,1' J.-. i oompena! puoepHj llalla ditta CRU Gin• 

l 
l 

lctfibbatto rJhnereJ htdebUS ed eco .. ahS eottet ~· 
l 
d'.lpU ce aepet to : I) nella ù •~re tlet 00111penet eia-

l 

l bJU:U nel contratto ateeao in con t'l'o•• al:\.e t.al'.tt• 1

1 

! te eorrentt; 2) ••• rig.aarcU del modo con wt la 

l l 
'4itta ha dato .. ecudone al contratto wddetto ~ os-I 
oueandoai a :preetazion! d.l opere d.o.-.ate.Umftanctole 



l 
i 

N. 

;> 

i\ 

Cbe .• H .taate,l"hel'ltaa4o opi sJ<J~Ualo h ol'cUae 

t·.. ......... ..... ........ •.. ......... . <11• 

taeegolotl neFfl!aabfUtÀ la CRl!l!hefoae l'H.hne Ghe 

...mo ueo dei e·~&oJ potni le. 111f .. ~~ra 4e1 oo.,eel a 

t

'a'f'Oh 4ella clftta Contj Giot>ga cle'Dba 811180!'8 I"J4otta\ 

el '10 per c.-nt.o 1 l_ 

Vhto l'art.IO tlel hg.4 li'IQgSo I922 n•6)8 l 

p .. " • 11: • 

JOltGI 8 Oo eU G4U'lOTa no•u.mè j 8lUd 4i eeaa in eoUde 

l 
roeUtuJre a favore deU•a:rarto la • ...,. eU U:n l 

.14)~2~4.41) a Utolo 41 l~ano htde'IIIUo H eooeaeJ'f'o 

,.. .. ·- .................................... : 
,..t,..uo IO•ot' lllflrao 1916 ealn rlmboa-eo delle speee1 

,h• 4a gf~asU thal'eJ • oon rheM'a dj osns altre \ 

,<ldebfto,e man4a al 1Unhtro del teeoM per la eeeou•! 

~4oae della preMI'! te deUberaz:i one. l 

Coal lleeho dalla Oolll!l!lsaSone PlenarJa nella ..... 
, IUIII& ciel 6 lo.agUo .l922, . 

*"'"\l.- C,v~ . 
/~ ~.fJ~J JJ ~ 

:\;; ... ~, 
~'··;VI,"* ~~::.~ 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCRIESTA PER LE SPESE DI GUERRA 

Nella inchiesta a carico di 

I - TANSINI ing.Mario,domicHiato in Milano,via 

Ma'..lrizio I9,ovvero Via S.Marta IO 

2. SAPPIA Ezio,domi'ciliato in Genova Corso 

no 39 

3 - DE MONACO ing.Domenico,domiciliato 

Nicotera IO 

nonchè 

4 - CAHDA cap.Ernesto,domiciliato a Q.uinto di 

(Genova) 

t(},:.l-f/;;;...0~· .... <? , 

Visti gli atti e le relaziònf s·..ill'inchiesta 

l 

...,.. 

Ufficio acciai rapidi e contratti ,le proposte del Co -

mi ssari o delegato e della .sotto commissione e i verb 

delle deliberazioni di q·..1esta in data I8-I9 maggio . 

~/ l l:922; 

Intesa la .relfl.zi one orale del Presi dent~ · 
i • 

!Utenuto che irì'dàtà I 0 gennaio I9I9 v~niva dal ca-

p i tano Caltda Ernesto, ca.po dell''..lffi ~i o t eoni co~ cont+t­

tl dd llinhtoro dollo armi • munhi~i ,aooottata lal 

l 



ropO'StS:'d~acquiSto di Kg 27.000 di aci:-iaio corun-

·..un,eseguita per Kg 24,000,al prezzo di lire 9 - II 

I4 il Kg per un importo complessivo 

roposta fattagli dalla ditta !Canaini e per essa dai 

unnominati Sappia e De Monaco,ment.re lo stesso Can-I 

due giorni 6.9'!19 prima aveva riten·..tto che per lo l 

acciaio il prezzo dalla stessa ditta offerto 

fJ/.... M (LV(,~/ 
·n lire 7,35 fosse eccessivo;~etatofornito 

r
alla so ci età Il va al prezzo di li re 4, 50 il Kg,; 

Che al colla·..tso lo stesso acciai o era ri s·..tltato es: 

~ere di qualità secondaria non adatto all'·..tso indica-

l ' 

l
o e malgrado ciò era stato per ordine del Ca~da,ac- l 

ettato • pagato dall'Ammln,.trulo"'; ' 

Che inoltre il s·..tindicato sappia agente del Tansini/ 

~oncl·..tdeva collo stesso Calll.da un contratto di fornit1-

t• dl toonellate 'o dl aoolalo c,., a llro II·I4 il l 

_tg d:i c·..ti sebbene la Commissione di colla·..tdo rilevas-J, 

l 

re la q·..tali tà. scad·..tta e i l valore non s·..tperi ore a 

rre 5,50 il Kg Veniva per ordine del Canda disposto 

il ritiro e il pagamento in lire 609,919,5'0; 

l, 



~) 

Che per le ragioni esposte nelle rèlaz~oni citate nel 

verbale della So t t o commissione in data I8 maggio I92 

contraenti. e cointeressati nonchè la responsabilità 

anche pec·.miaria e i n solido del cap.'Caillda essendò 

ris·.Jltato che egli agì con la consapevolezza· del 

no che dal sa o ope:r~a.-~o der i va va all' Amministrazione; 

Visto l'art,IO del Reg.4 maggio !922 n°638; 

p • Q. • M • 

Proponl!- I) dichiararsi tenati i signori Tansini 

rio, Sappia Ezio,De '·'onaco ing. Domenico e Ca.Mda ca-

pitano Ernesto al pagamento in solido a fayore del-

Erario dello Stato della somma di lire II0.5I8,80 a 

]titolo di l·..tcro indebito ed eccessivo in dipendenza 

~ella fornitura di acciaio cor·..tnd·.Jm specjfj cata in 
.l 
rarrat i va. 2) di chi ararsi ten·..tti i predetti Sappi a 

~ Calt~a p;.~re in solido al pagamento di ~ire 306.693,~3 
r titolo di l•..tcro indebito ed eccessivo in dipendenz~ 

rella fornitara di acciaio al carbonio specificata 



n narrativa. 

Così deciso dalla Cqmmi asi one plenaria nella s·..1a 

d:..1nanza del giorno IO gi ·..1gno 1922 .t .i2.. '2 7 

IL PRESIDENTE 

q' Uuv?.f~v.fL· 



--·--

ttto:Jo e •>~J oontntU 4J aochd l'api4S ' 

te al preau eU U:re I3 la tonnellata0ohe ool .. n .. 

r .. bUe;ata a fon&re ]IO tonnellate a lbo 26 la ton­

rllata per le priu 100 tOIUiollate •• Ure as por 

l 



Che oaloolate U. ;presso del tancateru~ a .Un 4S 

al x:a al J~.oonoeeeo a t.ltolo eU cale eU :La-vera• l 

atone U a per nnto U )n•eazo del eecoatlo nrthat .. l 

l 

l 

Xc htpòrtava l1l'e 882.440; onde n 22 per eente 1M l 

lr<!.6?.8&1•"" 14.936 al, ..... 41 u .. •t ~-~ 

Ta Ure I.!f\S4.44i1Uhch• U. prezzo 4el aeoo1!4o Hft•l 

l 

l'appl'eaentlf un luoro eoceadvo non g:laat:lftcate peri 

la cUttà.del q~ale deve eeeere ordinata la reetJt~a•l! 

1 .. 



'J' 
; ' 

,\, 

,'-

•••••UJ • o.. ht ........ · ••u•t•c..••ttaaeut J't 1t 

t 
l'eaUt'oJh•• au•:na•i• 4e1lo Stato la ..._ 4S lllre 

Jé.4ll& a Utole di 1:.auo eeoeeaJ'f'o $Il 4lperutenaa de 

ontntto U lqUo 1917 l'l0 1)29. 

U. iUSU>DfE 

1c t! 



l!foUa Satbt .. ta a ea:.ioo della l!ttà DIO'f.Dl:LL. ------····---,···· 
via l .... do De AlliOil 4) o capitane ~DA BRH~S!O 

-·-----··-----·····--· 

,;, / "''· ..-~~__.,- :Tj''r,~~ 

Vhti gU: atU e le :.elasioBI nU•Snchiuta 

Yhte le J!l'OJ)é)ate del Commfuarto n..legah e 

r&dla S.UoooaaSullono • vnbalS tU , ... _.. ht ùt 

IDten la relaajono onledel l'l'e ai dente 

gli dalla tUtta Weill pali' l'acq,dato dS IOO tonnel• 

late 4~ acetato rteotto 4ncleeo al pru110 dj Uro 
<, . . 

5 •. JS al Xs,ecl tnahtPcle nella OOifmleeaa, eebbeno egl~ 

aa;peeoe ohe lo atoeeo acciai o aJ pote'V'a avere dal ! 

Oovo:mo Jagleeo a prozao 1110lto inferi all'o, claYa mollo 

al lfeUl dJ llloraH .-~1 qaanUtat!vo fornUo di 80 

tonnellate per un il'llpol"to totale tU Ure @ 420.ooo,~ 

' 



del canu.ohe otl'l•apeulment.e pro4Ja .. U .,. 'f'tlatf 

lpreghl4i zio alla Al!llllild etraatone. 

l 
l Vi eh l'art.IO 4el Reg .. 4 magglo 1'22 n•6)fh 

., • Il • :tf • 

J-'l'opone dichhra:w-.1 ten'otta la 4Ut.a Ghetppe 'ìll11.11 

j ......... •• .. m ............. u .. ,., ..,., .. .. 

l Cartda E!'l'leat.e.a l'eetit;dl'e all'lllrat'iO dello 1!\t.ato. 

i la aollll!Jil di lire 60.000 a titolo di l"c" uoeaet'fo 
l 

!nella torntt·.n•oa eU acciai__,..., r1ctotto 2nCli!Se 41 

l loui ha tta'll'raUva. 

; Coal decho 4alla Co1111S uione pleJ~af'ia alla . ....._. 1-.-... .,, ....... '9""r,,<, ~"..;,, 
l ,frlL SIGIDJ:TARIO . :; .!il!tESIDìllNfE, 

' ~!5 . --...._ t /fl .. ~--
- M1~/~p?tw 'iPao<-dk 

~,~s. P4111 P:)-, . ? • ~ 

~8" ~ ~n~&~h c:.:t t~~ -g ·.·~ /f 

~· ~~ ~. ~,\.:~i / 



COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIEpTA,PER LE SPESE DI GUERRA 

Nella i n chi est a _a cari co di 

VIOLA FURIO,domiciliato in Genova,via Laccoli 2 

' ·: /J!':- ·-
_Visti' gli atti e le relazioni; s·..tll''.lfficio 

tratti di acciaio rapido;vi ate le proposte del 

sari o delegato e della sotto commi sei one, nopchè 

bale di q·.1esta in data I9 maggio I922; 

Intesa la relazione orale del Presi Eièlìte 

Ritenato che l''.lfficio acciai rapidi dell'Ammini-

strazi o ne delle armi e m·..tni zi oni con C?ntra tto i n da a 

30 gi·.1gno I9I6 conveniva con Viola F'.lrio '.lna fornit·..t~ 

ra di t onnollo t o 60 di fmo t •n go tono l n rogl ono di l 

fr,39,50 il Kg,mentre lo stesso ferro tangsteno era l 

[stato offerto dal Governo francese al nostro 

Idi fr.30 il Kg che era il prezzo corrente in 

epoca; 

al prezlo 

qaella l . 

l 
che,p·..tr attrib·.lefldo al Viola ·.1na gi..tsta percent·.1ale l 

g·..tadagno, q·..testa IHIR p·.1ò commi s·.1rarsi in franchi ! 



5 pari·a lire 6,75,al Kg;onde il dippiù costit·Jiece 

lucro eccessivo; 

che non avendo i l Viola osservato nell-a esec·..tzi onel 

l del contratto,le norme del D,L,8 marzo I9I8 relativei 

!alla provvista di val·..tta estera e al consenso del 

[Ministero del tesorof:devesi tale l·..tcro ritenJre an-

l oh• i nd•b!to: 

i Visto l'ar't,IO del Reg.24 maggio 1922 n°638; 

l 
l 

p • ~ • M • l 

propone di chi ararsi ten·..tto F·..trio VIOLA a res~it·..tir~ 

all'Erari o dello stato la ,._ di 11 re 405,000 a l 

! ti t o lo di l·..tcro indebHo ed eccessi v o i n di penden- ~~~ 
-~za dei contratti 30 giugno I9I6 per fornit·..tra di 

l 

lrerro t·..tngsteno, 
l 

Così de ci so dalla Commissione plenaria nella ad'J• 



ft"CioTAGLlA'l'A AffU.XO • domi d Ua~o 

Ol'etJol }9 

L '] ,',...... 1<' ,44c J< 
"fleU eU attl,le rdasiotd. 8'oalla Jnobheta 4ell lllt• 

eaec;.u:ione di d·.ae contratti eU trasformazione dJ 

aeciel• ,..., .. lo data 16 ........ I~I6 »•• tcmol·l 

:Let. ?O a hl data 20 cleoemb" 1911 per tonnellete l 

30 oonclue1 oon l'.Amminhtrazione delle •l'llli e nr..msf .. 

:1\iont ,ebbe a eoi:t~rre ab;~.Qiv&lllente ana q·.JantHà d:.l[ 
l 

ferro t\lllgateno val·.Jtata del valore non inferi Gre j 

l 

a lSre l07.625,noncbè a coneegrare aocjaio rapido l 

41 ti ~c lo infel.'1ot'e a quello patt..t!t.o,oon danno per 
i 

1'Aor:,•Sn1etraz:lone eontraente pel' l"htporto eU lire! 
i 

l 



taU; 
l 

. l 

l'h• fn·te·l'lder!t.'t_. la OMII!Ifttei•ne J"fil!'lelllent.aPe1 a P""" f 

ecindel't delttt!leito del preoedhttU''lto renale 0prooe4•j 
re al ~ecr.,pe:te 4ell. •utul)i to ••• eopra aoe:el'tdo 

a oa!'i co del Rooca\agltata J 

P/Q/M/ 

i dtllo Stato a titolo di 1·-leri indebiti hl clJJlel'lden• 
l 

Coet deciso dalla Co~i?s1ot~e plenaria nella a~• 

inanza àel giorno IO giu~e 1922.( 

rQ 
l(; 

~-~.:.: 
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